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PRESENTAZIONE AL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ON. RICCARDO MISASI 
DA PARTE DELL’UFFICIO STUDI E PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO DELLA

PUBBLICA ISTRUZIONE

L’articolo 38 della legge 31 ottobre 1966, n. 942, riguardante il finanziamento del pia
no di sviluppo della scuola dal 1966 al 1970, fa obbligo al Ministro della pubblica istru
zione di presentare ogni anno al Parlamento, insieme allo stato di previsione della spesa 
del Ministero, una relazione sull’applicazione della legge stessa. Analogo obbligo è pre
visto, per i settori rispettivamente considerati, dalla legge 24 febbraio 1967, n. 62, istitu
tiva di 1.100 nuovi posti di professore universitario e di 7.000 nuovi posti di assistente di 
ruolo (art. 2); dalla legge 28 luglio 1967, n. 641, contenente le nuove norme sull’edilizia 
scolastica e universitaria e il piano finanziario per il quinquennio 1967-71 (art. 51); dalla 
legge 28 marzo 1968, n. 444, istitutiva della scuola materna di Stato (art. 37); e infine 
dalla legge 21 aprile 1969, n. 162, concernente le nuove norme per l’attribuzione dell’as
segno di studio universitario (art. 12).

Ai sensi delle disposizioni sopra richiamate, il Ministero della pubblica istruzione ha 
già presentato al Parlamento tre relazioni sui risultati del primo, del secondo e del terzo 
anno di attuazione dei provvedimenti legislativi per lo sviluppo della scuola nel quin
quennio in corso, annesse rispettivamente agli stati di previsione della spesa del Mini
stero per gli anni 1968, 1969 e 1970.

La presente relazione aggiorna il quadro di riferimento già delineato e riferisce sulle 
misure adottate e sui risultati conseguiti nel 1969, quarto anno di attuazione del predetto 
piano quinquennale di sviluppo della scuola. Essa offre un quadro generale della ri- 
partizione degli interventi di piano, nella prevalente dimensione delle somme utilizzate 
o impegnate, fornendo altresì le indicazioni di massima relative ai criteri con cui nell’am
bito dei vari servizi sono state effettuate ed utilizzate tali ripartizioni. È ovvio che la 
mancanza di seri ed effettivi strumenti di previsione, analisi, valutazione e controllo, non 
tanto per ratificare i criteri di legittimità formale, quanto per documentare la reale pro
duttività degli investimenti, non consente di tentare stime più penetranti e approfondite 
rispetto all’enunciazione degli adempimenti assegnati. È nella coscienza precisa e obiet
tiva di questi limiti, e nella volontà di superarli in fase elaborativa del nuovo piano, che 
l’ufficio responsabile della preparazione del presente documento trasmette alVOn. Mini
stro, per il suo inoltro al Parlamento, la relazione allegata sul quarto anno di piano di 
sviluppo della scuola.

Roma, 1° luglio 1970.





PARTE I

L’EVOLUZIONE DEL SISTEMA SCOLASTICO 

DALL’ANNO SCOLASTICO 1968-69 ALL’ANNO SCOLASTICO 1969-70





PARTE I

L’EVOLUZIONE QUANTITATIVA DEL SISTEMA SCOLASTICO 

DALL’ANNO SCOLASTICO 1968-69 ALL’ANNO SCOLASTICO 1969-70

1. —  S cu ola  m a t er n a , is t r u z io n e  el em en ta r e  e  m e d ia  (1 )

1.1 — Scuole, unità scolastiche e classi.

La tendenza che si registra fra l’anno scolastico 1968-69 e il 1969-70 è quella di un accor
pamento delle scuole, in particolare per quanto riguarda l’istruzione elementare e quella me
dia. Per l’istruzione elementare si constata una diminuzione di 2,6% del numero delle scuole 
e ad un aumento assai limitato (0,1%) delle classi; per l’istruzione media, alla diminuzione 
di 1,3% delle unità scolastiche fa riscontro l’aumento di 5,6% per le classi.

Questo tipo di evoluzione corrisponde, in pratica, a quello delle scuole statali. Infatti, per 
le scuole non statali, si registra una diminuzione, sia del numero delle scuole (unità scola
stiche) che del numero delle classi: — 1,8% e — 2,3% per le scuole e le classi dell’istruzione 
elementare; — 2,8% e — 1,3% rispettivamente per l’istruzione secondaria di primo grado. Con
seguentemente, il numero delle classi per scuola (o unità scolastica) aumenta per le scuole 
statali, mentre rimane pressoché costante per quelle non statali. Queste ultime, sia al livello 
elementare che a quello secondario di primo grado, manifestano una dimensione per numero 
di classi notevolmente inferiore alle prime; il divario, in questo senso, fra scuole statali e 
non statali è andato aumentando dal 1968-69 al 1969-70.

Per quanto riguarda il rapporto in esame (classi-scuole o classi-unità scolastiche), la va
riazione più intensa nei due anni si è avuta per le scuole medie statali: ciascuna scuola è au
mentata di una classe circa. Un cenno a parte merita la scuola materna. In questo caso, 
scuole e classi sono aumentate fra i due anni considerati all’incirca della stessa percentuale 
(14,7% e 13,6% rispettivamente). Il rapporto classi-scuole è rimasto, perciò, all’ineirca costante 
su un valore prossimo al due, conseguenza questa della particolare struttura delle scuole in 
parola.

1. 2 — Allievi e insegnanti.

Il numero degli allievi è aumentato sensibilmente, in particolare nelle scuole materne 
(+ 7,2%) e in quelle secondarie di primo grado (+ 4,2%). Per le elementari, l’incremento è 
più lieve (+ 1,9%). Anche aumentato il numero degli iscritti al primo anno, ma in misura

(1) Le tavole alle quali si fa riferimento nel presente paragrafo sono quelle numerate da 1 a 5.
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T avola n . 1

Scuola materna, istruzione elementare e istruzione media:

(Anni scolastici

1968-69

TIPO 

DI ISTRUZIONE

Scuole statali

Scuole 
o unità 

scolastiche

(W

Classi
Scuole 

o unità 
scolastiche

(W

Scuole non statali

Classi

Totale

Scuole 
o unità 

scolastiche

Cb)

Classi

Scuole statali

Scuole 
o unità 

scolastiche 

(»

Classi

Scuola materna (c) . .

Istruzione elementare .

Istruzione media .

37.338

7.848

271.651

84.088

2.966

1.024

15.230

4.453

18.837

40.304

8.872

35.10*5

286.881

3.541

36.347

7.760

272.390

89.063

(a) Dati provvisori.
(b) Si tratta di scuole per il grado preparatorio e l’istruzione elementare, di unità scolastiche per l’istruzione 

media.
(c) Non esistono dati disaggregati per le scuole statali e non statali.
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scuole, unità scolastiche e classi. Scuole statali e non statali

1968-69 e 1969-70)

1969-70 (a) Variazioni percentuali

Scuole non statali Totale Scuole statali Scuole non statali Totale

Scuole 
o unità 

scolastiche

(W

2.914

995

Classi
Scuole 
o unità 

scolastiche

(b)

14.884

4.395

21.610

39.261

8.755

Classi
Scuole 

o unità 
scolastiche

(»

39.888

287.274

93.458

2,8 (-)

1,1 (-)

Classi
Scuole 

o unità 
scolastiche

(b)

0,3 (+)

5,9 (+)

1,8 (-)

2,8 (-)

Classi
Scuole 
o unità 

scolastiche

(b)

Classi

2,3 (-)

1,3 (-)

14,7 (+)

2,6 (-)

1,3 (-)

13,0 (+)

0,1 (+)

5',0> (+)
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ta vola  n . 2

Scuola materna, istruzione elementare e istruzione media:

(Anni scolastici

1968-69

TIPO Scuole statali Scuole non statali Totale Scuole statali

DI ISTRUZIONE Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Scuola materna (a) . . — — — — 1.313.02.9 - — —

Istruzione elementare . 4.366.305 925.383 339.875. 74.650 4.706.180 1.000.033 4.452.540 935.674

Istruzione media . . . 1.876,627 761.289 105.384 36.314 1.982.011 797.603 1.962,,2.15. 778.043

(a) Dati provvisori.

(b) Non esistono dati disaggregati per le scuole statali e non statali.
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allievi iscritti nel complesso e al primo anno. Scuole statali e non statali

1968-69 e 1969-70)

1969-70 (a) Variazioni percentuali

Scuole non statali Totale Scuole statali Scuole non statali Totale

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

344,053

102,547

1.407.542

74.844 4.796.593

35,182 2,064.762

1.010.518 2,0 (+)

813.225 4,6 (+)

1,1 (+) 1,2- (+)

2,2 (+) 2,7 (-)

0,3 (+)

3,1 (-)

7,2 (+)

1,9 (+)

4,2(+)

1,0. (+)

2,0 (+)
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meno che proporzionale per il complesso delle classi. Questo fenomeno è comune alle scuole 
elementari e a quelle medie e potrebbe essere determinato da varie cause agenti in modo 
autonomo, o interagenti. In particolare, si potrebbe pensare ad una minore regolarità scola
stica, ad una diminuzione del fenomeno degli abbandoni in questa fascia dell’obbligo, ad un 
massiccio recupero di allievi nelle classi successive alla prima o, infine, ad un assottigliarsi 
delle leve scolastiche. Le prime due cause sembrano più verosimili, in particolare la seconda, 
almeno se si tiene fede alle tendenze della regolarità scolastica che si possono desumere da 
alcune indagini speciali dell’ISTAT (1).

La scuola non statale sembra in fase riduttiva, nei confronti di quella statale, almeno 
nei due anni scolastici considerati. Per la scuola media non statale, si registra una dimi
nuzione degli iscritti nel complesso (— 2,7%) e al primo anno (— 3,1%). Anche per le scuole 
elementari l’incremento effettivo risulta inferiore a quello registrato nelle scuole statali. In 
conseguenza della diminuzione del numero delle scuole, di cui al punto 1.1, e dell’aumento degli 
allievi, il numero medio di questi per scuola è aumentato da 117 a 122 per l’istruzione ele
mentare e da 223 a 236 per la media. Il fenomeno è particolarmente accentuato nelle scuole 
statali, nelle quali, come già detto, si è verificato l’accorporamento più consistente delle 
scuole.

Il numero degli allievi per classe si è incrementato nelle scuole elementari, mentre ma
nifesta una lieve diminuzione in quelle medie. I livelli del rapporto sono sempre più elevati 
per le scuole non statali, in modo notevole per l’istruzione elementare. L’intensità del rap
porto in esame che si registra nell’anno scolastico 1969-70 nelle scuole elementari non statali 
è di oltre 23 allievi per classe; non è quindi da escludere l’esistenza di situazioni di affolla
mento eccessivo.

Per la scuola materna, i rapporti allievi-scuole e allievi-classi sono più favorevoli nel
l’anno scolastico 1969-70 rispetto al 1968-69. Il numero di allievi per sezione (circa 35) rimane

T avola n . 3

Scuola materna e istruzione elementare: insegnanti. Scuole statali e non statali

(Anni scolastici 1968-69 e 1969-70)

LIVELLO
DI

ISTRUZIONE

1968-69 1969-70 (a) Variazioni percentuali

Nelle
scuole
statali

Nelle
scuole

non
statali

Totale
Nelle
scuole
statali

Nelle
scuole

non
statali

Totale
Nelle
scuole
statali

Nelle
scuole

non
statali

Totale

Scuola materna (b) _ — 34.156 _ — 39.888 — — 16,8 (+)

Istruzione elemen
tare .................... 205,718 13,204 218.922 210.550 13,256 223.806 2,3 (+) 0,4 (+) 2,2 (+)

(a) Dati provvisori.
(b) Non esistono dati disaggregati per le scuole statali e non statali.

(1) Vedi ISTAT, Distribuzione per età degli alunni delle scuole elementari e medie. Anno scolastico 
1959-60, Roma, 1961 e ISTAT, Distribuzione per età degli alunni delle scuole elementari e medie nell’anno 
scolastico 1966-67. Note e Relazioni, n. 38, Roma, novembre 1968.
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T a v o la  n . 4

Scuola materna, istruzione elementare e istruzione media: spese correnti nel bilancio
di previsione (a)

(Anni 1969 e 1970)

Rubrica Denominazione 1969 
(milioni di lire)

1970 
(milioni di lire)

Variazioni
percentuali

Scuola materna . . . 21.305,0 24.995,0 17,3 (+)

3 (di cui alla scuola ma
terna non statale - Cap. 
1321) .............................. 11.870,0 13.900,0 17,1 (+)

4 Istruzione elementare . . 554.511,3 574.387,9 3,6 (+)

8 Istruzione secondaria di 
1° grado ......................... 374.569,3 399.566,0 6,7 (+)

(a) Sono considerate solo le spese correnti (titolo I) imputabili alle specifiche rubriche per tutte le ca
tegorie.

comunque assai elevato. Per quanto riguarda gli insegnanti, sono disponibili per i due anni 
scolastici considerati, soltanto i dati relativi alle scuole materne ed elementari. Per le prime 
si ha un incremento di 16,8%, per le seconde di 2,2%, soprattutto determinato dalle scuole sta
tali (+ 2,3%).

In conseguenza della diversa dinamica evolutiva del numero degli allievi e del numero 
degli insegnanti nel biennio in esame, i rapporti allievi-insegnanti tendono a diventare più 
favorevoli. Si tratta, ad ogni modo, di valori elevati: oltre 35 allievi per insegnante nelle 
scuole materne; più di 21 per le scuole elementari. In queste ultime, la situazione è più favo
revole per le scuole statali rispetto alle non statali. La divergenza per i due tipi di scuola 
si accentua nel 1969-70 rispetto all’anno scolastico precedente, anche se l’esiguità delle varia
zioni intervenute nel biennio non permette di formulare un giudizio definitivo.

1. 3 — Costi.

Per quanto riguarda la valutazione dei costi, si è fatto riferimento alle spese correnti 
(titolo I) dei bilanci preventivi per il 1969 e il 1970, considerando, naturalmente, le rubriche 
relative ai singoli ordini di scuole.

Il maggior incremento negli stanziamenti previsti è quello relativo alla scuola materna 
(+ 3,6%). Nel biennio 1969-70, non è mutata l’incidenza proporzionale del capitolo 1321 (Scuola 
materna non statale) sulla rubrica 3 (scuola materna). Tale incidenza risulta nei due anni del 
55,7% e 55,6%, rispettivamente.

La media pro-capite delle spese correnti, preventivate per allievo nelle scuole elementari 
statali, è aumentata nel biennio da lire 127.000 a lire 129.000 (+ 1,6%). Per le scuole medie 
statali, l’aumento è stato del 2%: da lire 200.000 a lire 204.000 pro capite. Dato che il numero 
indice dei prezzi al consumo (base 1966 = 100) è aumentato nei primi due mesi del 1970, ri
spetto ai corrispondenti mesi del 1969, da 104,3 a 109,5 (+ 5%), (1) gli stanziamenti reali pro 
capite sono diminuiti nel biennio. La considerazione assume maggior valore se si pensa che 
gran parte della spesa corrente è assorbita dalle remunerazioni al personale che usufruiscono 
del meccanismo di scala mobile dei salari.

(1) ISTAT, Bollettino mensile di statistica. Anno 45, nuova serie, n. 4. Roma, aprile 1970.



T a v o la  n . 5

Scuola materna, istruzione elementare e istruzione media:

(Anni scolastici

LIVELLO 

DI ISTRUZIONE

1968-69

Scuole statali

E

Scuole non statali

B D

Scuola materna

Istruzione elementare

Istruzione media

7,3

10,7

116,9

239,1

16,1

22,3

21,2 127

200

5,1

4,3

114,6

102,9

22,3

23,7

25,7

A: (classi/scuole) per le scuole materne e l ’istruzione elementare e (classi/unità scolastiche) per l’istru
zione media.

B: (alunni/scuole) per le scuole materne e l ’istruzione elementare e (alunni/unità scolastiche) per l’istru
zione media.

C: (alunni/classi).
D: (alunni/insegnanti).
E: (spese correnti/allievi) in migliaia di lire.
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alcuni rapporti caratteristici. Scuole statali e non statali

1968-69 e 1969-70)

1969-70

Totale Scuole statali Scuole non statali Totale

A B C D A B C D E A B C D A B C D

1,9 69,7 37,4 38,4 — — — — — — — — 1,8 65,1 35,3

7,1 116,8 16,4 21,5 7,5 122,5 16,3 21,1 129 5,1 118,1 23,1 26,0 7,3 122,2 16,7

10,0 223,4 22,4 — 11,5 252,9 22,0 — 204 4,4 103,1 23,3 — 10,7 235,8 22,1

2.
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2. —  S c u o l a  s e c o n d a r ia  s u p e r i o r e  (1)

2. 1. — Unità scolastiche, classi e allievi.

Anche per la scuola secondaria superiore sembra verificarsi, nel corso del biennio esami
nato, un accorpamento delle scuole. Il fenomeno è però in questo caso meno accentuato di 
quello che si constata per le scuole della fascia 4-14 anni. In effetti, ad un incremento di 4,4% 
del numero delle unità scolastiche, fa riscontro un incremento di poco superiore (5,4%) del 
numero delle classi. Questa tendenza è soprattutto evidente nelle scuole statali, che rappre
sentano, per quasi tutti i tipi di scuola, l’aliquota maggiore di istituzioni.

Una valutazione di prima approssimazione sui dati a disposizione, suggerirebbe l’ipotesi 
che le nuove realizzazioni sono mediamente più ampie di quelle vecchie e perciò l’incremento 
di classi è superiore a quello che si realizza per le scuole. Un’analisi più accurata sembra, 
però, avallare una diversa interpretazione; per cui il risultato aggregato, esposto preceden
temente, apparirebbe come la risultante di du3 distinti processi che coinvolgono ciascuno par
ticolari tipi di scuole: quelle che nel periodo più recente hanno sperimentato una flessione 
delle iscrizioni e quelle che, al contrario, hanno registrato una espansione imprevista. Fanno 
parte del primo gruppo i ginnasi e licei classici, gli istituti magistrali, gli istituti tecnici a 
indirizzo amministrativo e vario; del secondo gruppo i licei scientifici e gli istituti tecnici a 
indirizzo tecnologico. Un caso a parte rappresentano gli istituti professionali e le scuole ma
gistrali.

Negli istituti del primo gruppo si è manifestato, nel biennio in esame, un incremento del 
numero di unità scolastiche maggiore di quello verificatosi per le classi. Negli istituti del 
secondo gruppo, la situazione è opposta. Quale il significato e quali le conseguenze di queste 
diverse tendenze per i due gruppi di istituti ? Le realizzazioni di nuove unità scolastiche sem
brano seguire una tendenza indotta da valutazioni di situazioni precedenti e perciò spesso su
perate dalla realtà dei fatti; la costituzione di nuove classi è invece determinata dall’evol- 
versi della domanda e perciò poggia sulla valutazione di situazioni attuali. La conseguenza 
di ciò è che spesso si interviene in settori per i quali le situazioni di disagio tendono a scom
parire o comunque in settori che accennano a decongestionarsi; ciò che è premessa per il 
verificarsi di situazioni surriscaldate in altri settori.

Che le precedenti considerazioni siano rilevanti, lo si desume, fra l’altro, considerando 
separatamente la situazione per la scuola statale e non statale. Se ne parlerà esaminando 
dettagliatamente i singoli istituti. Infine, un’ulteriore conferma la si può dedurre dall’esame 
della dinamica evolutiva manifestata nel biennio dagli iscritti in complesso ed al primo anno 
dei singoli tipi di scuole.

Riguardo a questi ultimi aggregati, una prima considerazione globale mostra che ad un 
aumento di 4,7% degli iscritti nel complesso si contrappone un incremento di solo 1,5% per 
gli iscritti al primo anno. Questa situazione è in parte riconducibile alle cause che si sono 
precedentemente esaminate nel paragrafo 1 relativamente alle scuole elementari e medie ed 
in particolare all’attenuarsi del fenomeno degli abbandoni; in parte, soprattutto per quanto 
riguarda le iscrizioni al primo anno, all’attenuarsi dell’espansione scolastica a livello secon
dario superiore, ormai in atto da alcuni anni scolastici. Anche per quanto riguarda l’evoluzione 
delle iscrizioni si farà successivamente un esame dettagliato per i singoli istituti (o gruppi di 
istituti).

(1) Sono escluse le scuole di istruzione artistica per le quali non sono disponibili i dati relativi all’a.s.
1969-70. Le tavole alle quali si fa riferimento nel presente paragrafo sono quelle numerate da 6 a 10.
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Ginnasi e licei classici.

Le unità scolastiche sono aumentate nel biennio di 3,1%, le classi di 3,4%: questo per il 
complesso delle scuole statali e non statali. Per le scuole statali, l’incremento delle unità scola
stiche è più che proporzionale all’incremento delle classi (3,9% contro 3,6%). In effetti, per 
alcuni anni scolastici precedenti al 1968-69 si era registrato un rallentamento delle iscrizioni 
al primo anno per tale tipo di scuola e questa è probabilmente la causa del ridotto incremento 
del numero delle classi che si sperimenta nell’arco del biennio preso in considerazione, in 
confronto all’incremento registrato per le unità scolastiche.

Le iscrizioni nei ginnasi e licei classici statali, d’altra parte, manifestano un incremento 
dello stesso ordine di grandezza (3,8% per il complesso e 3,9% al primo anno) di quelli rela
tivi alle unità scolastiche e alle classi. Pertanto, i rapporti classi per scuola, allievi per scuola 
e allievi per classe si mantengono all’incirca costanti nel biennio.

Da notare che il rapporto allievi per classe, pari a circa 28, appare elevato, anche se infe
riore a quello che si ha nelle altre scuole dell’istruzione classica, scientifica e magistrale.

Assai differente è la situazione per i ginnasi e i licei non statali. In questo caso, l’incre
mento delle classi è maggiore di quello delle unità scolastiche. La tendenza è giustificata dalla 
flessione delle iscrizioni che si registra nelle scuole secondarie superiori non statali. Peral
tro, nei ginnasi e licei classici, questa flessione è meno che proporzionale rispetto a quella che 
si registra per il complesso delle scuole. Interessante, il fatto che le iscrizioni al primo anno 
in queste scuole si mantengono elevate. La circostanza è da mettere probabilmente in rela
zione al carattere elitistico del ginnasio-liceo che contribuisce a sostenere l’utilizzazione di 
scuole non statali spesso caratterizzate da una notevole tradizione. Si noti, a sostegno di que
sta tesi, la forte differenza del numero medio di allievi per classe nelle scuole non statali (circa 
22) rispetto alle statali (circa 28).

Licei scientifici.

Il fortissimo ritmo di espansione delle iscrizioni in queste scuole ne ha determinato una 
rapida espansione delle strutture, più veloce nelle scuole statali, ma intensa anche nelle non 
statali. Il ritmo di incremento delle unità scolastiche non è però accelerato in misura corri
spondente a quello delle classi; il che fa prevedere a breve termine una carenza strutturale,
ancora più pesante dell’attuale, per tale tipo di scuola. L’analisi dettagliata per scuole statali 
e non statali fa poi emergere un’interessante considerazione. Nelle scuole statali, l’espansione 
delle iscrizioni a tutte le classi è più che proporzionale a quella che si realizza per il primo 
anno. Nelle non statali il fenomeno è esattamente inverso e la divergenza è macroscopica.

Nelle scuole statali si è probabilmente cercato di frenare le iscrizioni al primo anno allo 
scopo di non far lievitare ulteriormente il numero medio di allievi per classe già gravoso 
(più di 29 nei due anni scolastici considerati: si tratta del rapporto più elevato nelle scuole 
secondarie superiori statali). Nelle scuole non statali, per le quali il rapporto allievi per classe
nell’anno scolastico 1968-69 era di poco superiore a 24, si è potuta invece attuale una diversa
politica che ha portato ad un incremento eccezionalmente elevato delle iscrizioni al primo anno 
(40,4%) e ciò modificando di appena una unità il rapporto allievi per classe, che è passato dal 
livello 24 precedentemente segnalato a 25 (1).

Istituti magistrali.

Questo è un caso tipico atto a dimostrare come le realizzazioni di nuove istituzioni si 
attuino sulla base della valutazione di situazioni spesso superate dai fatti. Ormai da alcuni

(1) Sarebbe stato interessante controllare anche i livelli del rapporto allievi/insegnanti nei due anni, 
ma, purtroppo, non si dispone ancora della disaggregazione dei dati per scuole statali e non statali con 
riferimento all’a.s. 1968-69.
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anni, è in atto una flessione delle iscrizioni a tali istituti, palese anche per il biennio preso 
in considerazione: le classi diminuiscono di 3,8% (3,5% per le statali e 4,1% per le non sta
tali); le iscrizioni nel complesso diminuiscono di 7,4% (7,3% nelle scuole statali e 7,5% nelle 
non statali); le iscrizioni al primo anno manifestano una flessione ancora più decisa di circa 
16%, più accentuata nelle scuole statali che nelle non statali. Ciò nonostante, il numero delle 
unità scolastiche aumenta di 2,5% per le statai] e di 0,6% per le non statali, queste ultime 
agevolate, nel più rapido adeguamento, dalla loro struttura più agile e dalla maggiore possi
bilità di manovra sul personale insegnante.

In ogni modo è da dire che la realizzazione di nuovi istituti magistrali statali ha contri
buito ad abbassare il numero medio di allievi per classe; si è passati da 31 allievi per classe 
a 29 circa. Analogo scarto (da 27 a 26 circa) si ha nelle scuole non statali.

Istituti tecnici ad indirizzo tecnologico (1)

In questo caso, si è determinato negli ultimi anni un fenomeno assai particolare, soprat
tutto determinato dagli istituti tecnici industriali e per geometri che costituiscono la frazione 
più rilevante, in scuole, classi e allievi, degli istituti tecnici ad indirizzo tecnologico. Cioè, si 
ò registrata una flessione delle iscrizioni intorno agli anni ’65 e presentemente si nota una 
certa ripresa. Perciò, il ritmo di espansione delle istituzioni, indotto dal « boom » delle iscri
zioni precedente agli anni ’65, non ha trovato una corrispondenza nella evoluzione delle iscri
zioni immediatamente successiva a quegli anni, ma, insperatamente, la trova per gli anni più 
recenti. Il discorso che qui si fa è particolarmente pertinente per le scuole statali. In effetti, 
le unità scolastiche sono aumentate nel biennio considerato del 10,3%, le classi solo del 6,1% 
in conseguenza dell’assottigliarsi delle iscrizioni al primo anno nel biennio precedente a quello 
preso in esame. I sintomi di ripresa delle iscrizioni risultano evidenti dal confronto tra l’incre
mento delle iscrizioni in complesso che fra il 1968-69 e il 1969-70 è stato di 4,7% (meno che 
proporzionale a quello che si realizza per il complesso della scuola secondaria superiore, 5,4%) 
e l’incremento delle iscrizioni al primo anno, cioè 3,2% (più che proporzionale a quello per il 
complesso delle scuole secondarie superiori, pari a 2%). '

Per le scuole statali, l’incremento delle unità scolastiche è del 4,7%; quello delle classi di 
2,9%. Non si nota parallelamente una risposta (o meglio una richiesta) dell’utenza, che al 
primo anno determina addirittura una flessione delle iscrizioni pari al 12,3% di maggiore in
tensità, anche se dello stesso segno, di quella che si ha per il complesso delle scuole secon
darie superiori non statali. Per il complesso delle scuole secondarie non statali, le iscrizioni 
tendono a diminuire (— 0,6%) nel biennio considerato, mentre per gli istituti tecnici che qui 
si stanno esaminando, si ha un aumento sia pure limitato (+ 0,6%). La circostanza è proba
bilmente da mettere in relazione ad un accentuarsi del fenomeno dei recuperi scolastici nelle 
scuole non statali. Per tutto quanto precedentemente detto, i rapporti allievi per classe ten
dono a diminuire, sia nella scuola statale che nella non statale, restando sempre più elevati 
nella prima (oltre 27 allievi per classe) che nella seconda (circa 23).

Istituti tecnici ad indirizzo amministrativo e vari (2)

Per le scuole statali, le realizzazioni di nuove unità scolastiche seguono all’incirca la ten
denza dell’espansione delle iscrizioni nel complesso e, conseguentemente, quella del numero 
delle classi (gli incrementi sono rispettivamente pari a 4,9%; 4,2% e 4,7%). Il ridotto inere-

(1) Comprendono gli istituti tecnici agrari, industriali, nautici e per geometri.
(2) Comprendono gli istituti tecnici commerciali, aziendali, femminili e per il turismo.
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mento delle iscrizioni al primo anno (0,9%) determinerà, in prospettiva, una diminuzione del 
rapporto allievi per classe che, in misura assai limitata, si realizza anche per il biennio in 
esame.

Per le scuole non statali, la massiccia riduzione delle iscrizioni nel complesso (— 5,2%) 
e soprattutto al primo anno (— 12,3%) ha indotto anche una riduzione delle istituzioni (— 3,5% 
per le unità scolastiche e — 3,1% per le classi). A causa della diversa intensità di tali de
crementi, il rapporto allievi per classe si è abbassato da 23,7 a 23,1.

Istituti professionali.

Come già avvertito, gli istituti professionali rappresentano un caso a sè. In effetti, nel 
piano 1965-70 si prevedeva per queste scuole una massiccia espansione delle iscrizioni che non 
si è poi realizzata, per ragioni complesse. Le realizzazioni strutturali effettuate in ordine alle 
previsioni di piano e la scarsa risposta da parte dell’utenza determinano rapporti allievi per 
classe notevolmente bassi (circa 20 nelle scuole statali e poco più di 16 nelle non statali).

Negli ultimi quattro anni scolastici, la facilità di accesso a queste scuole, nelle quali i 
livelli di affollamento sono ben lontani da quelli delle altre scuole secondarie superiori, la loro 
stessa localizzazione territoriale che ne fa spesso l’unica possibilità di istruzione secondaria 
superiore disponibile, le spinte incentivanti da parte delle amministrazioni locali hanno por
tato ad una ripresa delle iscrizioni che, nel biennio in esame, dà luogo ad incrementi per il 
complesso delle classi pari a 8,1% e, per il primo anno, a 5,4%.

La trasformazione di istituti professionali, anche in ordine alle recenti tendenze di unita
rietà dell’insegnamento secondario superiore (1), sarebbe oltremodo opportuna, contribuendo a 
decongestionare certe situazioni di sovraffollamento che si sperimentano in altri tipi di scuole 
secondarie superiori.

^Scuole magistrali.

Queste scuole, rappresentano un caso particolare, fra l’altro per il fatto di essere per la 
quasi totalità non statali. In conseguenza della sempre maggiore esigenza di scuole materne 
e più recentemente per effetto indiretto della legge sulla scuola materna statale, le scuole 
magistrali hanno sperimentato a partire dall’anno scolastico 1965-66 una espansione notevolis
sima delle iscrizioni. Anche per il biennio in esame, se ne registra un incremento pari al 9,3% 
(più che proporzionale a quello, 4,7%, che si realizza per il complesso delle scuole secon
darie superiori). L’incremento è notevolissimo per le scuole statali (+ 21,4%) e considere
vole per le non statali (+ 7,8%).

La flessione delle iscrizioni al primo anno (—3,6% per le statali, — 11,2% per le non 
statali, — 10,2% in totale) fa ritenere che la spinta espansiva vada esaurendosi. Perciò, il 
ritmo di incremento delle unità scolastiche (oltre 22% nelle statali e 11% nelle non statali) 
non troverà in prospettiva una corrispondenza nella richiesta da parte delle future leve di 
allievi. Le nuove realizzazioni contribuiranno, peraltro, a deprimere il rapporto allievi per clas
se che, soprattutto nelle scuole non statali, è ancora assai elevato (circa 31).

2. 2. — Insegnanti.

F ra l’anno scolastico 1968-69 ed il 1969-70, gli insegnanti delle scuole secondarie superiori (2) 
sono aumentati di 68.259 unità, con un incremento di 12,5%. Di questo incremento hanno bene
ficiato in misura assai differenziata i vari tipi di istruzione secondaria superiore.

(1) Vedi, ad esempio, gli atti dell’incontro di esperti convocato dal Governo italiano, in collaborazione 
con l’OCSE-CERI, nei giorni 4 - 8 maggio 1970, presso il Centro Europeo dell’Educazione (editi a cura 
del Centro medesimo col titolo: Nuovi indirizzi dell’istruzione secondaria superiore).

(2) È, come al solito, esclusa l’istruzione artistica.
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T avola n . 6

Istruzione secondaria superiore: Unità scolastiche

(Anni scolastici

TIPO DI ISTRUZIONE

1968-69

Scuola statale Scuola non statale Totale

Unità
scolast. Classi Unità

scolast. Classi Unità
scolast. Classi

Istruzione classica, scientifica e magistrale . 1.134 17.523 717 3.888 1.851 21.411

ginnasi e licei .............................................. 438 6.051 262 1.351 700 7.402

licei scientifici .............................................. 422 5,889 101 580 523 6.469

istituti m a g is tra li.............................................. 274 5.583 354 1.957 628 7.540

Istituti tecnici ........................................................ 1.340i 20.171 383 2,640 1.72$ 22.811

agrari, industriali, nautici, per geometri . 744 12,241 128 1.209 872 13.450

commerciali, turistici, aziendali, femminili 596 7.930 255 1.431 851 9.361

Istituti p r o f e s s io n a l i .............................................. 1.746 10.794 108 393 1.854 11.187

Scuole m a g i s t r a l i ................................................... 9 92 127 671 136 763

Totale . . . 4.229 48.58C 1.335 7.592, 5,564 56.172

(a) Dati provvisori.
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e classi. Scuole statali e non statali

1968-69 e 1969-70)

1969-70 (a) Variazioni percentuali

Scuola statale Scuola non statale Totale Scuola statale Scuola non statale Totale

Unità
scolast. Classi Unità

scolast. Classi Unità
scolast. Classi Unità

scolast. Classi Unità
scolast. Classi Unità

scolast. Classi

1.225 18.655 731 3.923 1.956 22.578 8,0 (+) 6,5 (+) 1,9 (+) 0,9 (+) 5,7 (+) 5,4 (+)

455 6.269 267 1.387 722 7.656 3,9 (+) 3,6 (+) 1,9 (+) 2,7 (+) 3,1 (+) 3,4 (+)

489 6.996 108 660 597 7.656 15,9 (+) 18,8 (+) 6,9 (+) 13,8 (+) 14,1 (+) 18,3 (+)

281 5.390 356 1.876 637 7.266 2,5 (+) 3,5 (-) 0,6 (+) 4,1 (-) 1,4 (+) 3,6 (-)

1.446 21.295 380 2.632 1.826 23.9,27 7,9 (+) 5,6 (+) 0,8 (-) 0 ,3 (-) 6,0 (+) 4,9 (+)

821 12.988 134 1.244 955 14.232 10,3 (+) 6,1 (+) 4,7 (+) 2,9 (+) 9,5 (+) 5,8 (+)

625 8.307 246 1.388 871 9.695 4,9 (+) 4,7 (+) 3,5 (-) 3,1 (-) 2,3 (+) 3,6 (+)

1.766 11.426 98 409 1.864 11.835 1,1 (+) 5,9 (+) 9,3 (-) 4,1 (+) 0,5 (+) 5,8 (+)

11 117 141 728 152 845 22,2 (+) 27,2 (+) 11,0 (+) 8,5 (+) 11,8 (+) 10,7 (+)

4.448 51.493 1.350 7.692 5.798 59.185 5,2 (+) 6,0 (+) 1,1 (+) 1,3 (+) 4,4 (+) 5,4 (+)



T a v o la  n , 7

Istruzione secondaria superiore: Allievi iscritti nel complesso

(Anni scolastici

TIPI DI ISTRUZIONE

1968-69

Scuola statale Scuola non statale Totale

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° anno

Istruzione classica, scientifica e magistrale . 511.884 142.899 97.882 21.313 609.766 164.212

licei e ginnasi .............................................. 167.635 38.354 30.955 6.077 198.590 44.431

licei scientifici .............................................. 171.208 56.990 14.001 3.240 185.209 60,230

istituti magistrali ......................................... 173.041 47.555 52.926 11.996 225.967 59.551

Istituti tecnici ........................................................ 560.642 159.904 58.358 11.277 619.000 171.181

agrari, industriali, nautici, per geometri 341.29-5 98.359 28.607 6.047 369.902 104.406

commerciali, turistici, aziendali, femminili 219.347 61.545 29.751 5,230 249.008 66.775

Istituti p r o f e s s io n a l i .............................................. 208.803 97.693 6.378 2.592 214.881 100.285

Scuole m a g i s t r a l i ................................................... 2.531 1.288 20.953 8,295 23.484 9.583

Totale . . . 1.283.560 401.784 183.571 43.477 1.467.131 445.261

(a) Dati provvisori.
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ed al primo anno. Scuole statali e non statali

1968-69 e 1969-70)

1969-70 Co) Variazioni percentuali

Scuola statale Scuola non statale Totale Scuola statale Scuola non statale Totale

Iscritti
nel

complesso

Iscritti 
al 1° 
anno

Iscritti
nel

compì.

Iscritti 
al 1° 
anno

Iscritti
nel

compì.

Iscritti 
al 1° 
anno

Iscritti
nel

compì.

Iscritti 
al 1° 
anno

Iscritti
nel

compì.

Iscritti 
al 1° 
anno

Iscritti
nel

compì.

Iscritti 
al 1° 
anno

538.144 142,950 96.194 2,0.929 634.338 163.879 5,1 (+) 1,7 (-) 1,8 (-) 4,0 (+) 0,2. (-)

173.950 39.853 30.824 5,968 204.774 45,821 3,8 (+) 3,9 (+) 0,4 (-) 1,8 (-) 3,1 (+) 3,1 (+)

203.814 63.424 16.402 4.550 220.216 67.974 19,0 (+) 11,3 (+) 17,1 (+) 40,4 (+) 18,9 (+) 12,9 (+)

160.380 39.673 48.9.68 10.411 209.348 50.084 7,3 (-) 16,6 (-) 7,5 (-) 13,2 (-) 7,4 (-) 15,9. (-)

586.018 163,581 57.003 9.997 643.021 173.578 4,5 (+) 2,3 (+) 2,3 (-) 11,4 (-) 3,9 (+) 1,4 (+)

357.382 101.480 28.785 5.302 386.167 106.782 4,7 (+) 3,2 (+) 0,6 (+) 12 ,3- (-) 4,4 (+) 2,3 (+)

228.636 62.101 28.218 4.585 256.854 66.796 4,2 (+) 0,9 (+) 5,2. (-) 12,3 (-) 3,1 (+) —

225.752 102.128 6.613 3.577 232.365 105.705 8,3 (+) 4,5 (+) 3,7 (+) 38,0 (+) 8,1 (+) 5,4 (+)

3,074 1.242 22.592 7.368 25,666 8.610 21,4 (+) 3,6 (-) 7,8 (+) 11,2. (-) 9,3 (+) 10,2 (-)

1.352,988 409.901 182.402 41.871 1.535.39» 451.772 5,4 (+) 2,0 (+) 0,6 (-) 3,7 (-) 4 ,7  (+) 1,5 (+)
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Si sono avuti un aumento minimo (+ 0,8%) Per l’istruzione magistrale (1) e incrementi mo
desti per l’istruzione classica e la tecnica (+ 4,3 e + 6,7% rispettivamente). Notevole è sta
to, invece, l’incremento degli insegnanti nell’istruzione professionale (+ 12,4%) e imponente 
quello per i licei scientifici (+ 96,4%). Per questi ultimi, cioè, il numero degli insegnanti è 
all’incirca raddoppiato in un biennio: da 7.143 a 14.031 unità. In effetti, i licei scientifici erano 
gli istituti secondari superiori che maggiormente avvertivano la necessità di una espansione 
delle unità docenti, considerando i rapporti allievi-insegnanti per i singoli tipi di istruzione 
secondaria superiore.

In verità, il rapporto allievi-insegnanti a questo livello di istruzione non ha un significato 
preciso come per la scuola materna o quella elementare, in quanto più insegnanti gravitano 
sulla stessa classe. Inoltre, i docenti insegnano spesso in più di una classe e talvolta in più 
di una scuola; infine il numero delle discipline può essere anche notevolmente diverso nei vari 
tipi di scuola. Sia pure indirettamente e in maniera approssimativa il rapporto in parola può 
costituire un utile strumento comparativo delle diverse situazioni.

T avola  n . 9

Istruzione secondaria superiore: spese correnti nel bilancio di previsione (a)

(Anni 1969 e 1970)

Rubrica Denominazione 1969
(milioni di lire)

1970
(milioni di lire)

Variazioni
percentuali

9 . . . Istruzione classica, scientifica e ma
gistrale .............................................. 97.495,9 104.845,1 7,5, (+)

10 . . . Istruzione tecnica e professionale . 225,565,5 238.711,0 5,8 (+)

7 . . . Scuole m a g istra li.................................... 1.184,7 1.319,0 11.3 (+)

Totale . . . 324.246,1 . 344.875,1 6,4 (+)

(a) Sono considerate solo le spese correnti (titolo 1°) imputabili alle specifiche rubriche per tutte le ca
tegorie.

Nell’anno scolastico 1968-69, questo rapporto metteva in evidenza una media di circa 26 
allievi per insegnante. La massiccia immissione di personale docente in queste scuole ha por
tato in un anno il rapporto al livello di circa 16 allievi per insegnante che è solo leggermente 
superiore a quello che si realizza per gli altri tipi di scuola secondaria superiore. Il reclu
tamento di circa 70.000 nuovi docenti, tra  l’anno scolastico 1968-69 e il 1969-70, ha portato ad 
una riduzione del carico di allievi per insegnante di un solo elemento, per il complesso delle 
scuole secondarie superiori. Tale riduzione è stata facilitata, fra l’altro, dalla relativamente 
scarsa espansione delle iscrizioni nel complesso, e particolarmente al primo anno, ormai in 
corso da alcuni anni al livello di istruzione che si sta esaminando.

Il dettaglio per le scuole statali e non statali è disponibile solo per l’anno scolastico 1969- 
1970 e mostra come i rapporti allievi-insegnanti siano costantemente più favorevoli per le non 
statali rispetto alle statali.

(1) Sono compresi nell’istruzione magistrale le scuole e gli istituti magistrali.
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T avola n . 10

Istruzione secondaria superiore: alcuni rapporti

(Anni scolastici

TIPO DI ISTRUZIONE

1968-69

Scuole statali

B D

Scuole non statali

B

Istruzione classica, scientifica e ma
gistrale ..............................................

licei classici

licei scientifici

istituti magistrali

Istruzione tecnica

agricola, industriale, nautica, per 
geometri .........................................

commerciale, aziendale, turistica, 
f e m m in i le .........................................

Istruzione professionale . . .

Scuole magistrali

Totale

15,6

13,8

14,0

20,4

15,1

16,5

13,3

6,2

10,3

11,5

451,4

382,7

40i5,7

631,5

418,4

458,7

368,0

119,4

281,2

309,4

29,3

27,7

29,1

31,0

27,8

27,9

27,7

19,3

27,5

2.6,9

190

293

468

253

5,4

5,2

5,7

5,5

6,9

9,4

5,6

3,6

5,3

5,7

136,5

118,1

138,6

149,5

152,4

223,5

116,7

9,1

165,0

137,5

25,1

22,9

24,1

27,0

22,1

23,7

20 J

16,2

31,2

24,2

11,6

10,6

12,4

12,0

13,2

15,4

11,0

6,0

5,6

10,1

A: (classi/unità scolastiche).

B: (alunni/unità scolastiche).

C: (alunni/classi).

D: (spese correnti/allievi) in migliaia di lire.
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caratteristici. Scuole statali e non statali

1968-69 e 1969-70)

Totale

1969-70

Scuole statali Scuole non statali Totale

B B D B B

329,4

283,7

354,1

359,8

359,3

424,2

292,7

115,9

172,7

263,7

28,5

26,8

28,6

30,0

27,1

27,5

26,6

19,2

30,8

2,6,1

15,2

13,8

14,3

19,2

14,7

15,8

13,3

6,5

0,6

439,3

382,3

416,8

570,7

405,3

435,3

365,8

127,8

279,5

1,6 304,2

28,8

27,7

29,1

28,8

27,5

27,5

27,5

19,8

26,3

26,3

135

294

429

255

5,4

5,2

6,1

5,3

6,9

9,3

5,6

4,2

5,2

5,7

131,6

115,4

151,9

137,6

150,0

214,8

114,7

67,5

160,2

135,1

24,5

22,2

24,9

26,1

21,7

23,1

20,3

16,2

31,0

23,7

11,5

10,6

12,8

11,4

13,1

14,9

11,1

6,3

5,6

10,2

324,3

283,6

368,9

328,6

352,1

404,4

294,9

124,7

168,9

264,8

28,1

26,7

28,8

28,8

26,9

27,1

26,5

19,6

30,4

25,9
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2. 3. — Costi.

Anche in questo caso, si farà riferimento alle spese correnti (titolo I) preventivate per 
gli anni 1989-70. Il maggior incremento previste per le spese è relativo alle scuole magistrali 
(+ 11,3%), seguito dall’istruzione classica, scientifica e magistrale (+ 7 ,5 % )  e dall’istruzione 
professionale e tecnica (+ 5 ,8 ). Naturalmente, le considerazioni che qui possono essere svol
te sono assai parziali in quanto, a livello locale, si effettuano delle spese per l’istruzione in 
modo assai differenziato per i vari tipi di scuole secondarie superiori.

Le spese previste a livello centrale in termini di costo medio per allievo delle scuole sta
tali, possono fornire un’utile informazione per valutare l’attenzione rivolta ai vari tipi di istru
zione secondaria superiore. Se ne desume che le spese correnti per allievo delle scuole secon
darie superiori statali si sono incrementate nel biennio, dello 0,8% aumentando il 2,6% per 
l’istruzione classica, scientifica e magistrale, dello 0,3% per l’istruzione tecnica e professio
nale e diminuendo dell’8,3% per le scuole magistrali. Anche gli aumenti, in ogni , modo, sono 
inferiori aH’incremento del numero indice dei prezzi al consumo verificatosi nei primi due 
mesi del 1970 rispetto i corrispondenti del 1969 (+ 5 % ) (1), determinando perciò nel biennio 
considerato un decremento delle spese previste per allievo in termini reali.

3 . —  U n iv e r s it à

Per l’università si è  aperto, nel 1969-70, un capitolo nuovo per effetto della legge n. 910. 

Questa, nonostante sia stata varata alla vigilia della scadenza delle iscrizioni, ha cominciato 
a produrre notevolissimi effetti, attuatisi principalmente attraverso il meccanismo dei passag
gi da facoltà a facoltà. Effetti ancor più rilevanti si potranno determinare nel prossimo 
anno accademico, soprattutto, nelle immatricolazioni.

Le facoltà universitarie sono aumentate nel biennio di 14 unità. Gli aumenti più rilevanti 
si hanno per le facoltà di medicina e chirurgia (3  unità), di scienze politiche (3  unità), di 
lingue e letterature straniere (3  unità) e di magistero (2  unità). Gli iscritti in corso sono au
mentati del 1 4 ,2 % ; gli immatricolati del 18%  conseguenza, quest’ultima, dell’eccezionale in
cremento dei potenziali studenti indotto dall’espansione degli scolarizzati nella fascia secon
daria superiore, verificatasi negli anni ’60.

La tendenza all’espansione dell’utenza universitaria è  assai differenziata per i singoli grup
pi di facoltà. Manifestano incrementi di iscritti più che proporzionali a quello che si registra 
per tutte le facoltà: medicina e chirurgia, il gruppo ingegneria, il gruppo agrario, giurispru
denza (limitatamente agli immatricolati), e il gruppo letterario e didattico. Incrementi meno 
che proporzionali si registrano per le facoltà scientifiche e per il gruppo economico-sociale 
(per il quale ultimo si ha addirittura una flessione delle iscrizioni sia in complesso che per i 
soli immatricolati).

Rimandando, per dati più dettagliati, alla tavola 11, si indicano brevemente le modifi
cazioni più significative intervenute fra il 1968-69 e il 1969-70: eccezionale l’incremento delle 
immatricolazioni alla facoltà di architettura (5 4 ,3 % ) e, in misura più lieve, di ingegneria 
(2 6 ,8 % ), alla facoltà di veterinaria (5 3 ,9 % ) ;  in scienze sociali (5 9 ,1 % ) ;  in scienze politiche 
(9 0 ,8 % ) ;  in magistero (3 7 ,9 % ) ;  in lingue e letterature straniere (1 3 9 ,3 % ) e negli istituti supe
riori di educazione fisica (4 4 ,2 % ).

(1) Vedi il punto 1. 3.
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In particolare per scienze politiche si è presumibilmente verificato un notevole numero 
di passaggi dalla facoltà di economia e commercio; inoltre, l’apertura di tre nuove facoltà 
ha contribuito ad elevare la richiesta; per il magistero, il fenomeno è in parte causato dalla 
liberalizzazione degli accessi ai diplomati magistrali avvenuta ormai da due anni nei grandi 
atenei; per lingue e letterature straniere, ha indubbiamente contribuito alla espansione delle 
immatricolazioni l’apertura di tre nuove facoltà. Manifestano una flessione delle immatrico
lazioni le facoltà di economia e commercio (— 12,8%) e di scienze economiche e bancarie 
(-13,5%).



T avola n . 11

Istruzione universitaria: Facoltà, 
(Anni accademici

TIPO DI FACOLTÀ
1968-69

Facoltà Iscritti in corso

F acoltà sc ie n tif ic h e ..................................................................................................................... 50 66.089

Scienze matematiche, fisiche, naturali e chimica industriale . . . . 26 59,851

Scienze n a u t i c h e ........................................................................................................ 1 245

F a r m a c i a ...................................................................................................................... 23 5.993

F acoltà di m edicina e  c h i r u r g ic a ........................................................................................ 23 44.127

F acoltà del gruppo in g e g n e r ia ............................................................................................... 22 49.543

I n g e g n e r ia ............................................................................ ......................................... 14 39.676

Architettura ............................................................................................................... 8 9.867

F acoltà del gruppo a g r a r i o ............................................................................................... 22 6.652

A g r a r ia ............................................................................................................................. 13 5.405

V e ter in a r ia ...................................................................................................................... 9 1.247

F acoltà del gruppo e c o n o m ic o - s o c ia le ......................................................................... 36 91.182

Economia e commercio ed economia m a r itt im a ................................................. 24 77.885

Scienze economiche e b a n c a r ie ............................................................................. 1 1.188

Scienze statistiche, demografiche e  a t t u a r ia l i ................................................. 2 2.182

Scienze s o c i a l i ............................................................................................................... 1 2.813

Scienze p o l i t i c h e ........................................................................................................ 8 7.114
1

F acoltà di g iu r is p r u d e n z a ...................................................................................................... 27 33.393

F acoltà le ttera rie  e d i d a t t i c h e ........................................................................................ 59 124.663

Lettere e f i lo s o f ia ........................................................................................................ 23 45.816

M a g i s t e r o ...................................................................................................................... 22 66.730

Lingue e letterature s t r a n i e r e ............................................................................. 3 6.185

Scienze o r i e n t a l i ........................................................................................................ 1 3.132

Educazione f i s i c a ........................................................................................................ 10 2.800

Totale 239 415.649

Accademia di belle a r t i ................................................................................................. 13 4.768

(a) Dati provvisori.



studenti in corso ed immatricolati
1968-69 e 1969-70)

1969-70 (a) Variazioni percentuali

Di cui 
immatricolati Facoltà Iscritti in corso Di cui 

immatricolati Iscritti in corso Di cui immatricolati

25.344 50 72,621 27.522 9,9 (+) 8,6 (+)

23,686 26 65.862 25.341 10,0 (+) 7,0 (+;

83 1 223 76 9,0 (-) 8,4 (-)

1.575 23 6.536 2.10-5 9,1 (+) 33,7 (+)

13.017 26 56.552 16.126 28,1 (+) 23,9 (+)

15.562 23 62.684 20.476 26,5 (+) 31,6 (+>

12.862 14 50,272 16.309 26,7 (+) 26,8, (+)

2.700 9 12,412 4.167 25,8 (+) 54,3 (+)

2.583 22 8.339 3,108 25,4 (+) 2,0 ,3, (+)

2.091 13 6,525 2,351 20,,7 (+) 12,,4 (+)

492 9 1.814 757 45,5 (+) 53,9 (+)

34.352 40 86.747 33,361 4,9 (-) 2,9 (-)

29.160 25 69.809 25,431 10,4 (-) 12,8, (-)

438 1 1.272 379 7,1 (+) 1.3,5 (-)

1.198 2 2,295 1.2,14 5,2. (+) 1,3, (+)

1.414 1 4.369 2.250 55,3 (+) 5,9,1 (+)

2.142 11 9.002 4.087 2,6,5 (+) 9,0,8 (+}

9.328 27 37.619 12,408 12,7 (4) 33,0 (+)

42.736 65 150.165 55.655 20,5 (+) 30,2, (+;

12.420 24 46.826 12.900 2,2, (+) 3,9 (+)

26.175 24 84.530 36.095 26,7 (+) 37,9 (+)

1.561 6 12.811 3.736 107,1 (+) 139,3 (+)

1.827 1 3.417 1.838 9,1 (+) 0,6 (+.)

753 10 2,581 1.086 7,8 (-) 44,2: (+)

142.922 253 474.727 168.655 14,2 (+) 18,0 (+;

2.393 14 5.625 3.057 18,0, (+) 2,7,7 (+)
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PARTE II

L’ATTIVITÀ NORMATIVA NEL 1969 E NEI PRIMI MESI DEL 1970

In conformità del criterio seguito nelle Relazioni sui primi tre anni di attuazione del piano 
di sviluppo della scuola nel quinquennio in corso, sembra opportuno riportare gli estremi 
dei più significativi provvedimenti normativi intervenuti nel 1969 e nei primi mesi del 1970 
con riferimento all’area di competenza del Ministero della pubblica istruzione.

Leggi e decreti aventi efficacia di legge formale 

A n n o  1969

Legge 7 febbraio, n. 15 — « Modifica all’art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, 
in materia di rilascio di certificati sostitutivi a tutti gli effetti di diplomi di maturità ed abi
litazione ».

Legge 7 febbraio, n. 17 — « Comando, per un triennio, presso la commissione vinciana, 
di un esperto in lettura e trascrizioni dei testi vinciani, dipendente del Ministero della pub
blica istruzione ».

Legge 13 febbraio, n. 8 — « Conversione in legge del decreto-legge 22 dicembre 1968, 
n. 1241, concernente l’iscrizione alle facoltà ed agli istituti superiori di magistero limitata- 
mente all’anno accademico 1968-69 ».

Decreto legge 15 febbraio, n. 9 — « Riordinamento degli esami di Stato di maturità, di 
abilitazione e di licenza della scuola media ».

Legge 4 marzo, n. 142 — « Modifica dell’art. 1 della legge 21 marzo 1958, n. 314, con
cernente la estensione agli istituti professionali di Stato e ad altri istituti per le attività ma
rinare dei benefici di legge di cui godono le scuole professionali dell’Ente nazionale educa
zione marinara ».

Legge 13 marzo, n. 136 — « Assegnazione di insegnanti ordinari del ruolo normale e di per
sonale direttivo della scuola elementare presso enti operanti nel settore dell’istruzione pri
maria ».

Legge 5 aprile, n. 119 — «Conversione in legge, con modificazione, del decreto-legge 15 
febbraio 1969, n. 9, riguardante il riordinamento degli esami di Stato di maturità, di abilita
zione e di licenza della scuola media ».

Legge 8 aprile, n. 161 — « Modifiche all’art. 4 della legge 31 marzo 1956, n. 294, quale risul
ta sostituito dall’art. 6 della legge 5 luglio 1966, n. 526, concernenti provvedimenti per la sal
vaguardia del carattere lagunare e monumentale della città di Venezia ».
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Legge 21 aprile, n. 162 — « Nuove norme per l’attribuzione dell’assegno di studio univer
sitario ».

Legge 13 giugno, n. 282 — « Conferimento degli incarichi e delle supplenze negli istituti 
di istruzione secondaria ».

Legge 7 ottobre, n. 748 — « Norme integrative dell’art. 2 della lègge 20 marzo 1968, n. 327,
concernente l’immissione di insegnanti abilitati nei ruoli della scuola media ».

Decreto legge 24 ottobre, n. 701 — « Norme integrative e modificative della legge 28 luglio
1967, n. 641, sulla edilizia scolastica e universitaria ».

Legge 27 ottobre, n. 754 — « Sperimentazione negli istituti professionali ».

Legge 13 novembre, n. 933 — « Interpretazione autentica dell’articolo 2, I comma, della 
legge 2 dicembre 1967, n. 1215, recante norme integrative al Testo unico 5 febbraio 1928, n. 577, 
concernente il personale insegnante nelle scuole reggimentali ».

Legge 5 dicembre, n. 958 — « Proroga degli incarichi triennali di insegnanti nelle scuole
elementari per gli anni scolastici 1969-70 e 1970-71 ».

Legge 11 dicembre, n. 910 — « Provvedimenti urgenti per l’Università ».

Legge 12 dicembre, n. 1020 — « Contributo statale per l’organizzazione sociale della pedia
tria preventiva ».

Legge 22 dicembre, n. 952 — « Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
24 ottobre 1969, n. 701, recante norme integrative e modificative della legge 28 luglio 1967, n.
641 sull’edilizia scolastica e universitaria ».

Legge 24 dicembre, n. 1004 — « Finanziamento per le spese di insediamento della biblio
teca di Roma nella nuova sede di Castro Pretorio ».

Anno 1970

Decreto legge 20 gennaio, n. 4 — « Nuovi termini per la presentazione dei piani di studio 
universitari ».

Legge 5 febbraio, n. 22 — « Retribuzione economica ai presidenti ed ai componenti com
missioni dell’esame di Stato di licenza di scuola media ».

Legge 11 marzo, n. 85 — « Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 
gennaio 1970, n. 4, recante nuovi termini per la presentazione dei piani di studio universi
tari ».

Decreto legge 19 giugno, n. 366 — « Istituzione delle cattedre, non licenziabilità degli in
segnanti non di ruolo, riserve di posti e sospensione degli esami di abilitazione all’insegna
mento nelle scuole e istituti di istruzione secondaria e artistica ».

Decreto legge 19 giugno, n. 367 — « Ulteriore decentramento dei servizi del Ministero della 
Pubblica Istruzione ».

Decreto legge 19 giugno, n. 368 — «Modifiche agli artt. 2 e 9 della legge 13 giugno 1969, 
n. 282 riguardante il conferimento degli incarichi e delle supplenze negli istituti di istruzione 
secondaria ».

Decreto legge 19 giugno, n. 369 — « Aumento di spesa per l’attribuzione degli assegni di 
studio universitari e delle borse di addestramento didattico e scientifico ».
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Decreto legge 19 giugno, n. 370 — « Riconoscimento del servizio prestato prima della no
mina in ruolo del personale insegnante e non insegnante delle scuole di istruzione elemen
tare, secondaria e artistica ».

Decreto legge 23 giugno, n. 384 — « Norme per gli scrutini finali e gli esami nelle scuole 
e negli istituti di istruzione secondaria e artistica».

Legge 23 giugno, n. 496 — « Aumento dell’assegno annuo a favore dell’Accademia dei 
Lincei ».

Legge 26 luglio, n. 574 — « Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 19 
giugno 1970, n. 36 riguardante l’aumento di spesa per l’attribuzione degli assegni di studio 
universitari e delle borse di addestramento didattico e scientifico ».

Decreti, ordinanze e circolari ministeriali 

Anno 1969

Decreto del Presidente della Repubblica 3 gennaio, n. 59 — « Materie e raggruppamenti 
di materie nelle sezioni di istituto tecnico per periti aziendali e corrispondenti in lingue 
estere ».

Circolare ministeriale 14 gennaio, n. 11 — « Concessione in uso delle palestre e degli 
impianti sportivi scolastici ad enti, associazioni e società sportive ».

Circolare ministeriale 17 gennaio, n. 22 — « Assemblee studentesche ».

Decreto ministeriale 20 gennaio — « Soppressione dell’esame di ammissione per il passag
gio dalla V classe ginnasiale alla prima classe di liceo classico ».

Decreto ministeriale 20 gennaio — « Approvazione degli orari e programmi di insegna
mento degli istituti tecnici aeronautici».

Decreto del Presidente della Repubblica 22 gennaio, n. 60 — « Istituzione del corso di laurea 
in sciènze forestali presso l’Università di Bari ».

Decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo, n. 152 — « Ripartizione di 53 posti di
assistente ordinario prelevati dal contingente di cui al secondo comma dell’art. 18 della legge
24 febbraio 1967, n. 62 ».

Decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo, n. 229 — « Ripartizione di 16 posti di 
professore universitario di ruolo istituiti con la legge 24 febbraio 1967, n. 62, per l’anno acca
demico 1968-69 ».

Circolare ministeriale 23 aprile, n. 169 — « Piano di attività degli istituti professio
nali ».

Ordinanza ministeriale 24 aprile — « Riordinamento degli esami per l’ammissione di alunni 
provenienti dagli istituti professionali alla frequenza agli istituti tecnici ».

Decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno, n. 992 — «Attribuzione dell’autono
mia amministrativa ai 91 istituti tecnici commerciali che ancora ne erano privi».

Decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre, n. 647 — « Orientamenti dell’at
tività educativa nelle scuole materne statali ».

Decreto ministeriale 22 ottobre — « Piano di ripartizione degli stanziamenti per l’edilizia 
scolastica assistenziale e sportiva dell’Università ».



Decreto del Presidente della Repubblica 15 ottobre, n. 982 — « Istituzione corso di laurea 
in scienze statistiche ed economiche presso la facoltà di economia e commercio dell’Univer- 
sità di Palermo ».

Decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre, n. 1102 — « Istituzione del corso di 
laurea in chimica e tecnologia farmaceutiche presso l’Università di Siena ».

Decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre, n. 1236 — « Trasformazione del corso 
di laurea in facoltà di scienze politiche deU’Università di Genova ».

Decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre (*) — « Istituzione della facoltà di 
magistero presso l’Università di Ferrara ».

Decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre (*) — « Trasformazione del corso di 
laurea in facoltà di scienze politiche dell’Università di Messina ».

Circolare ministeriale 11 novembre, prot. 100/7945 — « Istruzione per l’avvio del funzio
namento dei corsi sperimentali post-qualifica negli istituti professionali ».

Ordinanza ministeriale 15 novembre ■— « Disposizioni sull’utilizzazione del personale nei corsi 
sperimentali post-qualifica negli istituti professionali ».

Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre, n. 1242 — « Istituzione della facoltà 
di magistero presso l’Università di Sassari ».

Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre, n. 1321 — « Istituzione della libera 
Università di Ancona con la facoltà di medicina e chirurgia (1° triennio) e la facoltà di inge
gneria (1° biennio) ».

Circolare ministeriale 11 dicembre, prot. 100/8779 — « Schemi di programmi orientativi 
per i corsi sperimentali post-qualifica negli istituti professionali ».

Ordinanza ministeriale 18 dicembre — « Ordinamento dell’attività sportiva scolastica ».

Anno 1970

Circolare ministeriale 2 gennaio, n. 10 — « Criteri per lo svolgimento dei programmi 
di studio in relazione ai nuovi esami di maturità ».

Decreto ministeriale 9 gennaio — « Approvazione del programma nazionale di edilizia scola
stica per il triennio 1969-71 ».

Decreto ministeriale 21 gennaio — « Approvazione del programma di edilizia universitaria 
per il triennio 1969-71 ».

Decreto del Presidente della Repubblica 7 febbraio (*) — « Istituzione del corso di laurea 
in chimica industriale presso l’Università di Cagliari ».

Decreto del Presidente della Repubblica 9 marzo (*) — « Istituzione del corso di laurea 
in architettura (1° biennio) presso l’Università libera abruzzese ” G. D’Annunzio ” di Chieti ».

Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo, n. 233 — « Sperimentazione negli isti
tuti professionali ».

Decreto interministeriale 21 marzo — « Norme tecniche relative all’edilizia scolastica ».

Decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo (*) — « Istituzione del corso di laurea 
in scienze dell’informazione presso l’Università di Torino ».
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Decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo, n. 260 — « Istituzione dei corsi di 
laurea in economia aziendale e in economia politica presso l’Università Bocconi di Milano ».

Decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo (*) — « Istituzione del corso di laurea 
in chimica e tecnologia farmaceutiche presso l’Università di Cagliari ».

Decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo (*) — « Istituzione della facoltà di far
macia con i corsi di laurea in farmacia e in chimica e tecnologia farmaceutiche presso 
l’Università di Milano ».

Decreto ministeriale 9 aprile — « Costituzione di nuove cattedre di insegnamento nei licei 
classici e scientifici e negli istituti magistrali ».

Decreto del Presidente della Repubblica 12 maggio (*) — « Istituzione del corso di laurea 
in chimica e tecnologia farmaceutiche presso l ’Università di Modena ».

Decreto ministeriale 15 maggio —■ « Disposizioni sulla maturità professionale ».

Ordinanza ministeriale 15 maggio — « Norme di applicazione del Decreto ministeriale 15 
maggio 1970 contenente disposizioni sulla maturità professionale ».

Circolare ministeriale 16 maggio, prot. 100/3501 — « Scrutini nei corsi sperimentali e
ammissione di privatisti agli esami di idoneità negli istituti professionali ».

Decreto del Presidente della Repubblica 25 maggio (•) — « Riordinamento del corso di 
laurea in scienze politiche presso l’Università di Padova ».

(*) Decreto Presidenziale non ancora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, al momento in cui viene 
redatta la presente Relazione.
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PARTE III

ANALISI DEGLI INTERVENTI

SCUOLA MATERNA

Si riassume nei punti seguenti l’azione svolta nel 1969 per l’attuazione della legge 18 marzo
1968, n. 444.

1. — Provvedim enti regolamentari.

Gli articoli 2, 20 e 24 della legge prevedono l’emanazione di tre Decreti presidenziali 
riguardanti, rispettivamente, gli orientamenti dell’attività educativa nelle scuole materne sta
tali, il regolamento delle modalità di composizione e funzionamento dei Consigli delle inse
gnanti e dei Consigli di direzione, il regolamento di esecuzione della legge stessa.

Si è provveduto al primo adempimento col Decreto del Presidente della Repubblica 10 
settembre 1969, n. 647.

Per quanto riguarda il secondo, si deve ricordare che il Ministero, in conformità di un 
ordine del giorno accolto dal Governo nel corso della discussione in Parlamento della legge 
stessa, affidò nel giugno 1968, ad una Commissione di esperti, appositamente nominata, il com
pito di elaborare uno schema di regolamento. La Commissione ha ultimato i suoi lavori 
nel mese di ottobre 1968. Sulla base delle proposte formulate dalla Commissione è stato poi 
messo a punto uno schema di regolamento, sul quale, nel luglio 1969, ha espresso il suo pa
rere la Sezione terza del Consiglio Superiore della pubblica istruzione. Lo schema, riveduto 
in relazione alle osservazioni del Consiglio Superiore, è stato successivamente trasmesso, per 
il prescritto concerto, al Ministero del tesoro, dove tuttora si trova.

Per quanto riguarda il terzo adempimento, si sta attualmente procedendo alla definitiva 
messa a punto del testo del provvedimento sulla base del parere espresso nel luglio 1970 dal 
Consiglio di Stato.

2. — Nuove istituzioni di sezioni di scuola m aterna statale.

Si è già riferito nella Relazione dello scorso anno, che il Ministero, in sede di prima ap
plicazione dell’art. 3 della legge, aveva predisposto un primo piano di istituzione di 3.060 sezioni 
di scuola materna statale, ma in realtà potè istituirne solo 2.703, in quanto nei confronti di 
357 non si realizzarono tutte le condizioni necessarie per il funzionamento.

All’inizio del corrente anno scolastico 1969-70 si è provveduto ad apportare al piano pre
detto le occorrenti modifiche, sicché al presente funzionano tutte le 3.060 sezioni da questo 
considerate.

Si deve aggiungere che, con circolare n. 170 del 9 maggio 1970, sono state dettate le 
istruzioni intese ad adeguare concretamente al nuovo ordinamento della scuola materna sta
tale, l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni derivanti dalla trasformazione dei
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giardini d’infanzia e delle scuole materne annesse alle scuole magistrali. Tale adeguamento 
sarà attuato dall’anno scolastico 1970-71 soltanto per gli ex giardini d’infanzia; per le scuole 
materne annesse alle scuole magistrali, con circolare n. 221 del 30 giugno 1970, si è disposta 
la sospensione delle disposizioni, limitatamente all’anno scolastico 1970-71.

La limitata entità degli stanziamenti disposti dalla legge per il quinquennio in corso ha, 
invece, impedito la formulazione di un secondo piano istitutivo di sezioni di scuola materna 
statale.

3. — Arredamento e attrezzature e materiali di gioco delle scuole materne statali.

L’art. 6 della legge pone a carico dello Stato l’attrezzatura, l’arredamento e il materiale 
di gioco delle scuole materne statali. La fornitura degli arredi e delle attrezzature è stata po
sta in gara di appalto nel mese di aprile 1969. Perfezionate nel più breve tempo possibile le 
procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti stessi, nei primi mesi dell’anno sco
lastico 1969-70 è stata iniziata la consegna degli arredi e delle attrezzature alle 3.060 sezioni 
istituite. Tale consegna è già avvenuta per la maggior parte delle sezioni e sarà ultimata 
entro breve tempo.

La spesa complessiva ammonta a circa 2.973 milioni.
Altri 695 milioni circa sono stati accreditati ai Provveditori agli studi per l’acquisto diretto 

di materiale per le esercitazioni dei bambini.

4. — Assistenza ai bambini delle scuole materne statali.

Ai sensi dell’articolo 31 della legge, gli stanziamenti disponibili per questa voce di spesa 
sono ripartiti tra le provineie con riguardo al numero dei bambini frequentanti e alle con
dizioni economico-sociali delle provineie stesse

All’inizio del corrente anno scolastico è stato disposto, nei riguardi dei Patronati scola
stici, un acconto di 250.000 lire per sezione.

Con successivo provvedimento, si è fatto luogo alla ripartizione definitiva dello stanzia
mento pari a 1.116 milioni.

Tra gli interventi dei Patronati particolare rilievo è stato attribuito all’organizzazione e 
attuazione della refezione scolastica.

5. — Trasporto gratuito dei bambini delle scuole materne statali.

In attesa del regolamento di esecuzione della legge, le istruzioni per l’organizzazione e 
l’attuazione del servizio di trasporto sono state impartite con la circolare ministeriale n. 327 
del 6 ottobre 1969. In base a detta circolare, si fa luogo al servizio in questione nei casi 
di obiettiva difficoltà di frequentare la scuola, dipendenti sia dalla distanza tra la sede scola
stica e l’abitazione, sia da altre particolari circostanze ambientali, quali la conformazione del 
territorio e la mancanza di adeguati mezzi pubblici di trasporto. Il servizio è affidato ai Patro
nati scolastici, o ai relativi Consorzi provinciali, o agli enti locali, o ad altri enti pubblici 
che diano il necessario affidamento. La vigilanza dei bambini durante il trasporto è rimessa 
al personale insegnante o assistente della scuola materna, o, nel caso di utilizzazione dei ser
vizi già funzionanti per la scuola elementare, al personale scolastico eventualmente già im
pegnato nel servizio.

Le somme accreditate ai Provveditori agli studi ammontano complessivamente a più di 
174 milioni. Hanno fruito del trasporto gratuito circa 7.000 bambini.
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6. — Edilizia della scuola materna statale.

La formulazióne, ai sensi dell’art. 6 della legge n. 444, del primo piano edilizio, non è 
stata finora possibile per obiettive difficoltà connesse soprattutto alla mancanza, sia di norme 
tecniche adeguate al nuovo ordinamento delle istituzioni in parola, sia del regolamento di 
applicazione della legge, che dovrà, tra l’altro, disciplinare le modalità di formazione del pro
gramma.

Allo scopo di accelerare la formulazione e l’attuazione del primo piano edilizio, il Mini
stero ha intanto elaborato e pressoché ultimato disposizioni transitorie sulle procedure da 
seguire.

7. — Insegnanti e assistenti delle scuole materne statali.

In attesa che possano essere banditi i concorsi, alle nuove scuole materne statali viene 
assegnato personale insegnante e assistente non di ruolo. L’assunzione di tale personale è 
stata disciplinata per le insegnanti con le Ordinanze ministeriali 19 maggio 1969, e 25 marzo 
1970, per le assistenti con le Circolari ministeriali 10 luglio 1969, n. 239 e 27 aprile 1970, 
n. 153.

8. — Sussidi alle scuole materne non statali.

Gli stanziamenti per la concessione di sussidi di gestione alle scuole materne non statali 
che accolgono gratuitamente alunni di disagiate condizioni economiche o che somministrano 
ad essi la refezione gratuita, sono stati utilizzati sulla base di un piano di ripartizione che 
teneva conto del numero degli alunni accolti e delle condizioni economiche e sociali delle 
singole zone, come previsto dall’art. 32 della legge n. 444.

I dati relativi alle assegnazioni disposte, pari nel complesso a 11.465 milioni, sono ripor
tati nell’apposito prospetto.

9. — Contributi per la costruzione di edifici per le scuole materne non statali.

Per l’utilizzazione degli stanziamenti previsti dall’art. 34 della legge, è stato approvato 
un piano di ripartizione riguardante le quote di finanziamento relative agli anni 1967 e 1968, 
pari nel complesso, a 11.400 milioni circa. È in corso l’elaborazione del programma per la 
ripartizione delle quote di finanziamento relative agli anni 1969 e 1970, pari a 14.000 m il ioni.

Come previsto dalla legge, i contributi sono concessi sulla base di accertate condizioni di 
necessità e di urgenza, nei casi in cui gli Enti e gli Istituti gestori dimostrino di non poter 
provvedere sui propri bilanci alla costruzione degli edifici. L’accertamento delle condizioni 
di necessità e urgenza è rimesso ai Provveditori agli studi, d’intesa con i Prefetti. I contri
buti sono concessi nella misura, di due terzi della spesa necessaria, per le scuole materne 
dell’Italia meridionale e insulare e dei Comuni montani; di un terzo della spesa necessaria 
per le scuole del restante territorio.

Un terzo dell’intero stanziamento è stato destinato alle scuole gestite dagli Enti autarchici, 
dagli Enti comunali di assistenza, dall’ESMAS e dall’ONAIRC.
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Sezioni di scuola materna statale funzionanti nell’anno scolastico 1969-70

R E G I O N I Numero 
delle sezioni

Numero 
dei bambini

Piemonte . . . . 174 4.706

Valle D’Aosta — —

Lombardia 170 4.735

Trentino-Alto Adige 17 42ft

Veneto . . . . 76 2.012

Friuli-Venezia Giulia 12 318

Liguria . . . . 34 844

Emilia-Romagna . 126 3.231

Toscana . . . . 160ì 4.179

Umbria . . . . 45 1.339

Marche . . . . 83 2.300

L a z i o ............................ 161 4.445

Molise . . . . 15 411

Abruzzi . . . . 178 4.576

Campania 511 14.331

Puglie . . . . 199 5.977

Basilicata 140 3.737

Calabria . . . . 312 8.490

Sicilia . . . . 556 16.093

Sardegna . . . . 91 2.642

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . 609 16.266

I t a l ia  c e n t r a l e 449 12.263

I t a l ia  m e r id io n a l e 2.000 56.257

ITALIA . . . 3.060 84.785



Contributi ai Patronati scolastici per l’assistenza agli alunni della scuola materna statale

R E G I O N I Migliaia di lire

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 43.500

Valle D’A o s t a ...................................................................................................................... —

L o m b a r d ia ............................................................................................................................. 43.300

Trentino-Alto A d i g e ........................................................................................................ 4.250

V e n e t o ................................................................................................. .................................. 20.050

Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................................ 3.250

L i g u r i a .................................................................................................................................... 8.500

E m ilia -R o m a g n a ............................................................................................................... - 33,100

T o s c a n a .................................................................................................................................... 41.600

U m b r i a .................................................................................................................................... 14.550

M a r c h e .................................................................................................................................... 24.400

L a z i o .................................................................................................................................... 48.050

M o l i s e .................................................................................................................................... 6.500

A b r u z z i .................................................................................................................................... 62.300

C a m p a n i a ............................................................................................................................. 207.600

P u g l i e .................................................................................................................................... 86.450

B a s i l i c a t a ............................................................................................................................. 56,400

C a la b r ia .................................................................................................................................... 155,500

S i c i l i a .................................................................................................................................... 223.200

Sardegna ............................................................................................................................. 34.500

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e .................................................................................................................................................. 154.950

I t a l ia  c e n t r a l e ...................................................................................................................................................................... 128.600

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................................................................................................................................................ 832.450

ITALIA 1.116.000



Assegni, premi, sussidi e contributi disposti a favore delle scuole m aterne non statali
nell’anno 1969

(migliaia di lire)

R E G I O N I
Scuole materne 

gestite dagli 
enti locali e 

dagli ECA

Altre scuole 
materne 

non statali
Totale

P i e m o n t e .......................................................................................... 381.600 39.300 420.900

Valle D’A o s t a .................................................................................... 10.250 10.100 20.350

L om b ard ia .......................................................................................... 917.200 297.200 1.214.400

Trentino-Alto A d i g e ...................................................................... 150.700 24.150 174.850

V e n e t o ................................................................................................. 1.093,100 93.100 1.186,200

Friuli-Venezia G i u l i a ...................................................................... 151.900 86.750 238.650

L ig u r ia ................................................................................... 178.350 118.950 297.300

E m ilia -R o m a g n a ............................................................................. 496.900 155.400 652,300

T o s c a n a .......................................................................................... 527.300 108.0601 635,350

Umbria .................................................................................................. 229.550 52.100 281.650

M a r c h e ................................................................................................. 273,550 75,900 349.450

L a z i o ................................................................................................. 547.650 438.750 986.400

M o l i s e ................................................................................................. 107.400 32,050 139.450

A b ru zzi................................................................................................. 276.600, 121.400 398,000

Campania . ................................... ................................................ 1.072.270 342.850 1.415.120

P u g l i e ................................................................................................. 763.400 219.850 983.250

B a s i l i c a t a .......................................................................................... 143.000 59.750 20.2.750

Calabria . ............................................................................ 792.150 143,450 935.600

S i c i l i a ................................................................................................. 486.400 62,050 548.45.0

Sardegna .......................................................................................... 304.850 80,500 385.350

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e .................................................................................................. 3.380.000 824.950 4.204.950

I t a l ia  c e n r a l e ..................................................................................................................... 1.578.050 674.800 2.252,850

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ........................................................................................................... 3.946.070 1.061.900 5,007.970

ITALIA . . . 8.904.120 2.561.650 (a) 11.465.770

(a) Più 1.360 milioni a 12 Enti gestori di scuole materne.



Contributi per la costruzione di edifici di scuole materne non statali sugli stanziamenti relativi
agli anni 1967 e 1968

REGIONI

Scuole materne gestite 
dagli Enti locali, dagli 

ECA, dall’ESMAS 
e dall’ONAIRC

Altre scuole materne 
non statali Totale

N.
opere

Importo 
contributi 

(migliaia di lire)
t

N.
opere

Importo 
contributi 

(migliaia di lire)

N.
opere

Importo 
contributi 

(migliaia di lire)

P iem on te.................................... 5 133.800 19 247.655 24 381.455

Valle D’A o s ta ......................... 1 32.000 — — 1 32.000

L o m b a rd ia .............................. 24 453.223 58 982.000 82 1.435,223

Trentino-Alto Adige . . . . 4 84.740 2 54.000 6 138,740

V eneto ......................................... 10 139.140 71 906.290 81 1.045.430

Friuli-Venezia Giulia . . . 3 67.440 2 44.500 5 111.940

L i g u r i a .................................... 1 30.000 7 85.390 8 115.390

Em ilia-R om agna.................... 22 406.820 27 407.290 49 814.110

T o s c a n a ................................... 14 254.840* 33 436.010 47 690.850

U m b r i a .................................... 4 52.300 3 36.200 7 88.500

Marche . . . . . . . . 7 99.420 10 . 123.320 17 222.740

L a z i o ......................................... . 12 162.520 27 499.280 39 661.800

M o lise ........................................ 1 18.000 2 37.656 3 55.656

A b r u z z i ................................... 5 130.350 7 169.512 12 299,862

C a m p a n ia .............................. 21 496.092 30 893.436 51 1.389.528

P u g l ie ........................................ 16 468.330 29 815,940 45 1.284.270

B a s i l i c a t a .............................. 5 74.580 5 121.500 10 196.080

C a la b r ia .................................... 4 130.800 38 1.053.606 42 1.184.406

Sicilia ......................................... 12 428.610 24 559.365 36 987.975

Sardegna .................................... 4 136.995 5 127.050 ! 9 264.045

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . 70 1.347.163 186 2.727.125 256 4.074.288

I t a l ia  c e n t r a l e  ............................ 37 569.080 73 1.094.810 110 1.663.890

I t a l ia  m e r id io n a l e  . . . . 68 1.883.757 140 3.778.065 208 5.661.822

ITALIA . . 175 3.800̂ .000 399 7.600.000 574 11.400.000
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ISTRUZIONE ELEMENTARE

1. — Istituzione di scuole e classi e revisione degli organici di personale.

L’istituzione dei nuovi posti d’insegnamento è stata volta a realizzare la più efficace capilla- 
rizzazione delle istituzioni scolastiche, in aderenza alle mutevoli situazioni ambientali e locali.

In proposito, sono state tenute presenti le necessità prospettate dai Provveditori agli stu
di, le cui richieste sono state accolte in larghissima misura. La localizzazione dei nuovi posti, 
pur non trascurando le necessità dei piccoli centri non ancora dotati di corsi elementari com
pleti, ha tenuto conto del fenomeno delle migrazioni verso le zone industriali o di grande espan
sione urbanistica (periferia di Milano, Torino, Roma e Napoli): le richieste relative a tali 
centri hanno trovato un accoglimento pressoché totale. Lo stesso può dirsi anche per quanto 
riguarda le proposte relative alle scuole speciali, con particolare riguardo alle scuole per fan
ciulli affetti da paralisi cerebrale infantile. Tale preferenza è stata anche determinata dalla 
riscontrata maggior incidenza di detta categoria sul complesso degli alunni bisognosi di tra t
tamento scolastico speciale (4 per mille della popolazione).

In armonia con l’aumento degli organici magistrali, e allo scopo di rendere più agevole 
la funzione di dirigenza e vigilanza, sono stati pure aumentati i posti di direttore didattico 
e di ispettore scolastico. Per quanto riguarda i primi, il ruolo, ai sensi della legge 9 agosto 
1967, n. 805, è stato aumentato di 175 posti, in modo da raggiungere il rapporto 1/45 tra 
direttori e maestri. Per quanto riguarda i secondi, ai sensi della legge 23 dicembre 1967, 
n. 1342, sono state istituite 20 nuove circoscrizioni scolastiche, realizzando così un rapporto 
circoscrizione-circoli di 1/13.

Organici del personale direttivo e insegnante della scuola elementare

Posti in organico

R U O L I
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 incremento

[spettori s c o la s t ic i ............................................................................ 345 365 20

Direttori d id a t t ic i ................................... ......................................... 4.021 4.196 175

Insegnanti elementari:

a) ruolo n o r m a le ..................................................................... (a) 206.930 (b) 211.108 4.178

b) ruolo so p r a n n u m e r a r io ................................................. 20.930 21.394 464

(a) Di cui, 3.743 posti in scuole speciali, 5.104 in classi differenziali, 600 in scuole reggimentali.
(b) Di cui, 4.294 posti, in scuole speciali, 5.632 in classi differenziali, 600 in scuole reggimentali.
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2, — Spese per il funzionamento di scuole speciali per minorati psicofisici e per la rieduca
zione sociale, di classi differenziali, per l’assistenza igienico-sanitaria, per l’attrezzatura delle 

predette scuole e classi e per il reperimento degli alunni.

(migliaia di lire)

R E G I O N I Spesa

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 78.680

L o m b a r d ia ............................................................................................................................. 478.945

Trentino-Alto A d i g e ........................................................................................................ 47.715

V e n e t o .................................................................................................................................... 103,0-67

Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................................ 37.866

L i g u r i a .................................................................................................................................... 42.570

E m ilia -R o m a g n a ............................................................................................................... 160.489

T o s c a n a .................................................................................................................................... 149.054

U m b r i a .................................................................................................................................... 27.080!

M a r c h e .................................................................................................................................... 43,660

L a z i o .................................................................................................................................... 215.322

M o l i s e .................................................................................................................................... 10,530-

A b r u z z i .................................................................................................................................... 36.855

C a m p a n i a ............................................................................................................................. 95,750

P u g l i e .................................................................................................................................... 135.440

B a s i l i c a t a ............................................................................................................................. 26,305

C a la b r ia .................................................................................................................................... 29.265-

S i c i l i a .................................................................................................................................... 103.731

Sardegna ............................................................................................................................. 96.315

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e .................................................................................................................................................. 949.332

I t a l ia  c e n t r a l e ...................................................................................................................................................................... 435.116

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................................................................................................................................................ 533.191

ITALIA 1.917.639
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3. — Sussidi per assistenza educativa agli anormali.
(m ig lia ia  d i l ire )

R E G I O N I Sussidi assegnati

Piemonte . . . . 19.700

Lombardia . . . . 193.770

Trentino-Alto Adige —

V e n e t o ............................ 32.200

Friuli-Venezia Giulia 800

L i g u r i a ............................ —

Emilia-Romagna 19.250

T o s c a n a ............................ 64.050

U m b r i a ............................ —

M a r c h e ............................ 28.100

L a z i o ............................ 142,160

M o l i s e ............................ —

Abruzzi . . —

Campania 35,700

P u g l i e ............................ 53.630

Basilicata . . . . —

C a la b ria ............................ 6.530

S i c i l i a ............................ 34.800

Sardegna . . . . 8.400

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e 265.720'

I t a l ia  c e n t r a l e 234.310

I t a l ia  m e r id io n a l e

ITALIA . . .

139.060

639.090'

4. — Contributi alle scuole elementari parificate.

Come già gli scorsi anni, il Ministero, nell’assegnazione dei contributi ha preferito concen
trare gli interventi in favore delle istituzioni più efficienti e vitali, evitando la polverizzazione 
delle somme in un gran numero di erogazioni che, mentre non avrebbero risolto i problemi 
delle istituzioni gravemente carenti, non avrebbero neppure portato concreto vantaggio a 
quelle in migliori condizioni.

L’aumento del numero complessivo delle classi di scuola elementare parificata deve, con
seguentemente, ascriversi, in larga misura, al potenziamento dell’attività delle istituzioni da 
lungo tempo operanti nel settore dell’assistenza (orfanotrofi) od all’insegnamento speciale.



Scuole elementari parificate funzionanti al 30 settembre e al 10 ottobre 1969

R E G I O N I

Numero complessivo 
delle classi funzionanti al

Numero complessivo delle 
classi funzionanti presso 

scuole speciali e orfanotrofi al

30 settembre 
1969

1° ottobre 
1969

30 settembre 
1969

1° ottobre 
1969

P ie m o n te ............................................................... 326 320 131 149

Lombardia ........................................................ 1.017 1.017 278 300

Trentino-Alto A d i g e .......................................... 40 45 15 20

V e n e t o ............................................................... 403 430 115 117

Friuli-Venezia G i u l i a ................................... 115 115 60 65

L i g u r i a ............................................................... 251 260 110 115

Emilia-Romagna . ................................... 433 450 152. 160

T o s c a n a ............................................................... 614 627 150 155

U m b r i a ............................................................... 148 148 33 41

M a r c h e ............................................................... 174 180 60 65

L a z i o ...................................................................... 914 1.000 273 280

Molise .............................................................. 8 8 6 10

Abruzzi ............................................................... 73 82 14 30

C am pania............................................................... 1.231 1.315. 436 440

P u g l ie ...................................................................... 326 330 125 130

B a s ilic a ta ............................................................... 15 15 10 25

C a la b r ia ............................................................... 90 90 56 60

S ic i l ia ...................................................................... 158 158 39 55

Sardegna ............................................................... 46 47 38 42

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  ........................................................... 2.585 2.637 861 926

I t a l ia  c e n t r a l e  . ........................................................... 1.850 1.955 516 541

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ........................................................... 1.947 2.045. 723 722

ITALIA . . . 6.382 6,637 2,100 2,259



Contributi alle scuole elementari parificate, alle scuole speciali e orfanotrofi

(migliaia di lire)

R E G I O N I
Contributi alle 

scuole elementari 
parificate

Di cui per con
tributi alle scuole 

speciali e 
orfanotrofi

Piemonte . . . . 374 172

Lombardia 721 401

Trentino-Alto Adige . 44 18

Veneto . . . . 421 150>

Friuli-Venezia Giulia 146 72,

Liguria . . . . 186 90

Emilia-Romagna . 410 166

Toscana . . . . 626 213

Umbria . . . . 176 53

Marche . . . . 154 41

L a z i o ............................ 1.025 295

Molise . . . . 6 2

Abruzzi . . . . 78 24

Campania . . . 1.285 512

Puglie . . . . 318 174

Basilicata 16 10

Calabria . . . . 59 41

Sicilia . . . . 194 58

Sardegna . . . . 68 60

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . 2.302 1.069

I t a l ia  c e n t r a l e 1.981 602

I t a l ia  m e r id io n a l e 2.023 881

ITALIA . . . 6.306 2.552
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5. — Aggiornamento culturale e didattico del personale.

È in corso di attuazione un vasto piano comprendente:

— almeno un corso in ciascuna provincia per i maestri di nuova nomina;

— corsi interregionali per i direttori didattici di nuova nomina;

— corsi nazionali per gli ispettori scolastici di nuova nomina.

Nei riguardi del personale già in servizio, il piano medesimo comprende:

— corsi sulla didattica delle materie comprese nei programmi d’insegnamento della scuola 
elementare;

— corsi per preparatori alle attività di aggiornamento, da svolgersi a cura delle Auto
rità scolastiche periferiche, in relazione alla tendenza a trasferire la promozione delle attività 
di aggiornamento, opportunamente coordinate, dal centro alla periferia;

— corsi per docenti di classi differenziali e scuole speciali (comprese quelle per mino
rati fìsici);

— invio di pubblicazioni specializzate alle biblioteche magistrali e a quelle degli ispet
torati scolastici, con particolare riferimento ai nuovi metodi d’insegnamento e ai problemi più 
attuali della didattica e dell’amministrazione della scuola elementare.

6. — Dotazioni didattiche.

Sugli stanziamenti previsti dall’art. 5 della legge n. 942 sono stati destinati all’istruzione 
elementare, per il quinquennio 1966-70, complessivamente 10.950 milioni (in particolare: 1.000 
milioni per il 1966; 1.480 milioni per il 1967; 2.400 milioni per il 1968; 2.270 milioni per il 1969; 
3.800 milioni per il 1970).

Per l’impiego della predetta somma si è fatto luogo ad un programma di spesa che può 
essere così sintetizzato nei punti essenziali:

a) Acquisto di sussidi didattici:

— per la dotazione delle scuole elementari s t a t a l i ................................ 5.125 milioni

— per la dotazione degli istituti statali per c i e c h i ................................ 29 milioni

Totale 5.154 milioni



b) Acquisto di sussidi audiovisivi:

— per la dotazione delle scuole elementari s t a t a l i ............. 1.460 milioni

— per sussidi da destinare alle direzioni didattiche in relazione a un
programma di sperimentazioni d id a ttic h e ........................  56 m ilioni

Totale . . . 1.516 milioni

c) Fornitura di dotazioni librane:

— per la dotazione delle biblioteche di classe delle scuole elementari
statali ....................................................................................................  4.280 milioni

SCUOLA MEDIA

1. — Sviluppò delle istituzioni.

Per l’istituzione delle nuove scuole e delle sezioni staccate il Ministero ha considerato, da 
una parte, l’esigenza di sdoppiare (laddove la situazione edilizia lo consentiva) le scuole aventi 
un numero di classi sensibilmente superiore a 24, dall’altra, la situazione di quei piccoli centri 
dai quali non è possibile o conveniente trasportare i ragazzi obbligati a scuole vicine. In questi 
ultimi casi è stata istituita una sezione staccata, a condizione che vi fossero almeno 40 alunni 
frequentanti la V elementare e locali idonei e sufficienti per l’intero corso. È stato ritenuto op
portuno, inoltre, trasformare in scuole autonome quelle sezioni staccate che avessero una con
sistente e stabile popolazione scolastica, e che potessero anche servire da centri di raccolta 
per gli obbligati dei comuni viciniori.

Nell’anno scolastico 1969-70, così, si è raggiunto il numero di 5.836 scuole medie e di 7.760 
unità scolastiche, con 90.813 classi, comprese quelle di aggiornamento (1.173, con 14.700 alun
ni circa) e differenziali (859, con 9.280 alunni circa). A proposito di tali classi, si deve segna
lare che classi differenziali sono state anche istituite, d’intesa con il Ministero di Grazia e 
Giustizia, presso istituti di rieducazione per minorenni.

Per quanto concerne i corsi statali di preparazione agli esami di idoneità e di licenza me
dia, nell’anno 1969-70 non si sono verificate sostanziali variazioni rispetto all’anno 1968-69.

Per quanto riguarda, invece, il doposcuola, esso ha avuto un notevole incremento rispetto 
allo scorso anno, in quanto il numero delle classi è passato da 5.051 a 8.891, e quello degli 
alunni frequentanti da 100.515 a 168.038.
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Classi di scuola media statale funzionanti

(Anni scolastici 1968-69 e 1969-70)

R E G I O N I 1968-69 1969-70

Piemonte . . . . 5.213 5.760

Valle D’Aosta 145 151

Lombardia 11.132 11.971-

Trentino-Alto Adige . 1.491 1.598

Veneto . . . . 6.581 7.00-7

Friuli-Venezia Giulia 1.775- 1,860-

Liguria . . . . 2.405 2,514

Emilia-Romagna . 5.772 6,082

Toscana . . . . 4.918- 5.245-

Umbria . . . . 1.408 1.486

Marche . . . . 2.309 2,451

L a z i o ............................ 8.13-9 8.114

Molise . . . . 675 706

Abruzzi . . . . 2.247 2,391

Campania 8.665- 8,742

Puglie . . . . 5,719 6.141

Basilicata 1.163 1.223

Calabria . . . . 3.817 4.037

Sicilia . . . . 7.538 7.805

Sardegna . . . . 3.394 3.497

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e 34,514 36.943

I t a l ia  c e n t r a l e 16.774 17.296

I t a l ia  m e r id io n a l e 33,218 34.542

ITALIA . 84.506 88.781
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Classi di aggiornamento

(Anno scolastico 1969-70)

REGIONI
Numero

delle
scuole

Numero classi Numero alunni Totale

la 2a 3* l a 2* 3“ Classi Alunni

P i e m o n t e .............................. 65 75 5 1 1.018 61 11 81 1.090

Valle D’A o sta ......................... — — — — — — — — —

L om bardia .............................. 104 121 4 6 1.457 44 56 131 1.557

Trentino-Alto Adige . . . 13 16 — 2 220i — 25 18 245

Veneto . . . . . . . . 58 63 5 9 886 69 101 77 1.036

Friuli-Venezia Giulia . . . 9 9 — — 115 — — 9 115

L i g u r ia .................................... 27 37 2 6 503 25 62 45 590

Em ilia-Rom agna.................... 34 40 3 3 526 39 38 46 603

Toscana .................................... 64 57 9 22 754 89 253 88 1.096

U m b r ia .................................... 23 23 6 8 241 54 97 37 392

M a r c h e .................................... 21 22 5, 2 284 60 32 29 376

L a z io ......................................... 139 156 12 49 1.871 137 553 217 2.561

M olise......................................... 7 7 — — 85 — — 7 85

A b r u z z i.................................... 16 20 3 2 253 39 18 25 3,10

C a m p a n ia .............................. 33 42 8 6 482, 80 74 56 636

P u g lie ......................................... 46 54 4 12 685 54 136 70 875

B a s i l ic a t a .............................. 18 17 — 2, 242 — 24 19 266

C alabria .................................... 42 46 3 9 566 38 104 58 708

S ic ilia .............................. ....  . 77 75 6 15 1.017 78 167 96 1.262

Sardegna .............................. 45 45 1 18 646 8 214 64 868

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l i  . . 310 361 19 27 4.705 238 293 407 5,236

I t a l ia  c e n t r a l e ............................. 247 258 32 81 3.150i 340 935 371 4.425

I t a l ia  m e r id io n a l e  . . . . 284 306 25 64 3.976 297 737 395 5.010

ITALIA . . . 841 926 76 172 11.831 875 1.965 1.173 14.671



Classi differenziali di scuola media

(Anno scolastico 1969-70)

REGIONI
Numero classi Numero alunni Totale

l a 2» 3a l a 2a 3a Classi Alunni

P ie m o n t e .............................. 10 8 5 121 84 59 23 264

Valle D’A o sta ......................... 1 1 1 9 7 5 3 21

L om bardia.............................. 46 44 36 560 551 395 126 1.506

Trentino-Alto Adige . . . — — — — — — —

V e n e t o ................................... 9 7 5 108 81 54 21 243

Friuli-Venezia Giulia . . . 3 1 1 28 10 6 5 44

L ig u r ia ................................... 3 9 33 24 485 417 246 96 1.148

Em ilia-Romagna.................... 28 20 21 345 216 211 69 772

Toscana .................................... 19 13 9 184 127 78 41 389

U m b r ia ................................... 2 2 2 14 20 18 6 52

M a r c h e .................................... 4 4 3 36 41 32 11 109

L a z io ........................................ 81 54 32 966 583 318 167 1.867

M olise........................................ — — 1 — — 10 1 10

A b r u z z i ................................... 3 1 2 32 8 15 6 55

C a m p a n ia .............................. 5 4 3 67 46 35 1 2 148

P u g lie ........................................ 5 4 3 51 39 23 12 113

B a s i l ic a t a .............................. — — — — — — — —

C alabria.................................... 2 3 3 18 28 22 8 68

S ic ilia ........................................ 6 3 3 67 34 22 12 123

Sardegna .............................. 31 23 1 6 3 6 9 2 1 5 1 5 0 70 73 4

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . 1 3 6 1 1 4 93 1 .6 5 6 1 .3 6 6 9 7 6 343 3 .9 9 8

I t a l ia  c e n t r a l e  ............................. 1 0 6 73 4 6 1 .2 0 0 771 4 4 6 2 25 2 .4 1 7

I t a l ia  m e r id io n a l e  . . . . 52 38 31 6 0 4 3 7 0 2 7 7 1 21 1 .2 5 1

ITALIA . . . 2 9 4 2 2 5 1 70 3 .4 6 0 2 .5 0 7 1 .6 9 9 6 8 9 7 .6 6 6



Classi differenziali presso istituti di rieducazione minorenni

(Anno scolastico 1969-70)

REGIONI
Numero

delle
scuole

Numero classi Numero alunni Totale

l a 2a 3a l a 2a 3a Classi Alunni

P ie m o n t e .............................. 6 6 5 69 60 4 4 17 173

Valle D’A o sta ......................... — — — — — — — —

L om bardia.............................. 7 12 11 8 132 123 76 31 331

Trentino-Alto Adige . . . — — — — — — — — —

V e n e t o ................................... 2 3 2 2 27 18 16 7 61

Friuli-Venezia Giulia . . . — — — — — — — — —

L ig u r ia .................................... 1 3 3 2 25 23 16 8 64

Emilia-Romagna.................... 2 2 2 1 15 17 6 5 38

Toscana ................................... 2 2 3 1 16 23 7 6 46

Umbria . . . . . . . . — — — — — — — — —

M a r c h e ................................... 3 3 3 2 25 20 15 8 60

L a z io ........................................ 1 5 5 5 37 30 25 15 92

M olise......................................... — — — — — — — —

A b r u z z i................................... 1 1 2 l ì 18 — 3 3 2

C a m p a n ia .............................. 3 11 1 3 7 1 03 121 7 0 31 2 9 4

P u glie ........................................ 4 4 4 4 4 9 4 7 3 6 1 2 1 32

B a s i l ic a t a .............................. 1 — 1 1 — 1 2 8 2 20

C alabria ................................... 1 2 1 1 19 11 9 4 3.9

S ic ilia ........................................ 8 11 5 3 143 51 25 19 219

Sardegna .............................. 1 2 — — 16 — — 2 16

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . 17 26 24 18 268 241 158 68 667

It a l ia  c e n t r a l e  ............................. 6 10 11 8 78 7 3 4 7 2 9 198

I t a l ia  m e r id io n a l e  . . . . 19 31 2 6 16 3 44 260 1 48 7 3 7 5 2

I T A L I A  . . . 4 2 67 61 4 2 6 » 5 7 4 3 5 3 170 1.617



Doposcuola

(Anno scolastico 1969-70)

REGIONI
Numero

delle
scuole

Numero classi Numero alunni Totale

l a 2a 3a la 2a 3a Classi Alunni

P ie m o n t e .............................. 161 290 182 118 5,735. 3.581 2.259 590 11.575

Valle D’A o sta ......................... 1 1 1 1 9 7 5 3 21

L om bardia .............................. 278 836 547 389 16.942 9.465 6.699 1.772 33,106

Trentino-Alto Adige . . . 77 269 215 98 6,576 4,908 1.913 582 13.397

V e n e t o ................................... 1515 357 261 215 7.00.7 4.994 3.656 833 15.657

Friuli-Venezia Giulia . . . 38 54 39 36 1.040 734 631 129 2.405

L i g u r ia ................................... 55 117 69 59 1.900 1.126 905 245 3.930

Emilia-Romagna . . . . . 95 208 143 122 3.357 2,026 1.670 473 7.053

T o sc a n a ................................... 105 205 147 105 3.508 2.387 1.631 457 7.526

U m b r ia ................................... 34 76 49 42 1.375 846 692 167 2,913

M a r c h e ................................... 41 81 62 5.1 1.501 1.136 910 194 3.547

L a z io ......................................... 158 315 250 208 6.632 5,033 3.805 773 15.470

M olise........................................ 13 26 29 19 649 514 450 74 1.613

A b r u z z i ................................... 29 50 35 35 825 573 580 120 1.978

C a m p a n ia .............................. 73 157 103 81 3.431 2.231 1.788 341 7.450

P u g lie ........................................ 94 283 220 183 5.665 4.384 3,505 695 13.554

B a s i l ic a t a .............................. 42 103 76 71 2.137 1.543 1.414 250 5.094

C alab ria ................................... 137 180 150 145 3.398 3.024 2,744 475 9.166

S ic ilia ........................................ 86 168 104 78 3,063 1.897 1.307 350 6.267

Sardegna .............................. 71 159 109 100 2.761 1.933 1.622 368 6.316

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . 860 2.132 1.457 1.038 42,566 26.840 17.738 4.627 87.144

I t a l ia  c e n t r a l e  ............................ 338 677 50,8 406 13,016 9.402 7.038 1,591 29.456

I t a l ia  m e r id io n a l e  . . . . 545 1.126 835 712 21.929 16.099 13,410 2.673 51.438

ITALIA . . . 1.743 3.935 2.800 2,156 77.511 5.2.341 38.186 8.891 168,038
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2. — Revisione degli organici del personale.

La situazione degli organici del personale direttivo e insegnante al 30 settembre ed al 1° 
ottobre 1969 risulta dai prospetti seguenti:

Situazione degli organici del personale direttivo della scuola media

Posti in organico (*)

TIPO DI SCUOLA
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

Scuole m ed ie .......................................... ...... 5.359 5.482 123

(*) Comprese le scuole con lingua d’insegnamento:
Tedesca ...............................................................
Slovena  ..........................................
Per c i e c h i ........................................................

Totale

n.
»
»

n.

39
8

15

62

Situazione degli organici del personale insegnante della scuola media

C A T T E D R E

Posti in organico (a)

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Variazioni

L e t t e r e ............................................................................. 50.460 51.678 1.218

M a te m a tic a ...................................................................... 25,237 25.846 609

Francese ............................................................................ 7.050 7.025 25 (-)

I n g l e s e ............................................................................. 3,158 3.507 349

T e d e s c o ............................................................................. 369 359 10<-)

Spagnolo ...................................................................... 71 60 11 (-)

Educazione a r t i s t i c a ................................................. 5.725. 6.367 642

Applicazioni tecniche m a s c h il i ................................... 1.781 1.779 2 (-)

Applicazioni tecniche f e m m i n i l i ............................ 1.802 1.877 75

Educazione m u s i c a l e ................................................. 1.527 1.586 59

Attività pratica speciale maschile (b) 15 15 —

Attività pratica speciale femminile (b) . 15 15 —

Italiano ( c ) ...................................................................... 131 146 15

Sloveno, Storia, Geografia, Educ. civica (d) . 28 28 —

Totale 97.369 100.288, 2.919

(a) Compresi i  posti nelle scuole con lingua d’insegnamento tedesca, slovena e nelle scuole per ciechi.
(b) Nelle sole scuole per ciechi.
(c) Nelle sole scuole in lingua tedesca.
(d) Nelle sole scuole in lingua slovena.
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Si fa presente che non è stato ancora possibile calcolare l’incremento relativo agli orga
nici del personale non insegnante, in quanto per predisporre le tabelle per l’anno scolastico 1969- 
1970 è necessario tener conto, scuola per scuola, anche delle classi di aggiornamento e delle 
classi differenziali, la cui effettiva consistenza e distribuzione è stata solo recentemente 
definita.

Per quanto riguarda, invece, lo stato dei lavori sull’immissione in ruolo dei docenti di 
scuola media ai sensi della legge 25 luglio 1966, n. 603, si segnala che a decorrere dal 1° otto
bre 1967, è stato immesso in ruolo il seguente personale docente, distinto per le materie d’in
segnamento:

— materie le tte ra rie ...........................................................................  n. 14.195

— matematica ed osservazioni scientifiche..................................................  » 9.350

— lingua f r a n c e s e ........................................................................................  » 2.549

— lingua in g le s e ..............................................................................................  » 1.588

— lingua s p a g n o l a ........................................................................................  » 8

— lingua te d e sc a ...........................................   » 138

— educazione a r t i s t ic a ...........................................   » 1.834

— educazione m u s ic a le .................................................................................. » 739

Totale . . .  n. 30.301

Il numero dei professori inclusi in graduatoria nazionale, che dovranno essere ancora no
minati è di 9.132 unità.

Sono, inoltre, in corso di definizione le graduatorie dei vincitori di cui alle leggi 20 marzo 
1968, n. 327 e 7 ottobre 1969, n. 748, vincitori che potranno essere nominati, nelle singole disci
pline, una volta che siano state esaurite le graduatorie nazionali predette.

Sono in via di avanzato svolgimento, infine, gli esami di abilitazione speciale previsti dal- 
l ’art. 7 della più volte citata legge n. 603. I vincitori potranno essere assunti in ruolo non ap
pena saranno esaurite le graduatorie formate ai sensi della citata legge n. 327.

3. — Aggiornamento culturale e didattico.

Il complesso dell’attività svolta nell’anno di cui trattasi risulta dai seguenti prospetti.

5.
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Corsi di aggiornamento del personale direttivo e insegnante 
di scuola media organizzati direttam ente dal Ministero della Pubblica Istruzione

M A T E R I E
Numero 
dei corsi

Numero 
dei partecipanti

Incontri p r e s i d i ................................................................................................... 2 90

Religione . ................................................................................................. 1 70

Educazione artistica ........................................................................................... 2 10 0

Classi d i f f e r e n z ia l i .......................................................................................... 13 830

Materie l e t t e r a r i e ............................ ' ' .......................................................... 20 1 .0 7 0

Francese ............................................................................................................... 1 2 1 .2 1 0

I n g l e s e ................................... ...... ..................................................................... 6 320

Storia ed educazione c i v i c a ............................................................................. 7 345,

Matematica ed osservazioni s c ie n t i f ic h e ................................................. 6 2 7 0

Orientamento s c o la s t ic o ............................................................................. 2 2 5 0

Applicazioni tecniche fe m m in ili............................................................... 1 60

Aggiornamento degli in seg n a n ti..................................................................... 1 65

Osservazioni sc ien tifich e................................................................................... 1 60,

Tedesco ........................................................................................................ 1 50

Attività com p lem en tari................................................................................... 1 60

Totale 76 4 .8 5 0
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Corsi di aggiornamento organizzati in collaborazione con il Centro Didattico Nazionale per la
scuola media

M A T E R I E
Numero 
dei corsi

Numero 
dei partecipanti

Incontro p r e s i d i ................................................................................................. 17 620

Materie l e t t e r a r i e ........................................................................................... 13 780

Sui problemi del d o p o s c u o l a ...................................................................... 7 280

Matematica .................................................................................................. 15 865

Orientamento s c o la s t ic o ............................................................................. 3 185

Classi d i f f e r e n z ia l i .......................................................................................... 17 950

Osservazioni sc ien tifich e.................................................................................... 8 435

Attività com p lem en tari.................................................................................... 2 155

I n g l e s e ............................................................................................................... 1 50

Francese ................................................................................................................ 7 420

R e lig io n e ............................................................................................................... 1 45

Didattica l in g u is t ic a ........................................................................................... 17 870

Didattica g e n e r a l e ........................................................................................... 8 775

Aggiornamento in s e g n a n t i ............................................................................. 1 50

Sussidi a u d io v i s iv i ............................................................................ 1 222

Totale 118 6.680

Corsi di aggiornamento organizzati in collaborazione 
con il Centro Didattico Nazionale per l’istruzione artistica

M A T E R I E Numero 
dei corsi

Numero 
dei partecipanti

Educazione m u s ic a le ........................................................................................... 6 360

Educazione a r t is t ic a .................................................................................... 8 460

Totale 14 820
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Corsi di aggiornamento organizzati in collaborazione 
con il Centro Nazionale Sussidi Audiovisivi

M A T E R I E
Numero 
dei corsi

Numero 
dei partecipanti

Sussidi audiovisivi .....................................................................  • • 4 240

4. — Dotazioni didattiche.

È proseguita l’attuazione del piano organico di interventi del quale si è fatto cenno nella 
precedente Relazione.

Per quanto riguarda le singole voci di spesa indicate nel prospetto che segue, si chiarisce 
quanto segue:

a) Dotazioni bibliografiche: la somma destinata a questa voce di spesa è stata utilizzata 
per le dotazioni delle biblioteche degli alunni e dei professori, nonché per l’acquisto di pub
blicazioni periodiche. In particolare, si è proceduto all’integrazione delle biblioteche delle 
scuole medie statali, in relazione al numero delle classi funzionanti.

b) A ttrezzature didattiche e tecnico-scientifiche: tenuto conto che tutte le scuole medie sta
tali dispongono, ormai, di una discreta dotazione, si è proceduto all’integrazione delle attrez
zature tecnico-didattiche e dei sussidi audiovisivi, secondo i criteri seguiti per le dotazioni bi
bliografiche; graduando, cioè, l’importo delle assegnazioni, in base al numero delle classi delle 
scuole.

c) Proiettori e film didattici: la somma destinata ai film didattici è stata utilizzata per la 
dotazione delle scuole medie statali, per il tramite dei Centri provinciali per i sussidi audio
visivi; quella destinata, invece, all’acquisto di proiettori cinematografici sonori (passo 16 mm) 
verrà, quanto prima, utilizzata sulla base delle richieste inoltrate dalle scuole.

d) Materiale di consumo: nell’anno finanziario 1969 sono stati assegnati alle scuole fondi, 
in ragione di circa lire 10.000 per classe.

e) Scuole medie pilota: nel corso dell’anno 1989 si è provveduto ad integrare la dota
zione delle 68 scuole pilota presso le quali nell’anno 1968 ha avuto inizio l’esperimento di una 
nuova metodologia di insegnamento basata su un più largo impiego di sussidi audiovisivi (v. 
Relazione dello scorso anno). Nelle predette scuole l’esperimento è stato esteso alle seconde 
classi.

f) Televisori: in relazione alle richieste pervenute da parte delle scuole, si è provveduto 
ad autorizzare i Capi d’istituto all’acquisto degli apparecchi, in rapporto alle esigenze di cia
scuna scuola.

g) Scuole medie per ciechi: la somma è servita per la dotazione di materiale didattico 
speciale per gli alunni di scuole medie statali per ciechi.
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5. — Insegnamento generalizzato delle applicazioni tecniche e dell’educazione musicale.

Nella Relazione dello scorso anno si è fatto cenno alla sperimentazione intrapresa per 
verificare l’ipotesi dei vantaggi derivanti, sul piano della formazione degli alunni e su quello 
funzionale della scuola, da una generalizzata integrazione delle materie obbligatorie, con l’in
segnamento delle applicazioni tecniche e dell’educazione musicale nelle seconde classi.

Detta sperimentazione è proseguita anche nell’anno scolastico 1969-70, e dalle relazioni 
finora inviate dai Provveditori agli studi sembra confermato che l’iniziativa ha trovato favo
revole accoglimento.

Sono pervenute al Ministero istanze per una estensione dell’esperimento delle terze classi, 
ma è sembrato opportuno soprassedere all’accoglimento delle istanze medesime, anche per 
la preoccupazione di un carico orario troppo gravoso nei riguardi degli alunni che voles
sero scegliere pure la terza materia facoltativa, e cioè il latino.

I risultati complessivi dell’esperimento saranno tenuti presenti nella valutazione dell’op
portunità di apportare, con provvedimento legislativo, modifiche all’attuale disciplina delle 
materie facoltative.

ISTRUZIONE SECONDARIA DI 2° GRADO

1. — Modifiche agli ordinamenti e istituzione di corsi post-diploma.

Nell’anno 1969 hanno visto la luce provvedimenti che hanno affrontato problemi di fondo 
dell’istruzione secondaria superiore.

Il primo di tali provvedimenti è stato il decreto-legge 15 febbraio 1969, n. 9, convertito con 
modificazioni nella legge 5 aprile 1969, n. 119, riguardante la riforma degli esami di Stato 
di maturità. Le motivazioni e le ispirazioni di fondo di tale riforma sono note; né è il caso 
di ricordare quanto, in Parlamento, nelle sedi specializzate, presso l’opinione pubblica, è stato 
detto e scritto a favore o contro il nuovo sistema d’esame, che costituisce certamente un passo 
decisivo per la prossima riforma della scuola secondaria superiore. Qui è opportuno, invece, 
far presente che i risultati dei nuovi esami sono al vaglio di una Commissione permanente di 
esperti costituita nel Ministero in accoglimento di apposita raccomandazione del Senato. A 
tale Commissione, inoltre, è stato affidato il compito di suggerire, sulla base delle proprie 
valutazioni, la disciplina legislativa degli esami di Stato che dovrà andare in vigore una volta 
venuta a cessare l’efficacia della predetta legge n. 119, avente come è noto valore sperimen
tale e durata limitata agli anni scolastici 1968-89 e 1989-70.

E sembra pure utile far presente che il Ministero, con la Circolare ministeriale 2 gen
naio 1970, n. 10, ha ritenuto di fornire ai docenti, indicazioni e suggerimenti per un miglior rac
cordo fra i criteri di svolgimento dei programmi di studio e quelli degli esami di Stato. Ha 
voluto, cioè, stimolare la classe docente ad operare tenendo presenti i medesimi traguardi edu
cativi, sia nello svolgimento della quotidiana attività, sia nella fase conclusiva dell’attività 
stessa.

Il secondo provvedimento di grandissimo rilievo che ha visto la luce nell’anno 1969 è la 
legge 27 ottobre 1969, n. 754, la quale:

— ha ridotto da un anno a tre mesi il periodo massimo di inserimento nell’attività la
vorativa utile ai fini del riconoscimento, nel contratto di lavoro, della qualifica conseguita 
negli istituti professionali;
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— ha previsto l’istituzione, presso gli istituti professionali, in via sperimentale, dall’anno 
scolastico 1969-70 e sino alla riforma dell’istruzione secondaria di 2° grado, di:

a) 50 corsi speciali tesi ad accentuare la componente culturale dei corsi di studio degli 
istituti predetti;

b) 350 corsi annuali, biennali o triennali, successivi alla qualifica atti a consentire ai 
giovani una formazione culturale e applicativa di livello di scuola secondaria di 2° grado 
quinquennale.

Al termine dei corsi da ultimo citati, gli alunni sosterranno un esame di Stato per il 
conseguimento di un diploma di maturità professionale, equipollente a quello che si ottiene 
presso gli istituti tecnici di analogo indirizzo, e valido per l’ammissione, sia alle carriere di 
concetto nelle Pubbliche Amministrazioni, sia ai corsi di laurea universitari.

In attuazione della legge predetta, il Ministero, sentito il parere di apposita Commissione 
di esperti e del Consiglio Superiore della pubblica istruzione, ha prescelto le sedi dei corsi 
sperimentali, che sono stati istituiti con il Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 
1970, n. 253. I relativi orari e programmi orientativi di insegnamento, sono stati formalmente 
approvati, intesa la Commissione di esperti e il Consiglio Superiore della pubblica istruzione, 
per tutti i settori, con i decreti ministeriali 20 e 21 aprile, 21 e 22 maggio, 30 giugno e 2 
luglio 1970.

L’articolazione dei corsi post-qualifica per settore e il numero 
1969-70, è la seguente:

dei frequentanti, nell’anno

— settore industriale .........................................................corsi n. 139, allievi n. 3.282

— settore agrario .........................................................corsi n. 30, allievi n. 801

— settore commerciale .........................................................  corsi n. 155, allievi n. 3.697

—  settore alberghiero n. 13, allievi n. 278

— settore femminile , .........................................................corsi n. 13, allievi n. 314

Totale . . . corsi n. 350, allievi n. 8.372

Si deve tuttavia segnalare al riguardo, che il numero dei corsi previsti dalla legge non è 
stato sufficiente a soddisfare tutte le richieste originariamente pervenute e che interessavano 
circa 17.000 aspiranti.

Il terzo provvedimento che merita di essere ricordato è la legge 11 dicembre 1969, n. 910, 
che reca provvedimenti urgenti per l’università e « liberalizza » gli accessi universitari nei 
riguardi dei diplomati degli istituti d’istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquen
nale, nonché di coloro che hanno conseguito la maturità professionale, ai sensi della già citata 
legge n. 754, e dei diplomati degli istituti magistrali (e dei licei artistici), previo superamento 
di corsi annuali integrativi.

Nonostante che la legge sia entrata in vigore alla metà del mese di dicembre, i corsi inte
grativi per i diplomati degli istituti magistrali, in numero di 300, sono stati regolarmente orga
nizzati ed hanno avuto inizio a decorrere dall’8 gennaio 1970 accogliendo circa 6.000 studenti.

L’apposita regolamentazione ha articolato questi corsi in un gruppo di materie obbliga
torie e in un gruppo di materie professionali. I programmi sono svolti nel modo meno for
male e nozionistico possibile, mentre vien dato largo posto alle discussioni di gruppo, alle ricer
che guidate, al colloquio vero e proprio tra docente e discente. La direzione e la vigilanza, non
ché il coordinamento didattico e culturale di ogni corso sono affidati a un professore universi
tario, ordinario, straordinario, aggregato o incaricato. Il corso si conclude con un accertamento 
finale sotto forma di colloquio inteso a valutare globalmente la capacità dello studente, soprat
tutto sotto il profilo della prosecuzione degli studi all’Università.
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Merita, ancora, di essere ricordato il decreto ministeriale 9 aprile 1970 con il quale, ai 
sensi della legge 2 aprile 1968, n. 468, sono state costituite nuove cattedre di insegnamento nei 
licei classici e scientifici e nell’istituto magistrale. Tale decreto: da una parte, costituisce in 
cattedre tutti i gruppi di ore finora affidati per incarico; dall’altra, prevede, nel liceo scienti
fico, una distinta articolazione delle cattedre per il biennio e per il triennio, sicché la « classe 
di collegamento », di fatto, sopravvive ormai soltanto nell’istituto magistrale.

Per quanto riguarda, poi, i programmi di insegnamento, si fa presente che nel 1969 sono 
stati approfonditi gli studi per la revisione di quelli degli istituti tecnici in relazione all’in
tervenuta liberalizzazione degli accessi universitari, e in vista; dell’auspicata riforma della 
scuola secondaria superiore, in cui assume rilievo il problema del biennio unitario che dovrà 
consentire la creazione di istituti poliarticolati in vari indirizzi, con eliminazione degli attuali 
condizionamenti determinati dalla situazione degli insediamenti scolastici. Nello stesso tempo, 
sono stati attentamente esaminati i criteri per una razionale riduzione delle specializzazioni 
degli istituti tecnici in relazione ai nuovi orientamenti didattici e socio-economici intesi ad assi
curare la polivalenza degli indirizzi educativi. In connessione con l’azione predetta, si è prov
veduto pure a sensibilizzare l’interesse per lo sviluppo e il perfezionamento dei corsi post-di
ploma di istruzione tecnica e per le scuole superiori di tecnologia che, assolvendo opportuna
mente il compito del completamento della preparazione degli allievi in tempi successivi al 
conseguimento della maturità tecnica, possono facilitare la soluzione del predetto problema della 
riduzione delle specializzazioni degli istituti tecnici ed attenuare il più possibile la portata dei 
« ritardi di fase » dello sviluppo della scuola rispetto al più rapido progresso scientifico e 
tecnologico, nel contesto evolutivo del mondo del lavoro e della produzione. Tenuto conto delle 
positive indicazioni emerse dai contatti avuti al riguardo con i rappresentanti degli operatori 
economici e con qualificati docenti universitari, e dei risultati degli studi esperiti sul problema, 
è stato predisposto uno schema di provvedimento tendente a istituzionalizzare le iniziative 
esistenti e ad affiancare ad esse alcune altre, per le quali sono state promosse intese con 
l’IRI, che ha interesse particolare a questo tipo di formazione.

Analoga esigenza di riduzione delle specializzazioni è stata avvertita nel settore degli isti
tuti professionali, in ordine ai quali, nell’aprile 1969 si è provveduto alla definizione dei nuovi 
profili, orari e programmi, i quali prevedono anche una accentuazione della componente cul
turale nel periodo iniziale del corso di studi. Detti programmi sono andati in vigore per le 
prime classi dal 1° ottobre 1969, ad eccezione di quelli per gli istituti femminili, che avranno 
applicazione dal 1° ottobre 1970.

Un cenno infine deve farsi ai decreti-legge approvati il 19 giugno ultimo scorso, che ap
pagando richieste vivamente sollecitate dai Sindacati della scuola, hanno contribuito a ripor
tare un clima di serenità nella arroventata fase conclusiva dell’anno scolastico 1969-70.

2. — Revisione degli organici del personale.

Si riporta di seguito la situazione degli organici al 30 settembre e al 1° ottobre 1969, dopo 
la revisione operata in attuazione dell’art. 2 della già citata legge n. 942.
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Organici del personale direttivo  
della scuola secondaria di secondo grado

TIPO DI SCUOLA

Posti in organico

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Variazioni

Licei e istituti m a g is tr a li .......................................... 850 875 25

licei classici ....................................................... 372 368 4 (-)

licei scientifici ................................................. 236 259 23

istituti m a g is t r a l i .......................................... 242i 248 6

Istituti t e c n i c i ............................................................... 744 773 29

istituti tecnici a e r o n a u t ic i................................... 3 3 —

istituti tecnici a g r a r i .......................................... 61 61 —

istituti tecnici commerciali . ............................ 180 ►-* OO tD 9

istituti tecnici per g e o m e t r i ............................ 48 54 6

istituti tecnici commerciali e per geometri . 171 174 3

istituti tecnici per il t u r i s m o ............................ 4 5 1

istituti tecnici in d u s t r ia l i ................................... 198 207 9

istituti tecnici per l ’industria mineraria . 4 4 —

istituti tecnici n a u t i c i .......................................... 30, 31 1

istituti tecnici f e m m i n i l i ................................... 45 45

Istituti professionali ........................................................ 532 533 1

istituti professionali per l’agricoltura . 65 65

istituti professionali per il commercio . 164 164 —

istituti professionali alberghieri . . . . 37 37 —

istituti professionali per l ’industria 233 234 1

istituti professionali femminili . 33 33 —

Totale . 2.126 2.181 55



— 74 —

Organici del personale insegnante dei licei
e degli istituti magistrali

C A T T E D R E

Posti in organico

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Incremento

Lettere nei ginnasi ................................... 2.352 2.444 92

Lettere latiche e g r e c h e ............................ 983 1,083. 10©

Lettere italiane e sto r ia ................................... 1.096 1.202 106

Lettere italiane e la t in e ................................... 4.152 5.170. 1.018

Storia, filosofia e pedagogia . . . . 2.599 3.092 493

Lingue s tra n ier e ................................................. 1.515 1.865 350

Matematica e fisica ............................ 2.805 3.421 616

Scienze n a tu r a li ................................................. 1.332 1.564 232

D is e g n o ............................................................... 761 932 171

Musica e canto c o r a l e ................................... 188 197 9

Maestre g ia rd in iere .......................................... 218 248 30

Storia dell’a r t e ................................................. 179 206 27

Totale • • 18.180 21.424 3.244
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Organici del personale insegnante degli istituti tecnici agrari

Posti in organico

C A T T E D R E
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

Lingua italiana, storia ed educazione civica, geo
grafia ........................................................ 76 76

Lettere italiane, storia ed educazione civica . . 80 80 —

Scienze naturali, patologia vegetale, entemologia 
agraria e relative esercitazioni............................ 80 80 —

Matematica e f i s i c a ........................................................ 80 80 —

Economia rurale, estimo rurale ed elementi di 
diritto agrario e c o n o m ic o ................................... 72 72 —

Agronomia e c o lt iv a z io n i.......................................... 2 2 —

Zootecnia ed e ser c ita z io n i.......................................... 21 21 —

Chimica generale organica ed inorganica, chimica 
agraria, industrie agrarie e relative eserci
tazioni ............................................................................ 83 83 —

Viticoltura ed enologia, commercio e legislazione 
vitieolo-enologica ed esercitazioni . . . . 6 6 —

Chimica generale organica ed inorganica - Ca
seificio e b a tte r io lo g ia .......................................... 5 5 —

Meccanica agraria, elementi di coltivazioni ru
rali e disegno relativo, ecc............................ 5 5 —

Altre materie tecniche ................................................. 12 12 —

Insegnanti te c n ic o -p ra tic i.......................................... 103 109 —

Totale 631 631 —



Organici del personale insegnante degli istituti tecnici nautici

Posti in organico

C A T T E D R E
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

Lingua e lettere italiane, storia ed educazione 
c i v i c a ............................................................................. 154 62 8

Lettere italiane, storia ed educazione civica . 54 61 7

Geografia e geografia commerciale 20 21 1

Scienze naturali - elementi di chimica . 4 4 —

Lingua s t r a n i e r a ............................ ...... 54 61 7

M a te m a tic a ...................................................................... 54 61 7

Fisica e laboratorio, complementi di fisica . 20 21 1

Arte navale, elementi di costruzioni, ecc. 31 34 3

Navigazione, ecc................................................................ 64 70 6

Macchine e disegni di macchine . . . . 66 78 12

Teoria della nave, ecc.................................................... 4 4 —

Costruzioni n a v a l i ........................................................ 4 4 —

Insegnanti te c n ic o -p r a tic i.......................................... 69 70 1

Elettrotecnica ed impianti elettrici, ecc. . 33 33 —

Totale 531 584 53
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Organici del personale insegnante degli istituti tecnici industriali

Posti in organico

C A T T E D R E
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

Lingua e lettere italiane, storia ed educazione 
c i v i c a ............................................................................. 982 1.487 505

Lettere italiane, storia ed educazione civica . 982 1.192, 210

M a te m a tic a ...................................................................... 982 1.162 180

Fisica e l a b o r a t o r i o ................................................. 444 663 219

Lingua s t r a n i e r a ........................................................ 255 375 120

Scienze naturali e g e o g r a f i a ................................... 255 375 120

Disegno ( b ie n n io ) ........................................................ 444 663 219

Materie t e c n i c h e ........................................................ 3,498 4.111 613

Insegnanti tec n ic o -p ra tic i.......................................... 2.351 2.811 460

Totale 10.193 12.839 2.646

Organici del personale insegnante degli istituti tecnici commerciali, per geometri e per il turismo

- Posti in organico

C A T T E D R E
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

Lingua italiana, storia ed educazione civica . 1.340 2.237 897

Lettere italiane, storia ed educazione civica . 1.340 1.597 257

Lingua e lettere i t a l i a n e .......................................... 4 4 —

Lingua t e d e s c a ............................................................... 3 3 —

Lettere te d e sc h e ........................................................ 3 3 —

Lettere slovene e lingua s lo v e n a ............................ 2 2 —

Matematica e matematica finanziaria, ecc. . 1.339 1.728 389
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Posti in organico

C A T T E D R E
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

Lingua e letteratura fr a n c e s e ................................... 482 629 147

Lingua e letteratura i n g l e s e ................................... 824 1.017 193

Lingua e letteratura s p a g n o la ................................... 14 18 4

Lingua e  letteratura t e d e s c a ................................... 75 82 7

Chimica e m erceo lo g ia ................................................. 344 425 81

Scienze naturali e geografia generale economica 484 723 239

Geografia generale ed e c o n o m ic a ............................ 387 453 66

Ragioneria, esercitazioni di ragioneria e di mac
chine c o n t a b i l i ........................................................ 941 1.101 160

Computisteria e tecnica commerciale, calcolo com
putistico, esercitazioni tecnico commerciali e 
di macchine ca lco latrici.......................................... 941 1.101 160

Economia politica, scienze delle finanze, statistica, 
diritto ............................ .................................. ...... 988 1.161 173

Elementi di agricoltura, economia e contabilità, 
estimo ed e s e r c ita z io n i.......................................... 394

COTJ4 92

Costruzioni e disegno di costruzioni, esercitazioni 394 486 92

Topografia e disegno topografico, esercitazioni . 394 486 92

Tecnologia in d u s tr ia le ................................................. 1 1 —

Terza lingua s tr a n ie r a ................................................. 4 4 —

Geografia generale, economica e turistica . 4 4 —

Trasporti ...................................................................... 4 4 —

Tecnica turistica e pratica d’agenzia . . . . 9 10 1

Computisteria, ragioneria gen. e applicata . 5 5 —

Diritto, legislazione turistica, economia politica, 
scienze s t a t i s t i c h e ................................................. 9 10 1

Disegno tecnico ed arch itetton ico ............................ 116 252 136

S te n o g r a f ia ................................................. ...... 91 109 18

D attilografia ...................................................................... 29 41 12

Totale . 10.965 14.182 3.217



_  79 —

Organici del personale insegnante degli istituti tecnici femminili

C A T T E D R E
Posti in organico

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Incremento

Lettere italiane, storia ed educazione civica . .47 84 37

Lettere italiane, storia ed educazione civica 
(triennio) ............................................................... 47 5(9 12

Lingua s t r a n i e r a ........................................................ 47 58 11

Matematica e f i s i c a ........................................................ 4 32 28

Scienze naturali e geografia, chimica e mer
ceologia ...................................................................... 47 58 11

Disegno e storia dell’a r t e .......................................... 47 58 11

Economia d o m e s t i c a ................................................. 47 58 11

Insegnanti tecnici pratici di economia domestica 4 20 16

Insegnanti tecnici pratici di lavori femminili . 47 65 18

Totale . . . 337 492 155

Organici del personale insegnante degli istituti professionali

TIPI DI SCUOLA
Posti in organico

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Incremento

A g r ic o ltu r a ...................................................................... 561 561

Commercio e a lb e r g h ie r i .......................................... 1,342, 1.342 —

Industria e a r t ig ia n a to ................................................. 2.824 2.839 15

Totale (1) 4.727 (2) 4.742 (3)15

(1) Oltre 15.962 ore settimanali d’insegnamento per incarico e 3.176 ore settimanali di insegnamento 
tecnico pratico per incarico.

(2) Oltre 16.286 ore settimanali d’insegnamento per incarico e 3.284 ore settimanali di insegnamento tec
nico pratico per incarico.

(3) Oltre 324 ore settimanali d’insegnamento per incarico e 108 ore settimanali di insegnamento tecnico 
pratico per incarico.
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Organici del personale direttivo e insegnante dei Convitti Nazionali e degli Educandati
Femminili dello Stato

Q U A L I F I C H E

Posti in organico

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Incremento

A) Convitti nazionali

R e t t o r i ...................................................................... 45 45 —
Vice R e t t o r i ............................................................... 60 60 —

Vice Rettori a g g i u n t i .......................................... 145 145 —

B) Educandati

D ir e t tr ic i ...................................................................... 6 6 —
Vice d i r e t t r i c i ........................................................ 6 6 —

Ruolo A ...................................................................... 36 36 —

Ruolo B ...................................................................... 24 24 —

Maestre istitutrici . . . . . . . . 73 73 —

Totale 395 395 —

Organici del personale non insegnante dei licei e degli istituti magistrali

C A R R I E R A

Posti in organico

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Incremento

S eg r e ta r i............................................................................. 620 632 12
Applicati ...................................................................... 718 720 2
Aiuti t e c n ic i ...................................................................... 378 396 18
B i d e l l i ............................................................................. 1.780 1.838 58

Organici del personale non insegnante degli istituti tecnici

C A R R I E R A

Posti in organico

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Incremento

Segretari e segretari e c o n o m i................................... 392 395 3
A p p lica ti............................................................................. 1.817 1.876 59
M agazzin ieri...................................................................... 462 474 12
B i d e l l i ............................................................................. 3.652 3.796 144
Aiutanti t e c n i c i ............................................................... 1.882, 2.074 192
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Organici del personale non insegnante dei Convitti annessi ad istituti tecnici

Posti in organico

C A R R I E R E
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

R e t t o r i ............................................................................. 1 1 —

Censori di d i s c i p l i n a ................................................. 208 216 8

C u o c h i ............................................................................ 37 38 1

Aiutanti c u o c h i ............................................................... 64 68 4

Aiutanti di cucina e m e n s a .......................................... 75 82 7

Accudienti al convitto e guardaroba . . . . 128 145 17

Organici del personale non insegnante dei Convitti Nazionali 
e degli Educandati Femminili dello Stato

Posti in organico

C A R R I E R E
al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

Personale di e c o n o m a t o .......................................... 75 75 _

Personale a u s i l i a r i o ................................................. 700 700

3. — Aggiornamento culturale e didattico.

a) Licei e istituti magistrali — sono stati organizzati, a cura diretta del Ministero, o in col
laborazione con il Centro Didattico Nazionale per i licei:

— corsi di aggiornamento in senso stretto, comprendenti serie di lezioni o conferenze, 
cui hanno fatto seguito la discussione guidata dei partecipanti e il lavoro di gruppo;

— sessioni di lavoro per la preparazione di insegnanti a nuovi metodi e nuovi conte
nuti, specie nel campo delle materie scientifiche e delle lingue straniere. Tali sessioni si sono 
articolate in una parte teorica di aggiornamento contenutistico e in una più ampia parte appli
cativa comprendente lavori di laboratorio e la predisposizione di schemi di lezioni ed eser
citazioni effettuate dai partecipanti;

— seminari-incontro, per la discussione, la verifica periodica e la valutazione dei 
risultati dei corsi-pilota. All’ultimo seminario del 1969, svoltosi presso il liceo scientifico di 
Cesena, sono stati chiamati a partecipare al dibattito alunni dell’ultima classe di liceo;

— corsi di aggiornamento per aiutanti tecnici, rispondenti all’esigenza di porre in grado 
detto personale di affiancare i professori delle diverse discipline scientifiche nella prepara
zione delle esperienze condotte direttamente dagli alunni, individualmente o in lavoro di 
gruppo.

Nei prospetti seguenti è riportato il quadro completo delle iniziative svolte.



Corsi organizzati direttamente dal Ministero

Numero Numero
dei corsi dei partecipanti

Matematica:

Sessioni di l a v o r o .................................................................................... 2 60

Seminari i n c o n t r o .................................................................................... 2 64

Fisica:

Sessioni di l a v o r o .................................................................................... 8
(a)

164

Seminari i n c o n t r o .................................................................................... 2 60

Chimica:

Sessioni di l a v o r o .................................................................................... 2 62

Seminari i n c o n t r o .................................................................................... 2 56

Biologia:

Sessioni di l a v o r o .................................................................................... 2 60

Seminari incontro . . ...................................................................... 3 90

Geografia:

Sessioni di l a v o r o .................................................................................... 2 36

Seminari i n c o n t r o ................................... ...... ......................................... 1 23

Inglese:

Sessioni di l a v o r o .................................................................................... 1
(W

33

C o r s i ............................................................................................................... 2 69

Seminari i n c o n t r o .................................................................................... 1 34

Francese:

Sessioni di l a v o r o .................................................................................... 2
(O

47

C o r s i ................................................................................................................ 1 32

Seminari i n c o n t r o .................................................................................... 1 24

(a) Di cui due a Foggia per insegnanti di alcune provincie dell’Italia meridionale e tre presso il Mu
seo della scienza e della tecnica di Milano.

Q>) In collaborazione con il British Council.

(c) In collaborazione con il Servizio Culturale Francese.
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Numero Numero
dei corsi dei partecipanti

Tedesco:
(d)

C o r s i ................................................................................................................ 1 28

Educazione cìvica:

Sessioni di l a v o r o .................................................................................... 1 29

Aiutanti t e c n i c i .................................................................................................. 3 97

Totale 39 1.068

(d) In collaborazione con il Goethe Institut.

Corsi svolti in collaborazione con il Centro Didattico Nazionale per i licei

Numero Numero
dei corsi dei partecipanti

Materie l e t t e r a r i e .......................................................................................... 13 400

Filosofia e storia .................................................................................................. 6 210

Logica ............................................................................................................... 3 105

Problemi della scuola l i c e a l e ...................................................................... 3 110

Totale 25 825

b) Istituti tecnici — Sono state incrementate tutte le iniziative dirette ad assecondare la 
migliore qualificazione del personale docente, anche in relazione alle carenze derivanti dai 
sistemi di reclutamento. Si collocano in tale contesto:

— corsi per la formazione degli insegnanti tecnico-pratici, con annesse borse di studio, 
svolti presso la scuola di magistero tecnico di Pisa e presso l’istituto industriale di Arezzo;

— concorsi a borse di studio per la preparazione di docenti in materie tecniche, che 
realizzano, come è noto, una procedura speciale per il reclutamento di personale insegnante 
negli istituti tecnici;

— concorsi a borse di perfezionamento all’interno e all’estero, riservati a docenti di
ruolo;

— corsi di aggiornamento veri e propri, svolti a cura diretta del Ministero o in collabo- 
razione .con il Centro Didattico Nazionale per l’istruzione tecnica e professionale. I dati rela
tivi sono riportati nei prospetti seguenti.
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Corsi di aggiornamento organizzati direttam ente dal Ministero

M A T E R I E Numero dei corsi

Francese ..........................................  ............................................................................. 4

I n g l e s e .................................................................................................................................... 2

M a te m a tica ........................................................................................................ ...... 5

Chimica ..................................................................................................................................... 1

Fisica secondo il metodo P S S C .................................................................................... s.

Matematica, matematica finanziaria, contabilità e statistica . . 2

Materie v a r i e ...................................................................................................................... 5

Totale 24

Ai corsi hanno partecipato 628 insegnanti.

Corsi di aggiornamento organizzati in collaborazione con il Centro Didattico Nazionale
per l’istruzione tecnica e professionale

M A T E R I E Numero dei corsi

Materie l e t t e r a r i e ............................................................................................................... 2

M a te m a tica ............................................................................................................................. 2

F i s i c a .................................................................................................................................... 1

C h im ic a .................................................................................................................................... 1

Scienze n a tu r a li...................................................................................................................... 1

Materie d i v e r s e ................................................................................................................ 15

Materie diverse (insegnanti tecn ico -p ra tic i)............................................................... 1

Totale 23

Ai corsi hanno partecipato 612 insegnanti.

c) Istituti professionali — L’attività di aggiornamento è stata molto intensa, ed ha seguito 
le stesse direttive illustrate nella Relazione dello scorso anno. Dal prospetto seguente risulta 
in sintesi il complesso dell’attività svolta.
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4. — Dotazioni didattiche.

È stata posta ogni cura per garantire la rispondenza delle dotazioni alle esigenze dei 
programmi di studio, al progresso dei metodi di insegnamento, all’evoluzione della scienza e, 
relativamente agli istituti tecnici e professionali, anche delle tecnologie, nei limiti delle dispo
nibilità finanziarie assicurate dall’art. 5 della legge n. 942. Nei quadri seguenti sono riportati 
i dati più significativi relativi alla spesa sostenuta.

Per quanto concerne i laboratori centrali, si va realizzando quella rete regionale che 
verrà ulteriormente potenziata negli anni futuri e che tende a consentire un aggiornamento 
proficuo e fecondo degli insegnanti e degli insegnamenti, come pure il compimento di esperienze 
di grado e qualità superiori per gli alunni.

Spesa per dotazioni didattiche nei licei e negli istituti magistrali

(migliaia di lire)

REGIONI Gabinetti
scientifici

Materiale
bibliografico

Sussidi
audiovisivi Totale

P iem on te......................................... 75,970 16.600 32.000 124.570

L o m b a rd ia ................................... 153,125 19.500 34.000 212.625

Trentino-Alto A d ig e ..................... 34.680 16.700 31.000 82,380

Veneto ......................................... 73.690 18.000 33.000 124.690

Friuli-Venezia Giulia . . . . 38,750 15,050 31.000 84.800

L i g u r i a ......................................... 35.700 14.200 31.000 80.300

Em ilia-R om agna......................... 92,800 16.500 33.000 142.30)0

T o s c a n a ........................................ 98.705 20.100 34.000 152,805

U m b r i a ........................................ 41.150 16.300 29.000 86,450

M a r c h e ........................................ 52.950 18.500 31.000 102.450

L a z i o .............................................. 98.10>0 20.000 34.250 152,350

A b r u z z i ........................................ 35.315 18.400 32,500 86.215

Molise ......................................... 15.900' 16.150 30.500 62.550

C a m p a n ia ................................... 108.150 24.500 34.500 167.150

P u g l ie .............................. ..... . . 95.450. 23.500 35,250 154.200

B a s i l i c a t a ................................... 19.600 20,000 30,500 70.100

C a la b r ia ......................................... 59,600 22.000 31-500 113.100

Sicilia ........................................ 119.265 30,000 45.500 194.765

Sardegna ......................................... 45.100 24.000 36.500 105.600

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . . 510.715 116.550 225,000 85.2.265

I t a l ia  c e n t r a l e  . . . . . . . 290.905 74.900 128.250 494.055

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................. 498.380 178.550 276.750 953.680

ITALIA . . . 1.300,000 370.000 630.000 2,300.000



Spesa per dotazioni didattiche negli istituti tecnici
(migliaia di lire)

REGIONI Agrari Industriali Nautici
Commer. 
Geometri 

e Turismo
Femminili Totale

P ie m o n t e .................................... 765.785 136.000 13.000 914.785

Valle d’A o sta .............................. — — — — — —

Lom bardia.................................... 80.545 1.315,025 — 235.000 2,1.000 1.651.570

Trentino-Alto Adige . . . . — 28,230 — 35.000 — 63.230

V e n e t o ......................................... 45.205 499.430 — 274.000 28,000 846.635

Friuli-Venezia Giulia . . . . 10.184 391.270 — 30.000 11.000 442.454

L ig u r ia ......................................... — 165,105 178.322 65.000 — 408.427

Emilia-Romagna......................... 10.420 591.330 — 1,85.000 17.000 803.750

Toscana ......................................... 81.130 595.687 — 224.000 20.000 920,817

M a r c h e ......................................... 15.560 220.510 — 126.000 14.000 376.070

U m b r ia ......................................... 70.185 322,058 — 68.000 1,6.000 476.243

L a z io .............................................. 271 1.046.466 120.752 3,12.000 34.000 1.513.489

A b ru zz i......................................... — 251,790 131.770 95.000 12.000 490.560

M o l i s e ......................................... — 50.210 39.249 20,000 12,000 121.459

C a m p a n ia ................................... 19.174 50,9.590 228.024 142.000 28.000 926.788

P u g l i e ........................................ 124.750 701.436 55.760 145.000 22.000 1.048.946

B a s il ic a ta ................................... 15.000 145,310 — 38.000 — 198.310

Calabria......................................... 10.150 195.455 8.000 120.000 18.000 351.605

S i c i l i a ........................................ 3.500 530,150 9,0.445 335.000 18.000 977.095

Sardegna ................................... — 168.000 65.000 115.000 16.000 364.000

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . . 146.354 3.756.175 178.322 960,000 90.000 5.130.851

I t a l i a  c e n t r a l e  ......................... 167.146 2,184.721 120.752 730.000 84.000 3,286.619

I t a l i a  m e r i d i o n a l e .................... 172.574 2,551.941 618.248 1.010,000 126.000 4.478.763

ITALIA . . . 486.074 8.492.837 917.322 2,700.000 300,000 12,896.233



Spesa per dotazioni didattiche negli istituti professionali
(migliaia di lire)

REGIONI Agricoltura Commercio Alberghiero Industria Femminile Totale

P ie m o n t e ................................... 19.800 38.500 9.500 212.250 _ 280.050

Valle d’A o sta .............................. — — — — — —

Lom bardia.................................... 21.000 54.5.00 4.800 631.000 59.500 770.800

Trentino-Alto Adige . . . . — 9.000 — — — 9.000

V e n e t o ......................................... 64.000 10.500 — 598.850 30.900 704.250

Friuli-Venezia Giulia . . . . — 3.500 — 148.100 — 151.600

L ig u r ia .............................. ..... . 19.000 8.000 5.500 121.380 — 153,880

Emilia-Romagna......................... 55.000. 16.000 1.250 404.530 96.000 572.780

T oscan a......................................... 23.000 17.500 11.100 310.030 38.000 399.630

M a r c h e ...................... . .  . — 9.000 3.000 223,930 — 235.930

U m b r ia ......................................... 9.000 5,000 9.200 301.280 14.000 338.480

L a z io .............................................. 22,000 31.500 40.500 308.650 134.000 536.650

A b ru zzi......................................... 26.000 7.500 6.000 109.420 — 148,920

M o l i s e ......................................................... — — — 45,500 — 45.500

C a m p a n ia .................................................. 2.3.000 66.000 7.000 691.160 28,500 815.660

P u g l i e ......................................... 12.000 20.500 — 347.320 169.600 549.420

B a s il ic a ta .................................................. 13.000 — — 131.650 59.500 2,04.150

Calabria. . . ..................................... 44.000 6.000 — 259.700 20.000 329.700

S i c i l i a ......................................... 27.000 12.000 5.800 382,250 47.500 474.550

Sardegna .................................................. 21.200 4.000 6.850 27.000 — 59.050

It a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . . 178.800 140,000 21.050 2.116,110 186.400 2.642.360

I t a l ia  c e n t r a l e  .................................... 54.000 63.000 63.800 1.143.890 186.000 1.510.699

It a l ia  m e r i d i o n a l e ............................. 166.200 116.000 25.650 1.994.000 325.100 2.626.950

ITALIA . . . 399.000 319.000 110.500 5.254.000 697.500 6.780.000

5. — Iniziative in favore dei lavoratori studenti.

Si è intensificata l’azione tesa a promuovere lo sviluppo delle istituzioni a funzionamento 
serale, destinate a tale particolare categoria di utenti del servizio scolastico, tenendo conto 
delle esigenze connesse all’autonomia didattica, al reclutamento e alla retribuzione degli inse
gnanti in servizio nelle istituzioni medesime.

Il numero degli studenti che le hanno frequentate è stato di 30.000 nel settore dell’istru
zione tecnica e di 13.000 circa in quello dell’istruzione professionale.



ISTRUZIONE ARTISTICA

1. — Sviluppo delle istituzioni.

Nell’anno 1969 si è ancor più sviluppata l’azione intesa a potenziare tutto il settore del
l’istruzione artistica, con il perfezionamento e l’incremento delle istituzioni, l’aumento della 
popolazione scolastica.

a) Conservatori di musica — Sono stati istituiti 5 nuovi conservatori di musica al fine di 
valorizzare l’istruzione musicale in quelle zone dove difettavano istituti statali specializzati; 
in particolare: a Foggia, sulle vecchie basi del fiorente liceo musicale pareggiato « U. Gior
dano»; ad Alessandria, per trasformazione dell’istituto nazionale musicale pareggiato «Luisa 
d’Annunzio»; a Potenza e M atera dove funzionavano delle sezioni staccate. I conservatori di 
musica funzionanti ammontano, così, a 25, con diverse sezioni staccate, alle quali si è ag
giunta recentemente quella di Castelfranco Veneto. La popolazione scolastica ha raggiunto le 
5.300 unità circa.

b) Accademia di belle arti e licei artistici — Le accademie di belle arti con annessi licei 
artistici sono attualmente 12, oltre alle due accademie di belle arti di Urbino e dell’Aquila, 
quest’ultima istituita nel corrente anno scolastico. Esse hanno il fine di preparare nell’eser
cizio dell’arte i giovani mediante i corsi di pittura, scultura, decorazione, scenografia, della
durata di 4 anni. Presso le accademie sono istituite scuole libere di nudo e scuole serali e
festive.

La popolazione scolastica è in continuo aumento; infatti nel corrente anno scolastico il 
numero degli alunni delle accademie è giunto a 5.861 unità. Le accademie, specie le più note
e nei maggiori centri italiani, sono frequentate anche da numerosi studenti stranieri che pro
vengono dai più diversi Paesi europei, asiatici, americani.

Un notevole impulso hanno ricevuto anche i licei artistici autonomi che da 16 hanno rag
giunto il numero di 19, con le nuove istituzioni di Savona, Teramo, Varese. Inoltre è stata
creata un’altra sezione staccata del liceo artistico di Venezia, a Padova. Gli alunni in com
plesso sono circa 15.000.

In attuazione dell’art. 1 della legge 11 dicembre 1969, n. 910, sono stati istituiti, presso i 
licei artistici, corsi integrativi per gli alunni che abbiano conseguito la matufità artistica e 
che intendano accedere a corsi di laurea presso l’Università.

È in corso un provvedimento inteso a staccare i 12 licei artistici attualmente annessi alle 
accademie di belle arti, sì da dare anche ad essi quell’autonomia necessaria per un maggiore 
sviluppo didattico ed un decisivo potenziamento nel loro funzionamento.

Di pari passo con tale iniziativa procede quella dell’istituzione di un ruolo per direttori 
dei licei artistici. Difatti attualmente la funzione di direttore viene affidata ad un professore 
di ruolo, il che costituisce un grave nocumento per la continuità didattica degli insegnanti.

c) Istituti d’arte — Nel corrente anno scolastico il settore degli istituti d’arte è stato 
arricchito di un altro istituto, con annessa scuola media, a Foggia. Pertanto, attualmente gli 
istituti d’arte ammontano a 115 con una popolazione scolastica di 29.000 alunni circa (esclusi 
quelli frequentanti le annesse scuole medie).

2. — Riforma dì struttura.

Allo scopo di perfezionare la struttura delle istituzioni scolastiche, sono tuttora in corso 
provvedimenti concernenti il nuovo ordinamento dei conservatori di musica, delle accademie 
di belle arti, dei licei artistici e degli istituti d’arte.

Altro provvedimento di grande rilievo è lo schema di disegno di legge concernente il rico
noscimento della personalità giuridica ai conservatori di musica, alle accademie di belle arti



ed ai licei artistici, all’accademia nazionale di danza, all’accademia nazionale d’arte dramma
tica, nonché l’attribuzione allo Stato dell’onere per la fornitura dei locali, delle attrezzature 
e dell’arredamento per gli istituti stessi.

Si ricorda, infine, che è all’esame del Parlamento una proposta di legge intesa ad ele
vare, da tre a cinque, gli anni di corso dell’istituto d’arte, con la creazione di un quarto e 
quinto anno sperimentali, allo scopo di adeguare alle nuove più vive esigenze dell’insegna
mento la struttura di dette istituzioni scolastiche e di consentire ai diplomati di accedere 
alle Facoltà universitarie.

3. — Revisione degli organici del personale.

Nei quadri seguenti è riportata la situazione degli organici al 30 settembre e a,l 1° otto
bre 1969.

Situazione degli organici del personale direttivo degli istituti di istruzione artistica

TIPI DI SCUOLA
Posti in organico al

30 settembre 1969 1° ottobre 1969 Incremento

Conservatori di m u s ic a ................................................. 14 14 —

Accademia nazionale di d a n z a ................................... 1 1 —

Accademia nazionale d’arte drammatica . 1 1 —

Istituti d’a r t e ............................................................... 87 101 14

Situazione degli organici del personale insegnante degli istituti di istruzione artistica

Posti in organico al
C A T T E D R E

30 settembre 1969 1° ottobre 1969 Variazione

A c c a d e m ie ...................................................................... 96 102 6

Licei a r t i s t i c i ............................................................... 532 1.395 863

Istituti d’arte:
Insegnanti ............................................................... 50-9 550 41

Insegnanti d ’arte ap p lica ta ................................... 360 352 8 (-)

Conservatori di m u s ic a ................................................. 617 617 —

Situazione degli organici del personale assistente degli istituti di istruzione artistica

Posti in organico al
R U O L O

30 settembre 1969 1° ottobre 1969 Incremento

A c c a d e m ie ...................................................................... 96 102 6

Licei a r t i s t i c i ............................................................... C
O

C
O

O 912 582
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4. — Spesa per dotazioni didattiche negli istituti di istruzione artistica
(migliaia di lire)

I S T I T U T I Spesa

1. - Conservatori di musica:

B a r i ............................................................................................................................. 15,000

B o lo g n a ........................................................................................................ 29.800

B o lz a n o ............................................................................................................................. 53.000

V e r o n a ............................................................................................................................. 1.900

C a g lia r i............................................................................................................................. 48,200

S a s s a r i ................................... .......................................................................................... 1.939

F ir e n z e ............................................................................................................................. 30.000

P e r u g ia ............................................................................................................................. 51.000

L’A q u ila ............................................................................................................................. S1.000

M i l a n o ............................................................................................................................. 15,000

N a p o l i ............................................................................................................................. 36.000

Reggio C a l a b r i a ......................................................................................................... 51.000

P a le r m o ............................................................................................................................. 30.000

Parma .............................................................................................................................. 25.500

P e s a r o ............................................................................................................................. 25.000

R o m a ........................................................ ..................................................................... 38.000

T o r i n o ............................................................................................................................. 23.000

G e n o v a ............................................................................................................................. 51,000

T r i e s t e ............................................................................................................................. 14.500

Venezia .............................................................................................................................. 33,000

Accademia d’arte d r a m m a t ic a ............................................................................ 70.000

Accademia di d a n z a ................................................................................................. 2,9.000

Totale 722.839

2. - Accademie di ie lle  arti:

B o lo g n a ............................................................................................................................. 18.000

C a r r a r a ............................................................................................................................. 10.000

C a ta n ia ............................................................................................................................. 20.000'

F ir e n z e ............................................................................................................................. 17.000

Lecce ............................................................................................................................. 8.000
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I S T I T U T I Spesa

Milano . . 55.000

Napoli . . . . 13.000

Palermo . . . . 27.000

Reggio Calabria 5.000

Roma . . . . 68,000

Torino . . . . 15.000

Urbino . . . . 16.000

Venezia . . . . 13.000

L’Aquila . . . . 16.000

3. - Licei artistici:

Totale 301.000

B a r i ............................ 5.000

Benevento 19.000

Bergamo . . . . 20.000

Busto Arsizio 20.000

Cagliari . . . . 22.000

Catanzaro 15.000

Cuneo . . . . 15.000

Fresinone 28.000

Latina . . . 15,000

Lucca . . . . 18.000

Pescara . . . . 18.000

Ravenna . . . . 5.000

Roma . . . . 30.000

Salerno . . . . 15,000

Taranto . . . . 15,000

Verona . . . .

Totale 

Totale generale

5.000

265,000

(a)
1.288.000

(a) Gli istituti d’arte hanno fatto fronte al fabbisogno con gli ordinari contributi di funzionamento.
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EDUCAZIONE FISICA E SPORTIVA

1. — Modifiche dell’ordinamento.

Il Consiglio dei Ministri nella riunione del 31 gennaio 1970 ha approvato un disegno di legge 
concernente i servizi di educazione fisica e i compensi agli insegnanti per le esercitazioni com
plementari di avviamento alla pratica sportiva. Detto disegno di legge tende, da una parte, a 
dare la possibilità aH’Amministrazione, sia centrale che periferica, di avvalersi della collabo- 
razione di personale qualificato in un settore che riveste, in molti aspetti, un carattere preva
lentemente tecnico, e dall’altra, ad adeguare il compenso agli insegnanti per lo svolgimento 
delle esercitazioni complementari di avviamento alla pratica sportiva.

2. — Revisione degli organici del personale.

È proseguita, con il massimo impegno, la revisione degli organici al fine di ottenere il 
maggiore incremento possibile alle condizioni e nei limiti stabiliti dall’art. 13 della legge 7 
febbraio 1958, n. 88.

Nei prospetti seguenti sono indicati rispettivamente, l’organico del personale insegnante e 
quello del personale non insegnante al 30 settembre 1969 e al 1° ottobre 1969.

Organici del personale insegnante di educazione fisica

Posti in organico
C A T T E D R E al 30 settembre 

1969
al 1° ottobre 

1969 Incremento

Educazione f ì s i c a ........................................................

■'

10.105 10.305 200

Organici del personale non insegnante di educazione fisica

C A R R I E R E
Posti in organico

al 30 settembre 
1969

al 1° ottobre 
1969 Incremento

Personale ausiliario addetto ai servizi di educa
zione f i s i c a ............................................................... 4.688 4.755 67

3. — Aggiornamento culturale e didattico.

È continuato l’impegno dell’Amministrazione per l’aggiornamento della preparazione pro
fessionale del personale insegnante in relazione al continuo rinnovamento dell’educazione fisi
ca, che, secondo i concetti espressi nelle precedenti Relazioni, ove sia modernamente intesa 
ed integrata dalla educazione sportiva, costituisce una delle componenti di grande rilievo nel 
processo formativo dei giovani. A questo fine, nella continuità di un programma organico, il 
Ministero ha organizzato, direttamente 20 corsi nazionali, ai quali hanno partecipato 512 inse
gnanti, e 80 corsi provinciali, ai quali hanno partecipato 2.270 insegnanti, e in collaborazione 
con il Centro Didattico Nazionale per l’educazione fisica e sportiva 3 corsi nazionali, con la 
partecipazione di 78 insegnanti e 5 corsi provinciali con la partecipazione di 234 insegnanti.
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Oggetto dei corsi, oltre alla metodologia e alla didattica dell’educazione fisica, sono stati 
l’approfondimento e la qualificazione nelle singole discipline sportive e negli insegnamenti spe
ciali affidati agli insegnanti di educazione fisica, quale la ginnastica differenziata per alunni, 
che, a causa di malformazioni, necessitano di particolari esercizi.

I criteri didattici e metodologici seguiti nei corsi di educazione fisica si ispirano al prin
cipio di suscitare l’interesse, la collaborazione, il lavoro a gruppo, l’iniziativa personale, l’eser
cizio alla libertà e alla socialità, senza peraltro escludere completamente quelle forme di 
esecuzione collettiva e disciplinanti, per il valore che ad esse ancora compete in un organico 
insegnamento dell’educazione fisica.

Nei corsi di attività sportiva tali criteri hanno avuto più ampia possibilità di applicazione, per 
la particolare natura di questa attività che impegna direttamente i giovani in una azione di per
sonale iniziativa, responsabilità ed elaborazione.

Come negli anni precedenti, ai corsi nazionali sono stati chiamati insegnanti in possesso 
di un elevato grado di preparazione in modo da creare in ciascuna provincia una équipe, cui 
affidare lo svolgimento di corsi provinciali che, con un costo minore pro-capite, permettono 
la qualificazione di un numero elevato di insegnanti.

Si ricorda ancora che per l’insegnamento della scherma — disciplina sportiva particolar
mente complessa e richiedente una approfondita preparazione — sono stati effettuati corsi di 
lunga durata, per la formazione ed il perfezionamento di insegnanti di educazione fisica.

Corsi di aggiornamento per insegnanti di educazione fisica organizzati direttamente dal Ministero

TIPO DI CORSO
Numero 

dei corsi
•

Numero 
dei partecipanti

Corsi nazionali:

Aggiornamento sulla metodologia e la didattica dell’educazione 
fisica negli istituti di 2° g r a d o ........................................................ 1 29

Aggiornamento sulla metodologia e la didattica nella scuola media 2 58

Aggiornamento sull’educazione fisica differenziata . . . . 3 96

Aggiornamento sull’educazione s t r a d a l e .......................................... 2 60

Aggiornamento sul n u o to ............................................................................ 2 46

Aggiornamento sull’atletica l e g g e r a ................................................. 2 49

Aggiornamento sul campeggio ............................................................... 1 12

Aggiornamento sullo s c i ............................................................................. 2 56

Aggiornamento sul t e n n i s ...................................................................... 1 22

Formazione professionale sulla s c h e r m a .......................................... 2 28

Formazione professionale sulla p a lla ca n es tr o ................................... 2 55

Corsi provinciali:

Aggiornamento sulla metodologia e didattica nella scuola media 60 1.630

Aggiornamento sull’atletica l e g g e r a ................................................. 20 640

Totale 100 2.782



Corsi di aggiornamento per insegnanti di educazione fisica organizzati in collaborazione con il 
Centro Didattico Nazionale per l’educazione fisica

TIPO DI CORSO Numero 
dei corsi

Numero 
dei partecipanti

Corsi nazionali:

Aggiornamento sulla metodologia e  la 
fisica negli istituti magistrali .

didattica dell’educazione
2 51

Aggiornamento sulla pallacanestro . 1 27

Corsi provinciali:

Differenziazione didattica per maestri elementari . . . . 5 234

Totale 8 312

4. — Dotazioni per l’educazione fisica e sportiva.

Nelle precedenti Relazioni è stato più volte segnalato che le carenze esistenti in questo 
settore debbono essere ricondotte in gran parte alla situazione generale della edilizia scola
stica. È da rilevare, tuttavia, che nell’anno 1969, grazie agli stanziamenti dell’art. 6 della legge 
n. 942, è stato possibile svolgere un’azione veramente efficace per il ripristino di palestre esi
stenti, per l’adattamento di locali e palestre, per la sistemazione di impianti sportivi all’aper
to e per l’incremento delle attrezzature. I dati relativi risultano dai quadri seguenti.
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Situazione delle palestre e degli impianti ginnico-sportwì

Palestre Impianti ginnico-sportivi

REGIONI
Al 30 sett. 

1969
Al 1° ott. 

1969 Incremento Al 30 sett. 
1969

Al 1° ott. 
1969 Incremento

P ie m o n t e ................................... 484 522 38 67 85 18

Valle d’A o sta .............................. 13 13 — 4 4 —

L ig u r ia ......................................... 153 153 — 29 34 5

Lombardia .................................... 855 930 75 262 432 170

Trentino-Alto Adige . . . . 128 128 — 29 50 21

V e n e t o ........................................ 344 369 25 90 140 50

Friuli-Venezia Giulia . . . . 135 135 — 105 105 —

E m ilia -R o m a g n a .................... 457 491 34 140 183 43

U m b r ia ......................................... 71 90 19 40 61 21

T oscan a......................................... 340 348 8 142 142 —

M a r c h e ........................................ 156 156 — 52 5-2 —

L a z io ............................................. 354 355 1 162 165 3

C a m p a n ia ................................... 320 321 1 190 193 3

Abruzzi . . .  . . 138 138 — 42 51 9

M o l i s e .............................. 24 25 1 4 4 —

P u g l i e .............................. 293 305 12 80 90 10

B a s i l ic a ta ................................... 66 70 4 13 13 —

Calabria.............................. 83 90 7 28 36 8

S i c i l i a .............................. 167 170 3 125 133 8

Sardegna .................... 50 58 8 8 16 8

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . . 2.569 2,741 172 726 1.033 307

I t a l ia  c e n t r a l e .................................... 921 949 28 396 420 24

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................. 1.141 1.177 36 490 536 46

ITALIA . . . 4.631 4.867 236 1.612 1.989 377
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Spesa per attrezzature ginnico-sportive 
e per potenziamento delle palestre e degli impianti sportivi

(migliaia di lire)

R E G I O N I
Spesa per l’acqui
sto di attrezzature 

ginnico-sportive

Spesa per il po
tenziamento delle 
palestre e degli 
impianti sportivi

Piemonte . . . . 1.100 53.3-96

Valle d’Aosta — 500

Lombardia 1.600 268.942

Trentino-Alto Adige . 8.280 . 30.100-

Veneto . . . . — 78.930

Friuli-Venezia Giulia a. ooo 40.15,7

Liguria . . . . 2.000 10.300

Emilia-Romagna . 3.500 54.098

Toscana . . . . 4.049 105.901

Umbria . . . . 1.650 49.4-58

Marche . . . . 4.400- 48.320

Lazio . . . . 17.980 52.2-37

Abruzzi . . . . — 88.266

Molise . . . . — 500

Campania 4.560 88.742

Puglie . . . . — 72.350-

Basilicata . . . . — 62,-747

Calabria . . . . 1.234 50.407

S ic i l ia ............................ 5.591 55.161

Sardegna . . . . — 1.50©

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . 19.480 5-35.923

I t a l ia  c e n t r a l e 28.079 344.68-2

I t a l ia  m e r id io n a l e 11.385 330.907

ITALIA . . . 58.944 1.211,512



5. —  Sussidi e contributi alle organizzazioni sportive scolastiche.

Sulla base delle risultanze di un approfondito esame della materia, con ordinanza ministe
riale 18 dicembre 1969, si è dato un nuovo ordinamento all’attività sportiva scolastica e si è 
proceduto ad una ristrutturazione dei Gruppi sportivi scolastici e delle relative Unioni pro
vinciali. Nell’ordinanza è stato stabilito, per la prima volta, un programma anche per la 
scuola media e sono state previste le competizioni sportive alle quali possono essere avviati 
gli alunni, in relazione alle possibilità tecniche e organizzative di ciascuna scuola.

Per quanto concerne i Gruppi sportivi e le loro Unioni provinciali, le innovazioni di mag
gior rilievo riguardano la costituzione degli organi direttivi, che assumono un carattere mag
giormente rappresentativo in quanto basati su un più ampio criterio di elettività; inoltre, 
affinché la vita degli stessi Gruppi possa essere effettivamente più aderente agli interessi gio
vanili, è previsto anche che, all'inizio di ogni anno scolastico, il capo d’istituto indica l’assem
blea dei professori e degli alunni, con la partecipazione dei genitori, per discutere gli indirizzi 
e i programmi dell’attività.

Come nei precedenti anni di applicazione del piano, anche nel 1969, nella ripartizione degli 
stanziamenti, si è tenuto conto del programma predisposto da ciascuna provincia, del numero 
dei Gruppi sportivi, delle accertate esigenze di ognuno di essi, nonché delle attività delle se
zioni speciali.

I gruppi sportivi, che nell’anno 1968-69 erano 3.390 con 1.470.000 iscritti, sono saliti nel 
1969-70 a 4.005 con 1.740.000 alunni iscritti.

Si aggiunge che, oltre ai sussidi e contributi erogati ai Gruppi sportivi scolastici, sono stati 
spesi quasi 19 milioni per sussidi e contributi ad enti e associazioni che perseguono fini di 
educazione fisica e morale della gioventù e circa 65 milioni per lo svolgimento di manifesta
zioni sportive scolastiche interprovinciali.

Nella tabella che segue è indicata la spesa disposta per sussidi e contributi di funziona
mento alle organizzazioni sportive scolastiche.

Spesa per sussidi e contributi di funzionamento ad organizzazioni sportive scolastiche

R E G I O N I Migliaia di lire

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 6 1 .7 0 0
Valle d’A o s t a ...................................................................................................................... 1 .0 0 0
L o m b a r d ia ............................................................................................................................. 7 2 .9 0 0
Trentino-Alto A d i g e ......................................................................................................... 31.100
Veneto .................................................................................................................................... 0 0 .1 5 8
Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................................ 4 8 .7 0 0
L i g u r i a .................................................................................................................................... 2 7 .8 9 6
E m ilia -R o m a g n a ............................................................................................................... 8 3 .0 1 5
T o s c a n a .................................................................................................................................... 7 8 .0 1 8
U m b r ia .................................................................................................................................... 1 6 .0 0 0
M a r c h e .................................................................................................................................... 1 6 .0 0 0
Lazio .................................................................................................................................... 6 2 .9 3 5
M o l i s e .................................................................................................................................... 2 .5 0 0
Abruzzi .................................................................................................................................... 3 2 .1 0 0
C a m p a n i a ............................................................................................................................. 6 7 .7 0 0
P u g l i e .................................................................................................................................... 2 4 .4 7 8
B a s i l i c a t a ......................................................................- .................................................. 8 .4 0 0
C a la b ria .................................................................................................................................... 17 .800
S i c i l i a .................................................................................................................................... 4 8 .6 0 0
Sardegna ............................................................................................................................. 44.100

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e ........................................................... ....................................................................................... 3 8 6 .4 6 9
I t a l ia  c e n t r a l e  ...................................................................................................................................................................... 2 0 7 .5 5 3
I t a l ia  m e r i d i o n a l e ........................................................................................................... ................................................ 2 1 1 .0 7 8

ITALIA 805.100



SCUOLA POPOLARE ED EDUCAZIONE DEGLI ADULTI

1. — Esigenze di recupero e di elevazione culturale degli adulti.

La quasi totale osservanza dell’obbligo scolastico, conseguita ormai da diversi anni nella 
scuola elementare e, nello stesso tempo, l’azione di recupero svolta dalla scuola popolare, 
hanno ridotto entro ristrettissimi limiti il numero degli analfabeti e dei semianalfabeti tra  le 
classi più giovani. Dalla rilevazione sulle forze di lavoro all’l l  luglio 1969 effettuata dall’Isti
tuto Centrale di Statistica, risulta che in detto anno, come già nel precedente, non sono stati 
più rilevati analfabeti tra  le persone in cerca di prima occupazione, mentre il numero dei se
mianalfabeti è diminuito dal 2,7% del 1968 al 2,2%. Inoltre, da accertamenti condotti nel 1970 
su 403.009 nati nel 1949, è risultata una percentuale di analfabeti dell’1,06% e di semianalfa
beti dello 0,75%. Si può, perciò, affermare che, tra i giovani, il numero degli analfabeti e 
dei semianalfabeti è ormai contenuto in quel limite dell’1-2% che gli esperti ritengono ineli
minabile in qualsiasi Paese.

I fenomeni anzidetti presentano, invece, ancora una certa consistenza nelle classi più 
anziane.

Dalla suindicata rilevazione dell’Istituto Centrale di Statistica risulta, infatti, che, all’l l  
luglio 1969, la situazione era la seguente: analfabeti: 2,2% tra gli occupati (1968: 2,2%), e 3,6% 
tra i disoccupati (1988: 4,1%); semianalfabeti: 5% tra gli occupati (1968: 15,3%) e 16,3% tra i 
disoccupati (1968: 18,5%). Nonostante il costante miglioramento della situazione che i su rife
riti dati hanno consentito di registrare, dunque, alla data più volte citata, tra  le sole forze di 
lavoro vi erano ancora 427.000 analfabeti e 2.906.000 semianalfabeti.

Si deve porre in evidenza, poi, che, nonostante il migliorato livello generale di cultura dei 
cittadini — risultante anche dalle indicate rilevazioni — il numero dei lavoratori in possesso 
della sola licenza elementare è ancora troppo elevato. La rilevazione dell’Istituto Centrale di 
Statistica, prima citata, segnala che all’l l  luglio 1969 risultavano in possesso di licenza me
dia il 16,4% degli occupati (1968: 15,3%), il 18,8% dei disoccupati (1968: 16,6%) e il 34,8% delle 
persone in cerca di prima occupazione (1968: 31,9%). In complesso, su 19.613.000 unità, ben 
10.907.000, pari al 55,6%, erano in possesso della sola licenza elementare.

In questo quadro, l’azione svolta dal Ministero negli ultimi anni, se da un lato ha per
messo di conseguire innegabili successi, ha dall’altro posto in evidenza la necessità di miglio
rare ulteriormente l’organizzazione e la struttura stessa delle istituzioni. Si è dovuto, infatti, 
constatare che una più incisiva penetrazione dell’azione condotta in tale settore è impedita: 
dalla mancanza di un efficiente sistema di anagrafe scolastica che consenta di individuare esat
tamente ed individualmente coloro che, superata l’età scolare si trovino a non aver in tutto o 
in parte adempiuto l’obbligo scolastico; dalla precarietà delle istituzioni; dalla mancanza di 
quadri organici di personale insegnante e direttivo stabilmente addetto alle suddette istitu
zioni.

La scarsa frequenza che in generale si riscontra nei corsi di istruzione elementare per 
adulti è in gran parte dovuta, oltre alla resistenza dei soggetti più anziani ed alle condizioni 
di lavoro e di ambiente, anche al difetto di una conveniente e sistematica opera di sensibiliz
zazione, derivante appunto dalla precarietà delle istituzioni.

Le norme di legge vigenti stabiliscono, infatti, che tutte le attività di educazione popo
lare sono istituite anno per anno e sono affidate a personale insegnante non di ruolo; al quale 
è corrisposto un trattamento economico notevolmente inferiore a quello del personale inse
gnante non di ruolo delle scuole ordinarie. Ne deriva — oltre alla già accennata impossibilità 
di svolgere adeguata opera preventiva di sensibilizzazione dell’ambiente e di continuare effi
cacemente, dopo il termine dei corsi, l’azione ivi svolta — anche la difficoltà di disporre di
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personale adeguatamente preparato ai compiti da svolgere e fornito della necessaria espe
rienza, in quanto gli insegnanti appena è loro possibile, optano per la scuola elementare o me
dia. Il personale direttivo ed ispettivo, poi, oberato com’è dai compiti ad esso assegnati nelle 
scuole ordinarie, solo raramente ha la possibilità materiale di occuparsi anche delle istitu
zioni di educazione popolare. Si deve alla personale abnegazione ed allo spirito di sacrificio, 
se molti direttori didattici, ispettori scolastici e presidi riescono a seguire nel miglior modo 
l’andamento delle istituzioni.

Per ovviare a tali carenze, l’Amministrazione ha predisposto un organico disegno di legge, 
che sarà presentato quanto prima al Parlamento, il quale prevede la riorganizzazione di tutte 
le istituzioni di educazione popolare, secondo le indicazioni contenute nel Rapporto preliminare 
al Programma economico nazionale per il quinquennio 1971-75. In attesa delle nuove norme, 
l’Amministrazione medesima si è adoperata con i mezzi e le misure che la legislazione vigente 
consentivano.

Già un sensibile miglioramento del livello dei corsi e delle scuole estive e festive si è otte
nuto con l’adozione dei nuovi programmi di insegnamento che, approvati con ordinanza mini
steriale 6 marzo 1968, sono entrati in vigore a partire dall’anno scolastico 1968-69.

2. — Aggiornamento degli insegnanti.

È stata notevolmente intensificata l’azione da tempo intrapresa, mediante i convegni didat
tici bimestrali tenuti dai direttori didattici, le attività dei centri pedagogici di lettura e i 
corsi di aggiornamento organizzati dai Provveditori agli studi. In particolare, si è cercato di 
migliorare l’organizzazione dei corsi di aggiornamento, sollecitando la collaborazione, oltre 
che del personale direttivo ed ispettivo, di docenti universitari e di professori di scuola secon
daria. Ai 18 corsi residenziali di aggiornamento organizzati nel 1969 (6 nell’Italia settentrio
nale, 4 nell’Italia centrale e 8 nel Mezzogiorno) hanno partecipato circa 1.000 insegnanti in 
servizio nelle istituzioni di educazione popolare.

3. — Istituzione di Centri sociali di educazione permanente.

Un decisivo impulso all’azione del settore, anche per quanto riguarda l’indispensabile opera 
di penetrazione ambientale per sollecitare la frequenza dei corsi di istruzione, la partecipa
zione alle altre attività promosse a favore degli adulti e per curare, successivamente, l’aggior
namento di coloro che hanno frequentato le istituzioni di educazione popolare, è stato dato 
con la estensione, su più vasta scala e secondo più ampie prospettive, del limitato esperimento 
di trasformazione e di riorganizzazione dei centri di lettura, iniziato nell’anno precedente.

Nel 1968-69, infatti — come è stato segnalato nella precedente Relazione — furono isti
tuiti 23 centri sperimentali di educazione degli adulti che costituirono il primo nucleo per 
l’avvio della trasformazione dei preesistenti Centri di lettura in Centri sociali di educazione 
permanente aventi anche compiti di coordinamento tra le varie istituzioni di educazione 
popolare.

I suddetti Centri sperimentali iniziarono così a funzionare, ed in seno ad essi furono orga
nizzati, dopo opportuni contatti con le popolazioni interessate, corsi di scuola popolare, corsi 
di scuola media per adulti (CRACIS) ed altre iniziative a carattere culturale e ricreativo (filo- 
drammatiche, commento di libri, cineforum, dibattiti, ecc.). Inoltre, per lodevole iniziativa di 
alcuni dirigenti e con il concorso di Enti e privati, furono avviate anche altre realizzazioni 
(corsi di lingua straniera, di stenografia, dattilografia, ecc.) che, pur non specificamente pre
viste, rispondono ad accertate esigenze delle popolazioni.
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I risultati ottenuti ed i suggerimenti formulati al riguardo da numerosi esperti ed uomini 
di scuola, hanno indotto l’Amministrazione ad ampliare, nell’anno 1969-70, gli esperimenti ini
ziati nell’anno precedente e a dare ad essi una più compiuta regolamentazione.

L’iniziativa è stata accolta con molto favore ed ha riscosso vasti consensi da parte di spe
cialisti dell’educazione degli adulti, degli uomini di scuola e della stampa.

Le maggiori difficoltà incontrate sono quelle relative alla disponibilità di locali idonei e 
alla disponibilità di personale di ruolo a pieno tempo adeguatamente preparato.

Per quanto riguarda i locali, nonostante obiettive difficoltà, molte Amministrazioni comu
nali, opportunamente sollecitate dalle autorità scolastiche, si sono impegnate in uno sforzo 
veramente ammirevole e sono riuscite a mettere a disposizione dei centri gli ambienti neces
sari. Nei casi di constatata impossibilità, e dove è stato possibile senza interferire nelle nor
mali attività scolastiche, i Centri sono stati istituiti presso edifici scolastici, pur non essendo 
questa la soluzione migliore.

Resta, però, il problema fondamentale del reperimento di locali idonei, esclusivamente 
adibiti alle attività di educazione degli adulti.

A tal fine, l’Amministrazione ha apportato variazioni al bilancio in modo da consentire, 
nei casi di assoluta necessità, l’intervento finanziario dello Stato, ora previsto soltanto in ma
teria di edilizia prefabbricata.

Per quanto riguarda il personale, data la modestia del contingente (23 unità) di maestri 
elementari di ruolo assegnato a pieno tempo per la direzione dei Centri ai sensi dell’art. 5 
della legge 2 dicembre 1967, n. 1213, si è provveduto ad utilizzare a tempo parziale (a norma 
dell’art. 4, 2° comma, della legge 15 febbraio 1961, n. 53 e sue successive estensioni) maestri 
di ruolo non esonerati dai loro normali obblighi di insegnamento, e nei casi di assoluta neces
sità insegnanti elementari non di ruolo.

II compito di seguire le attività dei Centri è stato affidato a docenti universitari partico
larmente esperti nelle discipline sociologiche e pedagogiche applicate all’educazione degli 
adulti, in modo da ottenere, non solo un’utile guida per i dirigenti, a livello più alto, ma an
che ulteriori indicazioni per l’azione da svolgere in futuro. Ciò anche allo scopo di sperimen
tare le forme ed i modi pratici di quella più ampia collaborazione delle istituzioni universi
tarie che è generalmente auspicata nel settore dell’educazione permanente, intesa nella più 
vasta accezione del termine.

Pur nelle difficoltà sopra accennate, nell’anno scolastico 1969-70, è stato possibile istituire 
e far funzionare oltre 600 Centri Sociali di educazione permanente provvedendoli anche delle 
attrezzature necessarie.

4. — Altre a ttività  svolte.

Relativamente all’azione svolta nell’anno scolastico 1969-70, oltre a quanto precedentemente 
riferito, si deve segnalare che la constatata diminuzione del numero degli analfabeti e semia
nalfabeti, la migliore distribuzione territoriale delle istituzioni di cui trattasi e il più elevato
rendimento dei corsi, hanno consentito di ridurre ulteriormente il numero e di destinare le eco
nomie così realizzate ad altre attività ed in particolare all’aumento dei corsi di scuola media
per adulti. Rispetto all’anno precedente, nel 1969-70 il numero dei corsi di scuola popolare
è stato ridotto di 1.225 unità, quello dei corsi di richiamo scolastico di 70 unità, quello delle 
scuole estive di 65 unità.

Sono state invece leggermente incrementate le scuole festive (+50) e i corsi di orienta
mento musicale (+ 15), seppure — per quanto riguarda particolarmente questi ultimi — 
non in misura tale da soddisfare compiutamente le crescenti richieste che provengono da 
ogni parte d’Italia per la constatata efficacia educativa ed il favore che essi incontrano tra 
le popolazioni.



Tra le istituzioni a carattere scolastico, un sensibile incremento è stato dato, come si è 
accennato, ai corsi di richiamo e di aggiornamento culturale di istruzione secondaria 
(CRACIS), nonostante la perdurante loro fase sperimentale. I CRACIS normali sono 
stati così aumentati di 50 unità e, inoltre, sono stati istituiti, d’accordo con il Ministro della 
Difesa, 247 CRACIS per militari, destinati a consentire ai giovani in servizio di leva, di 
completare l’istruzione obbligatoria di base a livello della scuola media e di conseguire la 
licenza media durante la prestazione del servizio di leva.

Difatti, su conforme parere del Consiglio Superiore della pubblica istruzione, i diplomi 
conseguiti al termine dei CRACIS sono stati recentemente dichiarati equipollenti alla 
licenza media ai fini dell’ammissione ai pubblici concorsi e della progressione in carriera.

Per quanto riguarda i Centri di lettura stabili, sono stati confermati nel 1969-70 soltanto 
quelli che erano effettivamente in grado di svolgere proficua attività. Pertanto essi sono stati 
ridotti di 1.051 unità. Tale riduzione è, però, compensata dall’istituzione di 601 Centri sociali 
di educazione permanente che hanno assorbito anche i 23 Centri sperimentali istituiti nell’an
no precedente.

È rimasto, invece, invariato il numero dei Centri pedagogici e dei Centri mobili, per i 
quali l’Amministrazione si propone di effettuare, prima di procedere a nuove istituzioni e alla 
sostituzione dei bibliobus in servizio ormai da molti anni, una completa riorganizzazione e 
ridistribuzione territoriale che tenga conto anche delle mutate esigenze, dell’istituzione delle 
regioni e di nuove provincie.

Notevole incremento hanno poi avuto nel 1969 le altre attività di educazione degli adulti 
promosse da questo Ministero. I corsi di educazione degli adulti sono stati aumentati, rispetto 
all’anno precedente, di 1.735 unità; i corsi per genitori di 1.173 unità; i corsi residenziali di 
440 unità; i convegni di 109 unità e i seminari di studio di 33 unità. Le visite guidate sono 
state 313, con la partecipazione di 25.000 adulti.



Corsi di scuola popolare

(Anno scolastico

R E G I O N I
Tipo di corsi istituiti

A B C

P i e m o n t e .......................................................................................... 28 65 26

Valle d’A o s t a ................................................................................... — — 2

L om b ard ia .......................................................................................... 21 62 107

Trentino-Alto A d i g e ..................................................................... 4 — 5

Veneto . .................................................................................... 33 11 44

Friuli-Venezia G i u l i a ..................................................................... 4 3 15

L ig u r ia ................................................................................................. 14 12 12

E m ilia -R o m a g n a ............................................................................ 50 59 90

T oscan a................................................................................................. 121 102 147

Umbria ................................................................................................. 47 52 54

M a r c h e ................................................................................................. 100 21 103

L a z i o ................................................................................................. 234 212 369

A b ru zz i................................................................................................. 146 233 27

M o l i s e ................................................................................................. 35 108 11

C a m p a n ia ................................................. ......................................... 661 1.072 281

P u g l i e ................................................................................................. 425 477 628

B a s i l i c a t a .......................................................................................... 156 133 86

C a l a b r i a .......................................................................................... 570 10 221

S i c i l i a ................................................................................................. 718 431 287

Sardegna .......................................................................................... 219 160 90

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e ................................................................................................. 154 212 301

I t a l ia  c e n t r a l e ..................................................................................................................... 562 387 673

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ........................................................................................................... 2.930 2.624 1.631

ITALIA . . . 3.646 3.223 2.605
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normali e speciali

1969-70)

Alunni iscritti
Insegnanti

Totale A B C Totale

119 414 846 675 1.935 109

2 — — 28 28 2

190 1.389 692 1.624 3.706 191

9 75 — 153 228 9

88 446 157 910 1.513 105

22 63 38 182 283 22

38 271 187 219 677 40

199 625 811 1.313 2.749 203

370 1.561 1.017 2.315 4.893 372

153 448 779 664 1.891 153

284 2.041 588 1.641 4.270 284

815 3,236 2,974 6.110 12,320 836

406 1.995 2,995 3,852 5,842 407

154 736 1.418 147 2,301 154

2,014 5,453 16,386 4,571 26.410 2,017

1.530 4.487 10.219 5.746 20.45.2 1.530

375 2.465 2.178 551 5,194 375

801 8.771 219 4.339 13,329 820

1.436 8.074 8.394 4.3.78 20.846 1.472

469 2.506 2.925 1.526 6.957 469

667 3.283 2,731 5.104 11.118 681

1.622 7.286 5.358 10.730 23,374 1.645

7.185 34.487 44.734 22.110 101.331 7.244

9.474 45.056 52,823 37.944 135.823 9.570



Corsi di richiamo scolastico

(Anno scolastico 1969-70)

R E G I O N I Numero dei corsi

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 7

Valle d’A o s t a ................................... ................................................................................... —

L o m b a r d ia ............................................................................................................................. 8

Trentino-Alto Adige ......................................................................................................... 2

V e n e t o .................................................................................................................................... 1

Friuli-Venezia G i u l i a ................................................................................................. 5

L i g u r i a .................................................................................................................................... 3

E m ilia -R o m a g n a ............................................................................................................... 4

Toscana .................................................................................................................................... 3

U m b r i a ................................................................................................. ...... 1

M a r c h e .................................................................................................................................... 3

Lazio .................................................................................................................................... 11

A b r u z z i .................................................................................................................................... —

M o l i s e .................................................................................................................................... 6

C a m p a n i a ............................................................................................................................. 164

P u g l i e .................................................................................................................................... 53

B a s i l i c a t a ............................................................................................................................. 2

C a la b r ia .................................................................................................................................... 114

S i c i l i a .................................................................................................................................... 66

Sardegna ............................................................................................................................. 6

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e ........................................................................................................................................  . 30

I t a l ia  c e n t r a l e ..................................................................................................................................................................... 18

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ........................................................................................................................................................... 4 1 1

ITALIA
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Scuole estive

(Anno scolastico 1969-70)

R E G I O N I Corsi Frequentanti Insegnanti

Piemonte ...................................................................... 4 SI 4

Valle d’A o s t a .............................................................. — — —

L o m b a r d ia ...................................................................... 4 5 1 4

Trentino-Alto A d ig e ........................................................ — — —

V e n e t o ............................................................................. — — —

Friuli-Venezia G i u l i a ................................................. — — —

L i g u r i a ............................................................................. — — —

Emilia-Romagna ............................................................... 11 8 2 11

T o s c a n a ............................................................................ 1 1 161 11

U m b r i a ............................................................................ 1 11 1

M a r c h e ............................................................................ 5 63 5

Lazio ............................................................................ 1 12 1

A b r u z z i ............................................................................ 11 2 3 6 11

M o l i s e ............................................................................ 6 60 6

Campania............................................................................ » 9 7 1 90

P u g l i e .............................................................. 2 6 4 5 0 2 6

Basilicata............................................................................ 1 15 1

C a la b r ia .....................................................................  . 1 6 2 1 7 1 6

S i c i l i a ............................................................................ 33 3 64 3 3

S ard egna...............................................................- . 11 124 11

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e ..................................................................... 19 184 19

I t a l ia  c e n t r a l e ........................................................................................ 18 2 4 7 18

It a l ia  m e r i d i o n a l e .............................................................................. 194 2 ,4 3 7 194

ITALIA . . . 23 1 2.868 231
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Scuole festive

(Anno scolastico 1969-70)

R E G I O N I Corsi Frequentanti Insegnanti

Piemonte ...................................................................... 4 82 4

Valle d’A o s t a .............................................................. — — —

L o m b a r d ia ...................................................................... 1 12 1

Trentino-Alto A d ig e ....................................................... — — —

V e n e t o ............................................................................. — — —

Friuli-Venezia G i u l i a .................................. 12 147 12

L i g u r i a ............................................................................. — — —

Em ilia-Rom agna.............................................................. — — —

T o s c a n a ............................................................................ 15 198 15

U m b r i a ............................................................................ — — —

M a r c h e ............................................................................ 5 66 5

Lazio ............................................................................ 3 37 3

A b r u z z i ............................................................................ 26 3-06 2,6

M o l i s e ............................................................................ 16 240 16

Campania............................................................................ 87 1,134 87

P u g l i e ............................................................................ 7 95. 7

B asilicata............................................................................ 2 23 2

C a la b r ia ............................................................................ 2 28 2

S i c i l i a ............................................................................ 45 560 45

Sardegna ............................................................................ 2, 24 2

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  .................................................................... 17 241 17

I t a l ia  c e n t r a l e ....................................................................................... 23 301 23

I t a l ia  m e r i d i o n a l e .............................................................................. 187 2.410 187

ITALIA . . . 227 2.952 227



Corsi di orientamento musicale

(Anno scolastico 1969-70)

R E G I O N I
Tipi di corsi istituiti Alunni iscritti

Inse
gnanti

Corali Band. Totale Corali Band. Totale

P i e m o n t e ................................................ 20 32 52 395 715 1.110 52

Valle d’A o s t a .......................................... — — — — — — —

L om bardia................................................. 36 70 106 1.065 1.520 3,125 106

Trentino-Alto A d i g e ............................ 23 32 55 515 680 1.1.75 55

V e n e t o ....................................................... 01 79 140 1.718 1,625 3.343 140

Friuli-Venezia G iu l ia ............................ 8 35 43 220 745 965 43

L ig u r ia ........................................................ 12 16 28 280 250 530 28

E m ilia -R o m a g n a ................................... 50 80 130 1.050 1.805 3,455 130

T o s c a n a .......................................... 35 58 93 962 1.100 2.0-52 93

U m b ria ....................................................... 4 19 23 178 . 380 538 23

Marche . . . .  . . . . 20 43 63 495 980 1.475 63

L a z i o ....................................................... 62 83 145 1.385 1.730 3.115 83

Abruzzi ................................................ 2,7 30 57 032 540 1.172 57

M o l i s e ....................................................... 6 10 16 90 205 295 16

Campania . . . .  . . . 26 93 119 545 1.680 2,225 119

P u g l i e ....................................................... 49 57 106 892 1.040 1.932 106

B a s i l ic a ta ................................................ 10 20 30 2,28 302 530 30

C a l a b r i a .......................................... . 30 73 103 664 1.680 2,344 103

S i c i l i a ...........................  . . . 23 55 80 615 1,030 1.645 30

Sardegna ................................................. 46 24 70 790 480 1.450 70

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  ....................................... 2,10 344 554 5,843 7.320 13.703 554

I t a l ia  c e n t r a l e  .......................................................... 121 203 324 3.020 4.170 7.190 324

I t a l ia  m e r id io n a l e  ................................................. 219 362 581 4.636 6.957 11.593 581

ITALIA . . . 550 909 1,459 13.493 18.447 32,486 1.433



Altre a ttiv ità  di educazione degli adulti 

(Numero delle istituzioni dal 1° luglio 1969 al 30 giugno 1970)

REGIONI
Corsi 

per adulti

Corsi 

per genitori

Corsi

residenziali
Convegni Seminari Totale

P ie m o n t e ................................... 115 61 123 10 5 314

Valle d’A o s t a .............................. — _ — — — —

Lom bardia................................... 348 114 116 27 4 603

Trentino-Alto Adige . . . . 13 16 41 2 1 76

V e n e t o ........................................ 479 21.7 14D 35 2 882

Friuli-Venezia Giulia . . . . 73 47 17 2 ' — 139

L ig u r ia ........................................ 71 10 45 6 — 1,32

E m ilia -R o m a g n a .................... 181 115 77 16 13 4,02

Toscana ........................................ 93 31 41 12 8 185

U m b r ia ........................................ 37 6 9 1 1 54

M a r c h e ........................................ 188 61 7 — — 254

L a z io ............................................. 305 127 87 29 12 560

A b r u z z i........................................ 153 44 12 3 — 218

M o l i s e ........................................ 27 9 — 1 — 3,7

C a m p a n ia ................................... 808 376 27 13 3 1.227

P u g l i e ........................................ 613 1S1 55 11 9 869

B a s ilic a ta ................................... 138 44 5 2 — 189

Calabria ................................... 740 444 29 8 1 1.2,22

S i c i l i a ........................................ 581 267 43 14 2 907

Sardegna ................................... 75 24 16 3 4 122

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . . 1.283 580 568 98 25 2.554

I t a l ia  c e n t r a l e  .................................... 621 225 144 42 21 1.053

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................ 3.141 1.389 187 55 19 4.791

ITALIA . . . 5.045 2.194 899 195 65 8.398
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Centri di lettura

(Anno scolastico 1969-70)

R E G I O N I Stabilì Mobili Pedagogici
Centri speciali 

educaz. adulti

P ie m o n te .............................................................. 207 2 22 41

Valle d’A o s t a ........................................................ 16 — — —

L o m b a r d i a ........................................................ 238 4 28 45

Trentino-Alto A d i g e .......................................... 112 1 9 6

V en eto ..................................................................... 214 4 16 30

Friuli-Venezia G i u l i a ................................... 55 2 10 3

L i g u r i a ............................................................... 70 2 9 18

E m ilia-R om agna................................................. 229 5 19 34

T o s c a n a .............................................................. 237 8 18 48

U m b r i a ............................................................... 78 2 5 11

M a r c h e ................................................ 211 3 10 24

L a z i o ..................................................................... 337 4 17 25

A b r u z z i ............................................................... 166 3 9 19

M o lise ..................................................................... 70 1 3 15

C am pania............................................................... 568 5 20 72

P u g l ie ..................................................................... 325 5 15 46

B a s ilic a ta ............................................................... 124 2 4 19

Calabria ............................................................... 402 3 8 45

S ic i l ia ...................................................................... 548 5 21 45

Sardegna .............................................................. 222 3 7 55

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e ........................................................... 1.141 20 113 177

I t a l ia  c e n t r a l e  .................................................................... 863 17 50 108

I t a l ia  m e r i d i o n a l e .................................................................... 2.425 27 87 316

ITALIA . . . 4.429 64 250 601
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Corsi di richiamo e aggiornamento culturale di istruzione secondaria - C.R.A.C.l.S.

REGIONI

Normali Per militari

Numero
corsi

N. fre
quentanti

Numero.
insegnanti

Numero
corsi

N. fre
quentanti

Numero
insegnanti

P ie m o n t e ................................... 37 640 185 19 409 76

Valle d’A o sta .............................. — — — 1 20 4

Lom bardia................................... 80 1.399 400 19 248 76

Trentino-Alto Adige . . . . — — — 17 300 68

V e n e t o ........................................ 46 701 230 26 525 104

Friuli-Venezia Giulia . . . . 3 60 15 40 744 160

L ig u r ia ........................................ 13 173 65 9 143 36

Emilia-Romagna . . . . . 26 471 130 18 353 72

T oscan a ........................................ 46 680 230 13 235 52

Umbria . .................................... 13 184 65 2 49 8

M a r c h e ........................................ 34 424 170 — — —

Lazio ......................................... 29 390 130 41 820 164

A b ru zz i........................................ 12 190 60 7 158 28

M o l i s e ......................................... 5 61 25 — — —

C a m p a n ia ................................... 116 1.783 580 6 133 24

P u g l i e ........................................ 49 815 245 10 227 40

B a s i l ic a ta ................................... 12 156 60 — — —

Calabria......................................... 30 439 150 — —

S i c i l i a ........................................ 185 ' 2.748 925 16 219 64

Sardegna ................................... 64 991 320 3 67 12

I t a l ia  s e t t e k t e io n a l e  . . . . 205 3.444 1.025 149 2.742 596

I t a l ia  c e n t r a l e  . . . . . . 122 1.678 595 56 1.104 224

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................ 473 7.183 2.365 42 804 168

ITALIA . . . 800 12.305 3.985 247 4.650 988
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Spesa com plessiva sostenuta nell’esercizio 1969 per lo svolgimento delle attività
di educazione popolare

(migliaia di lire)

R E G I O N I Spesa complessiva

Piemonte . . . . 339.473

Valle d’Aosta —

Lombardia . . . . 573.363

Trentino-Alto Adige 103.328

V e n e t o ............................ 428.854

Friuli-Venezia Giulia ......................................... 110.949

L i g u r i a ............................ 133.488

Emilia-Romagna 464.059

Toscana ............................ 543.696

U m b r i a ............................ 19,9.962,

M a r c h e ............................ 414.082

Lazio ............................ 1.412.569

A b r u z z i ............................ 504.501

M o l i s e ............................ 168.465,

Campania . . . . 1.994.290:

P u g l i e ............................ 1.355.885,

Basilicata . . . . 506.913

C a la b r ia ............................ 1.100.515

S i c i l i a ............................ 1.743,403

Sardegna . . . . 642.071

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e 2.153.514

I t a l ia  c e n t r a l e  . 2.570.309

I t a l ia  m e r id io n a l e 8.016.043

ITALIA (a) . . . 12.739.866

(a) Più 211,7 milioni per contributi alle sedi centrali degli Enti gestori di corsi di scuola popolare, 
non ripartibili per regione.
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ASSISTENZA AGLI ALUNNI DEGLI ISTITUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE PRIMARIA,
SECONDARIA E ARTISTICA

Nel 1969 l’azione svolta dal Ministero ha sostanzialmente ricalcato quella dell’anno prece
dente, con la costante cura, tuttavia, di aggiornarla e di arricchirla di particolari misure sug
gerite dall’esperienza per semplificare le procedure e per migliorare i servizi. Così, ad esem
pio, mentre è stata confermata la prassi, rivelatasi assai utile, di accreditare ai Provvedi
tori agli studi le somme destinate ai Patronati scolastici con un unico provvedimento, sono 
state apportate innovazioni alle modalità di conferimento delle borse di studio. Difatti, a par
tire dall’anno scolastico 1969-70: è stata unificata la misura di tutte le borse di studio nell’im
porto di lire 150.000; è stato eliminato lo sbarramento fra gruppo e gruppo di classi del me
desimo corso di studi; è stata stabilita la confermabilità della borsa, per l’intera durata del 
corso di studi; è stato disposto il pagamento delle borse in unica soluzione, all’inizio dell’anno 
scolastico.

Obiettivo costante di tutta l’attività dell’Amministrazione è stato quello di dare una imposta
zione razionale e tempestiva agli interventi assistenziali, conformemente agli indirizzi program
matici contenute nelle « Linee direttive », ed in funzione del moderno concetto di assistenza 
scolastica, intesa come strumento di realizzazione delle attitudini e delle capacità di ogni cit
tadino.

A) Interventi assistenziali in favore degli alunni delle scuole d’isteuzione obbligatoria
(elementare e media)

1. — Contributi ai Patronati scolastici.

I Patronati scolastici rappresentano tuttora gli strumenti operativi fondamentali attraverso 
i quali lo Stato attua, in forma capillare, molteplici attività assistenziali intese a rimuovere gli 
ostacoli che si frappongono al pieno assolvimento dell’obbligo scolastico da parte degli alunni 
appartenenti a famiglie di condizioni economiche disagiate. Per il loro funzionamento, che si 
concreta nell’attuazione di un preordinato programma annuale di assistenza, i Patronati sco
lastici dispongono, oltre che dei contributi dello Stato, anche di entrate a carico dei Comuni, 
di lasciti e donazioni, nonché di proventi ed oblazioni varie da parte di privati cittadini.

Nell’anno scolastico 1969-70, il Ministero ha assegnato ai Patronati scolastici contributi 
per un importo complessivo di lire 5.960 milioni. Di tale importo, 5.952,6 milioni sono stati 
assegnati a titolo di contributo ordinario a tutti i Patronati scolastici, 7,4 milioni sono stati 
concessi a titolo di contributo straordinario ad alcuni Patronati scolastici, in considerazione 
del loro particolare stato di bisogno o per fronteggiare situazioni gravi derivanti da eventi 
eccezionali ed imprevedibili.

Nella ripartizione del contributo ordinario, secondo i criteri stabiliti dall’art. 11 della legge 
n. 942, si è tenuto conto dell’entità della popolazione nell’età dell’obbligo di ciascuna provin
cia e delle condizioni economico-sociali delle province medesime. Gli stessi criteri sono stati, 
poi, seguiti dai Provveditori agli studi, coadiuvati dai Presidenti dei Consorzi provinciali dei 
Patronati scolastici, nella ripartizione del fondo assegnato fra i Patronati scolastici delle 
rispettive province.

Sommando i vari cespiti di entrata di cui godono i Patronati scolastici, può calcolarsi 
che essi, nell’anno scolastico 1969-70 abbiano potuto sostenere un volume di spesa di circa 
20.500 milioni.

Grazie a tale disponibilità, i Patronati hanno intensificato la loro azione per la graduale 
eliminazione del fenomeno della evasione scolastica, specie nella Scuola media, nonché per
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l’occupazione degli alunni dopo il normale orario scolastico con l’intento di venire incontro 
alle esigenze di quelle famiglie nelle quali la contemporanea occupazione dei genitori rende 
impossibile l’immediato ritorno in casa dei figlioli. In questo quadro è stata particolarmente 
utile l’attività dei 28 Collegi-scuola, ubicati in 10 province, nei quali vengono ospitati oltre 
2.000 alunni di Scuola elementare e di Scuola media residenti in località particolarmente de
presse dal punto di vista socio-economico, oppure ubicate in zone di alta montagna, dove non 
riesce possibile organizzare servizi di trasporto. Alla spesa di funzionamento delle istituzioni 
predette il Ministero della pubblica istruzione ha contribuito per l’anno scolastico 1969-70 con 
la somma di 347 milioni. L’onere rimanente è stato sostenuto dagli Enti locali.

Finalità analoghe a quelle dei Collegi-scuola hanno i 13 Convitti alpini della provincia di 
Cuneo, che raccolgono complessivamente circa 600 alunni.

Il Ministero ha inoltre assegnato contributi per oltre 212 milioni ai Consorzi provinciali 
dei Patronati scolastici, istituiti in ogni provincia ai sensi della legge 4 marzo 1958, n. 261, 
allo scopo di affiancare i Patronati scolastici nello svolgimento di determinate attività assi
stenziali interessanti più Patronati scolastici.

Nel prospetto di pagina 119 sono indicati i contributi erogati ai Patronati scolastici, ai loro 
Consorzi provinciali ed ai Collegi-scuola nell’anno scolastico 1969-70.

2. — Doposcuola nella Scuola elementare.

È questa l’iniziativa che più di ogni altra ha guadagnato terreno in questi ultimi anni. 
Nel 1969-70 il piano di ripartizione dei fondi tra le singole Province, elaborato sulla scorta 

delle indicazioni contenute nei piani provinciali dei Provveditori agli studi ed in relazione 
alla disponibilità finanziaria, ha comportato una spesa complessiva di lire 3.000 milioni.

3. — Trasporto gratuito.

Ai sensi dell’art. 14 della legge n. 942. possono usufruire del servizio di trasporto gratuito 
gli alunni delle scuole elementari e medie e quelli degli istituti professionali statali.

Nell’anno scolastico 1969-70 è stata impegnata per questo servizio la somma di lire 4.983 
milioni che ha consentito l’istituzione di 6.965 centri di raccolta e il trasporto di 455.236 alunni 
dei quali 344.892 di Scuola media e 110.344 di Scuola elementare. (Nella somma sono com
presi anche i contributi erogati da questo Ministero per l’acquisto di scuolabus). Una quota 
pari a 450 milioni è stata, inoltre, distribuita tra gli istituti professionali a titolo di contributo 
per il servizio di trasporto da essi svolto sui fondi dei propri bilanci.

È stato, infine, accantonato un fondo da utilizzare:

— per il pagamento del premio di assicurazione contro gli infortuni degli alunni traspor
tati, in tutti i casi in cui il servizio è organizzato dai Patronati scolastici (80 milioni);

— per ulteriori contributi nei casi ’n cui vengano a mancare, per sopraggiunte difficoltà 
finanziarie, i fondi promessi dagli Enti lecali, oppure per far fronte ad eventi eccezionali 
(150 milioni).

4. — Buoni-libro.

Nell’anno scolastico 1969-70, per facilitare l’acquisto dei libri di testo agli alunni di disa
giate condizioni economiche frequentanti le scuole medie statali o autorizzate a rilasciare 
titoli di studio riconosciuti dallo Stato, sono stati concessi 605.000 buoni-libro del valore uni
tario di lire 10.000.
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La ripartizione dei buoni tra le singole province è stata effettuata, come stabilito dalla 
legge, in base al numero degli alunni frequentanti e alle condizioni economico-sociali delle 
province stesse. Il servizio di distribuzione è stato affidato ai Patronati scolastici.

5. — Contributi alle Casse scolastiche delle Scuole medie statali.

Nell’anno scolastico 1969-70 è stato rioartito tra le singole province, con l’osservanza dei 
criteri stabiliti dall’art. 12 della legge n. 942, uno stanziamento di lire 900 milioni.

A loro volta i Provveditori agli studi, seguendo criteri di valutazioni analoghi a quelli 
stabiliti dalla legge sopracitata, hanno effettuato la ripartizione della somma a loro disposizione 
tra le scuole statali dipendenti, secondo un piano di ripartizione approvato dal Ministero.

Gli interventi assistenziali delle Casse scolastiche, come prescritto dalla legge n. 942, sono 
stati « commisurati a particolari esigenze personali o a bisogni urgenti anche d’ordine sani
tario ».

B) Interventi assistenziali in favore degli alunni delle scuole secondarie di secondo grado
e artistiche

1. — Borse di studio.

Le borse di studio rappresentano la forma di assistenza più significativa, sia per il nu
mero, sia per il valore unitario, svolta in favore degli alunni capaci e meritevoli di disa
giate condizioni economiche, frequentanti le scuole secondarie di secondo grado ed artistiche 
statali o autorizzate a rilasciare titoli di studio riconosciuti dallo Stato.

Come è stato già ricordato, nell’anno scolastico 1969-70, la disciplina riguardante la mate
ria è stata profondamente rinnovata. Quanto alla disponibilità, per l’anno scolastico 1969-70, 
essa è stata fissata in 12.000 milioni, ed è stata ripartita tra le singole province in relazione 
al numero degli alunni frequentanti gli istituti e scuole sopra specificati ed alle condizioni eco
nomico-sociali delle province stesse.

2. — Buoni-libro.

L’art. 16 della legge n. 942 ha previsto appositi stanziamenti anche per la concessione di 
buoni-libro agli alunni delle scuole secondarie di 2° grado ed artistiche statali o autorizzate a 
rilasciare titoli di studio riconosciuti dallo Stato.

Nell’anno scolastico 1969-70 sono stati assegnati circa 193.000 buoni-libro, del valore unitario 
di 15.000 lire. Coloro che sono risultati vincitori di borse di studio nel secondo turno e che 
in precedenza avevano beneficiato del buono-libro sono stati invitati ad optare per l’una o per 
l’altra forma di assistenza.

3. — Contributi alle Casse scolastiche di scuole secondarie superiori.

Nell’anno scolastico 1969-70 il contributo ministeriale ripartito tra  le singole province per 
le Casse scolastiche degli istituti e scuole statali di istruzione secondaria di 2° grado ed arti
stica è stato di 364 milioni. Il 30% del suddetto importo (pari a 110,5 milioni) è stato asse
gnato alle Casse scolastiche degli istituti professionali statali, ai sensi dell’art. 13 della legge 
n. 942.

Nella ripartizione dei contributi tra le varie Province, è stato tenuto conto del numero degli 
alunni frequentanti e delle condizioni economico-sociali delle province medesime.

I contributi anzidetti sono stati utilizzati, nei singoli istituti, per interventi assistenziali 
commisurati a particolari esigenze personali degli alunni, nonché per le attività giovanili di 
carattere culturale, artistico e ricreativo-educativo con la libera partecipazione degli alunni.



C) Se r v iz i a s s is t e n z ia l i c o m u n i  a i d u e  se t t o r i d ell’ is t r u z io n e  p r im a r ia  e  secondaria

1. — Controllo sanitario.

Il servizio di « controllo sanitario » degli alunni delle scuole statali trova, com’è noto, il 
necessario supporto finanziario negli stanziamenti previsti, per il quinquennio 1966-1970, dal- 
l’art. 20 della legge n. 942. Tale articolo stabilisce anche che il controllo sanitario venga at
tuato ad integrazione dei servizi di medicina scolastica nel pieno rispetto delle- norme conte
nute nel Decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1961, n. 264 e di quelle contenute 
nel relativo regolamento approvate con Decreto del Presidente della Repubblica dicembre 
1967, n. 1518.

La ripartizione degli stanziamenti tra  le singole Province è attuata, sempre secondo le 
prescrizioni della legge, sulla base delle necessità rappresentate dai singoli Provveditorati agli 
studi, di concerto con le Autorità sanitarie provinciali.

Il servizio, avviato nell’anno scolastico 1967-68, è stato progressivamente perfezionato ed am
pliato. Le maggiori difficoltà sono dovute alla carenza di medici e alla situazione deficitaria 
dei bilanci degli Enti locali.

Nell’anno scolastico 1969-70, sono stati accreditati ai Provveditori agli studi 1.548 milioni.

2. — Orientamento scolastico.

L’orientamento scolastico rappresenta un servizio scolastico-assistenziale che ha trovato 
per la prima volta formulazione giuridica e base finanziaria nell’art. 21 della legge n. 942.

Ai sensi della predetta norma, per l’organizzazione delle attività di orientamento, il 
Ministero è tenuto ad avvalersi dei Provveditori agli studi i quali « possono a tal fine stipu
lare convenzioni con Enti che perseguono fini pubblici ». Con apposite circolari, sono state 
impartite le necessarie istruzioni e direttive per assicurare al servizio criteri organici ed 
uniformi.

La ripartizione dei fondi tra le singole province è stata operata in base alla valut? zione 
dei piani di attività concordati dai Centr' di orientamento con i rispettivi Provveditori agli 
studi. Nell’anno scolastico 1969-70 sono stati finanziati programmi per la somma complessiva 
di 629 milioni, che sono stati accreditati ai Provveditori agli studi in relazione alle conven
zioni da essi stessi stipulate. La situazione relativa all’attività di orientamento nel predetto 
anno scolastico 1969-70 è stata la seguente:

Anni scolastici

1967-68 1968-69 1969-70

Province a cui è stato erogato il contributo . 61 69 (a) 73

Province dotate di COSP che svolgono servizio 
autonomo ............................................................... 4 10 6

Province che non hanno chiesto ed ottenuto fondi 28 14 14

Totale 93 93 93

(a) In 70 province 1 Centri di orientamento sono gestiti dai Consorzi provinciali per l ’Istruzione tecnica.
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Nel corso dell’anno 1970, il Ministero ha, inoltre, promosso incontri e convegni a carat
tere informativo tra il personale direttivo e insegnante, allo scopo di approfondire l’esame e 
la conoscenza del problema relativo all’orientamento. Tra questi vanno segnalati i corsi estivi 
affidati all’Università Cattolica, la quale ha scelto la residenza estiva del Passo della Men- 
dola per la formazione degli orienta tori e dei collaboratori psicologi.

Negli incontri predetti gli insegnanti e gli specialisti dei Centri di orientamento hanno con
cordato linee comuni di attività, anche ai fini della sensibilizzazione delle famiglie, nel qua
dro delle « giornate per l’istruzione tecnica ».

Allo scopo di valutare l’effettiva incidenza dell’azione dei Centri di orientamento nei 
confronti della Scuola, è stata nominata una commissione di ispettori, formata da docenti uni
versitari, ispettori centrali e capi di istituto, incaricati di esaminare localmente la situazione 
e di suggerire le eventuali possibilità di migliorare il servizio.

D) P osti gratuiti in Convitti ed Educandati

Nelle precedenti Relazioni si è riferito come la situazione edilizia dei Convitti nazionali e 
degli Educandati femminili dello Stato abbia rallentato l’integrale utilizzazione degli stanzia
menti apprestati dall’art. 18 della legge n. 942. Devesi, peraltro, far presente che, mentre pri
ma dell’applicazione del piano presso le istituzioni in questione i posti gratuiti erano soltanto 
1.474, con una retta unitaria a carico dello Stato di 270.000 lire annue, nell’anno scolastico cor
rente tali posti erano giunti al numero di 2.978, con una retta unitaria di 400.000 lire, cui 
sono da aggiungere altri 500 posti semigratuiti per semiconvittori, con una retta unitaria 
annua di 200.000 lire.

La medesima legge n. 942, all’articolo 19, come è noto, prevede inoltre l’istituzione di 
posti gratuiti in convitto agli alunni degli istituti professionali statali. Nell’anno scolastico 
1969-70 sono stati istituiti ed assegnati 3.448 posti, che si aggiungono ai 1.830 istituiti nell’anno 
scolastico 1968-69.

Per completezza, si deve aggiungere che anche numerosi istituti tecnici dispongono di 
propri convitti, nei quali accolgono, a carico dei rispettivi bilanci, alunni di disagiate con
dizioni economiche.

E) Trasporto gratuito degli alunni degli is t i tu t i  professionali

Sul fondo complessivo di bilancio disponibile nell’anno scolastico per il trasporto degli alun
ni, la quota destinata in favore degli alunni degli istituti professionali è stata di 450 milioni. 
Moltissimi istituti, però, hanno provveduto alla integrazione del servizio attingendo ai propri 
bilanci.

F) Interventi particolari a favore degli alunni degli is t i tu t i  dotati di autonomia amministrativa

Va, infine, ricordato che non pochi istituti dotati di autonomia amministrativa, in aggiunta 
ai servizi disposti dal Ministero, hanno assunto a carico dei propri bilanci ulteriori iniziative 
assistenziali, quali la istituzione di mense scolastiche, il rimborso delle tasse scolastiche, l’as
segnazione di libri agli alunni appartenenti a famiglie non abbienti. Per valutare l’entità di 
detti interventi, è sufficiente accennare che, nel solo settore dell’istruzione professionale 
nell’anno 1969-70 sono state attribuite circa 1.500 borse di studio in aggiunta a quelle cui si 
è fatto cenno più sopra.
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Contributi ai Patronati scolastici, ai Consorzi dei Patronati scolastici e ai Collegi-scuola

(m ig lia ia  d i lire )

R E G I O N I
Patronati
scolastici

Consorzi 
dei Patronati 

scolastici
Collegi-scuola Totale

P ie m o n te .............................................................. 265.850 10.519 22.000 298.369

Valle d’A o s t a ........................................................ 7.150 310 — 7.4-60

L o m b a r d i a .......................................... . 587.450 23.113 — 610.563

Trentino-Alto A d i g e .......................................... 86.825 3.186 — 90.011

Veneto .............................................................. 426.925 14.746 — 441.671

Friuli-Venezia G i u l i a ............................* . 115.650 3.8,87 — 119,537

L i g u r i a .............................................................. 106.900 4.355 — 111.255

Em ilia-R om agna................................................. 270.300 10.283 127.124 407.707

Toscana .............................................................. 305,525 9.426 11.500 326.451

U m b r i a ............................................................... 94.100 2.667 28.000 124.767

M a r c h e .............................................................. 181.750 5,025 24.000 210.775

L a z i o ...................................................................... 466.725 16.473 — 483.198

M o lis e ..................................................................... 70.225 1.996 — 72,221

A b r u z z i ............................................................... 198.450 5.632, — 204.082,

C am pania.............................................................. 752,775 28.882 — 781.657

P u g l ie ...................................................................... 531.250 17.398 — 548.648

B a s ilic a ta ............................................................... 140.575 4.622 135.000 280.197

C a la b r ia ............................................................... 459.700 17.159 — 476.859

S ic i l ia ..................................................................... 591.875 24.327 — 616.202

Sardegna ............................................................... 300.150 8.794 — 308.944

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e .......................................... 1.867.050 70.399 149.124 2,086.573

I t a l ia  c e n t r a l e ................................................. 1.048,100 33,591 63.5.00 1.145.191

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ................................................. .........  . 3.045.000 108.810 135.000 3.288.810

ITALIA . . . 5,960.150 2,12.800 347.624 6.520.574



Doposcuola nella scuola elementare

R E G I O N I
Spesa

(migliaia di lire)

Piemonte 

Valle d’Aosta 

Lombardia . 

Trentino-Alto Adige 

Veneto .

Friuli-Venezia Giulia 

Liguria . .

Emilia-Romagna 

Toscana .

Umbria . . . .  

Marche .

Lazio .

Molise .

Abruzzi . . . .

Campania

Puglie .

Basilicata 

Calabria .

Sicilia . . . .  

Sardegna

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  

I t a l ia  c e n t r a l e  . 

I t a l ia  m e r id io n a l e

152.600

4.000

529.200

20,800

219.950

48.550

64.900;

157.100

163.500 

38.300 

88.700

217.780

59.400

68.900'

376.580

245.470

51.5501

179.960

247.500 

65.260

1.197.100

508.280:

1.294,620

ITALIA 3,000.000



Trasporto alunni

R E G I O N I
Centri 

di raccolta

Numero alunni trasportati

Scuola
elementare

Scuola
media Totale

P ie m o n te .......................................................  . 497 11.172 27.805 38.977

Valle d’A o s t a ........................................................ — — — —

L o m b a r d i a ....................................................... 1.207 26.692 44.820 71.512

Trentino-Alto A d i g e .......................................... 2G3 2,729 17.306 20.035

Veneto .............................................................. 481 13.933 37.478 51.411

Friuli-Venezia G i u l i a ................................... 179 2,164 9,153 11.317

L i g u r i a .............................................................. 149 837 8.638 9.505

Em ilia-R om agna................................................. 616 9.034 30,341 39.375

Toscana .............................................................. 8S4 1.145 30.686 41.831

U m b r i a ............................................................... 135 3.404 ' 11.263 14.667

M a r c h e .............................................................. 370 7.104 19.025 26.129

L a z i o ...................................................................... 346 4.654 21.423 26.077

M o lis e ..................................................................... 87 927 3.700 4.627

A b r u z z i .............................................................. 207 1,021 12,328 13.349

Campania ............................................................... 40-6 4.367 25.87tf 30.246

P u g l ie ...................................................................... 195 4.146 7.133 11.279

B a s ilic a ta .............................................................. 113 578 4.730 5,308

C a la b r ia ............................................................... 300 986 15.302 16.288

S ic i l i a ..................................................................... 228 3.543 11.500' 15,043

Sardegna .............................................................. 326 1.878 6.382 8.280

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e ........................................................... 3.398 66.591 175,541 242.132

I t a l ia  c e n t r a l e  .................................................................... 1,705 26,307 82.337 108.704

It a l ia  m e r i d i o n a l e .................................................................... 1.862 17.445 86,954 104.400

ITALIA . . . 6.965 110.344 344.892 455.236



Buoni-libro nella scuola media per l’anno scolastico 1969-70

Numero buoni-libro
R E G I O N I

assegnati

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 33.578

Valle d’A o s t a ...................................................................................................................... 858

Lombardia . ....................................................................................................................... 70.031

Trentino-Alto A d i g e ......................................................................................................... 9.639

V e n e t o ........................................................ ............................................................................ 43,276

Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................................ 11.140

L i g u r i a ........................................................................................................ ...... 14.25.7

E m il ia -R o m a g n a ............................................................................................................... 31.411

T o s c a n a .................................................................................................................................... 29.179

U m b r i a .................................................................................................................................... 8.153

M a r c h e .................................................................................................................................... 16.639

Lazio .................................................................................................................................... 48.762

M o l i s e ........................................................................................................ ...... 4.73,2

A b r u z z i .................................................................................................................................... 1,7.132

C a m p a n i a ............................ ................................................................................................ 74.828

P u g l i e .......................................... ...... .................................................................................. 47.953

B a s i l i c a t a ............................................................................................................................. 13.229

C a la b r ia .................................................................................................................................... 39.483

Sicilia .................................................................................................................................... 63.320

Sardegna ............................................................................................................................. 2,7.402

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e .................................................................................................................................................. 2 1 4 .1 8 8

I t a l ia  c e n t r a l e  ..................................................................................................................................................................... 102.733

I t a l ia  m e r i d i o n a l e .................................................................................................................................................. ......... 288.079

ITALIA . . . 605.000
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Contributi, alle Casse scolastiche delle scuole medie, anno scolastico 1969-70

R E G I O N I
Spesa 

(migliaia di lire)

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 42.959

Valle d’A o s t a ................................... ................................................................................... —

L o m b a r d ia ............................................................................................................................. 88.111

Trentino-Alto A d i g e ......................................................................................................... 15.316

V e n e t o .................................................................................................................................... 60.802

Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................................ 22.387

L i g u r i a .................................................................................................................................... 20.179

E m ilia -R o m a g n a ............................................................................................................... 47.507

T o s c a n a .................................................................................................................................... 49.658

U m b r ia .................................................................................................................................... 16.270

M a r c h e .................................................................................................................................... 30,294

L a z i o .................................................................................................................................... 73.893

Molise . ............................................................................................................................. 9.318

A b r u z z i .................................................................................................................................... 32.243

C a m p a n i a ............................................................................................................................. 103.083

P u g l i e .................................................................................................................................... 72.310

B a s i l i c a t a ............................................................................................................................. 20.672

C a la b ria .................................................................................................................................... 54.026

S i c i l i a .................................................................................................................................... 1 0 0 ,3 7 4

Sardegna ............................................................................................................................. 40,5.98

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e ................................................. ................................................................................................. 297.261

I t a l ia  c e n t r a l e  ...................................................................................................................................................................... 170.11,5

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................................................................................................................................................ 4 3 2 .6 2 4

ITALIA 900.000
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Borse di studio nelle scuole d’istruzione secondaria e artistica

(migliaia di lire)

R E G I O N I Spesa per borse di studio

Piemonte 

Valle d’Aosta 

Lombardia . 

Trentino-Alto Adige 

Veneto . . . .  

Friuli-Venezia Giulia 

Liguria . . . .  

Emilia-Romagna 

Toscana . . . .  

Umbria . . . .  

Marche . . . .  

Lazio . . . .  

Molise . .

Abruzzi . . . .  

Campania

Puglie . . . .  

Basilicata . . .

Calabria . . . .  

Sicilia . . . .  

Sardegna

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  

I t a l ia  c e n t r a l e  

I t a l ia  m e r id io n a l e

698.113

14.683

1.332.868

129.667

726.639

232.370

345.598

753,795

697.311

216,274

370.689

1.181.978

111.747

392.401,

1.790.167

982,085

283.677

745.997

1.571.755.

422,186

4.233.733

2.466.252

6.300,015

ITALIA 12.000.000



Buoni-libro nelle scuole secondarie superiori ed artistiche nell’anno scolastico 1969-70

R E G I O N I Numero buoni assegnati

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 10.182

Valle d’A o s t a ...................................................................................................................... 200

L o m b a r d ia ............................................................................................................................. 19.698

Trentino-Alto A d i g e ............................ ..................................................................... ...... 1.857

V e n e t o ................................................................................................. ...... 11.357

Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................................ 3.595

Liguria . ............................................................................................. .... 5.137

Emilia-Romagna ................................................................................................................ 10.965

T o s c a n a ................................................. ...... ............................................................................ 10,342

U m b r i a ................................................ ................................................................................... 3.427

M a r c h e .................................................................................................................................... 6.003

Lazio .................................................................................................................................... 18.541

M o l i s e .................................................................................................................................... 1.693

A b r u z z i .................................................................................................................................... 6.196

C a m p a n i a ............................................................................................................................. 24.788

P u g l i e .................................................................................................................................... 16,504

B a s i l i c a t a ............................................................................ ! ......................................... 3,174

C a la b ria .................................................................................................................................... 12.440

S i c i l i a .................................................................................................................................... 20.084

Sardegna ............................................................................................................................. 7.150

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e ................................................................................................................................................... 62,991

I t a l ia  c e n t r a l e ...................................................................................................................................................................... 38.313

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................................................................................................................................................ 92.029

ITALIA 193.333
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Contributi alle Casse scolastiche delle scuole secondarie superiori e artistiche

(migliaia di lire)

R E G I O N I
Istituti

profess.li
Licei 

e Istituti 
magistrali

Istituti
tecnici

Istituti
d’istruzione

artistica
Totale

P ie m o n te ............................................................... 5.946 5.087 6.201 359 17.593

Valle d’A o s t a ........................................................ — 135 135 — 270

L o m b a r d i a ....................................................... 11.695 8.712 12,899 456 33.762

Veneto .............................................................. 7.981 7.371 9.028 164 24.544

Friuli-Venezia G i u l i a ................................... 2.451 2.131 2.835 129 7.546

L i g u r i a ......................................................... 3.341 2.943 2.926 2,1, 9.231

Em ilia-R om agna................................................. 7.285 6.408 7.459 544 21.696

Toscana .............................................................. 5.699 6.338 6.876 669 19.58,2

U m b r i a ............................................................... 2;. 277 2.267 2.234 200 6.978

M a r c h e .............................................................. 3.743 4.003 4.0-94 365 12.211

L a z i o ..................................................................... 10.328 13.104 11.652 691 35.775

M o lis e ..................................................................... 850 1.600 824 83 3.357

A b r u z z i .............................................................. 1.911 4.123 4.833 545 11.411

C am p ania .............................................................. 14.517 17.990 13.979 877 47.363

P u g l ie ..................................................................... 1,0.2,14 11.582, 9.518 1.087 32,401

B a s ilic a ta ................................................ 3.295 2.229 1.628 10)0 7,252

C a la b r ia .............................................................. 4.837 9.204 7.476 513 2,2.030

S ic i l i a ..................................................................... 10.521 15.304 11.833 796 3,8.454

Sardegna .............................................................. 2.684 6.134 3,976 448 1,3,242

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e .......................................................... 38.693 32.787 41,483 1.673 114.642,

I t a l ia  c e n t r a l e ....................................... ......... 2,2.047 25.718 24.856 1.925 74.548

I t a l ia  m e r i d i o n a l e .................................................................... 48.82,9 68.165 54.0,67 4.449 1,75.510

ITALIA . . . 109,575 126.670 120.406 8.047 364.698



Spese per l’assistenza agli alunni bisognosi dei corsi di educazione popolare nell’anno 1969

(migliaia di lire)

R E G I O N I Spesa

Piemonte 

Valle d’Aosta 

Lombardia . 

Trentino-Alto Adige 

Veneto . . . .  

Friuli-Venezia Giulia 

Liguria . . . .  

Emilia-Romagna 

Toscana . . . .  

Umbria . . . .  

Marche . . . .  

Lazio

Molise . . . .  

Abruzzi . . . .  

Campania

Puglie . . . .  

Basilicata

Calabria . . . .  

Sicilia . . . .  

Sardegna

I t a l ia  s e t t e n t h io n a l e  

I t a l ia  c e n t r a l e  

I t a l ia  m e r id io n a l e

7.106

10.833

3.156

9.242

3.727

3.363

10.698

13.207

3,560

7.697

25,232

12.2,92

3.631

39.810

27.575

11.858

20.871

35.713

12.874

48.125'

49.696

164.624

ITALIA 262,445



Contributi assegnati per l ’orientamento scolastico e l’assistenza sanitaria
nell’anno scolastico 1969-70

(migliaia di lire)

R E G I O N I Orientamento
scolastico

Controllo
sanitario

Piemonte . . . . 46.000 143,750.

Valle d’Aosta — —

Lombardia 94.600 165.560

Trentino-Alto Adige . 9.000' 26.000

Veneto . . . . 82. .500 140.000

Friuli-Venezia Giulia 28.000 91.050

Liguria . . . . 15.000 32,300

Emilia-Romagna . 54.000. 110.450

Toscana . . . . 53.600 199,610

Umbria . . . . 19.500 1,9.200

Marche . . . . 2,2.000 40.150;

L a z i o ............................ 46.000 15,2.350

Molise . . . . 10.600 12.110

Abruzzi . . . . 17.000 26.750

Campania . . . . 39.000 75,000

Puglie . . . . 43.500 117.800

Basilicata . . . . 20,000 30.000

Calabria . . . . 4.000 50.000

S ic i l ia ............................ 25,000 78.600

Sardegna . . . . — 37.500

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . 329.100 709.110

I t a l ia  c e n t r a l e 141.100 411.310

I t a l ia  m e r i d i o n a l i

ITALIA . . .

159,100.

629.300

427.760

1.548.180
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Spesa per i Centri ortogenetici e biofìsici

(migliaia di lire)

R E G I O N I Spesa

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 1.000

Valle d’A o s t a ...................................................................................................................... -

L o m b a r d ia ............................................................................................................................. 30

Trentino-Alto A d i g e ................................................................................................. . 380

V e n e t o ........................................................, ..................................................................... 1.320

Friuli-Venezia G i u l i a ......................................................................; —

L i g u r i a .................................................................................................................................... 2,061

E m ilia -R o m a g n a ............................................................................................................... 510

T o s c a n a .................................................................................................................................... 570

Umbria ............................................................................................................................. ...... —

M a r c h e .................................................................................................................................... 965

Lazio .................................................................................................................................... —

M o l i s e .................................................................................................................................... —

A b r u z z i .................................................................................................................................... 326

C a m p a n i a ............................................................................................................................. 1.410

P u g l i e .................................................................................................................................... 170

B a s i l i c a t a ............................................................................................................................. —

C a la b r ia ......................................................................................................................  . —

S i c i l i a ........................................................................................................ ...... 2.373

Sardegna ............................................................................................................................. 265

I t a l ia  s e t t e n t r i o n a l e .................................................................................................................................................. 5,301

I t a l ia  c e n t r a l e  ..................................................................................................................................................................... 3,271

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................................................................................................................................................ 2 .8 0 8

ITALIA 11.380
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EDILIZIA SCOLASTICA

A) Nuove norme in materia di edilizia scolastica

Allo scopo di accelerare le procedure di utilizzazione degli stanziamenti disposti dalla leg
ge 28 luglio 1967, n. 641, il Governo ha approvato, com’è noto,’ il decreto legge 24 ottobre 
1969, n. 701, poi convertito in legge 22 dicembre 1969, n. 952.

Le nuove norme legislative riguardano soprattutto la fase di esecuzione delle opere di 
edilizia scolastica, alla quale sono state apportate le seguenti modifiche.

1) Al sistema dell’affldamento in concessióne dell’esecuzione delle opere contemplate dai 
programmi esecutivi regionali, è stato sostituito quello della delega, che consente di evitare 
le complesse procedure di perfezionamento della concessione.

2) Ê stato previsto che la delega anzidetta comprenda anche l’acquisizione delle aree.

3) È stata consentita l’erogazione delle spese per acquisto delle aree anche prima dell’inizio 
dei lavori.

4) Sono state semplificate le norme riguardanti il caso di aree non coincidenti con le pre
visioni dei piani regolatori e dei programmi di fabbricazione.

5) È stato consentito lo svolgimento delle gare d’appalto con offerta in aumento, anche 
nei confronti di opere programmate nel biennio 1967-68, mediante prelevamento dei fondi di 
accantonamento previsti per i programmi esecutivi del triennio 1969-71.

B) F ormulazione del programma edilizio per il triennio 1969-71

Ai sensi dell’art. 12 della legge 28 luglio 1957, n. 641, il Ministero ha formulato il program
ma nazionale di edilizia scolastica per il triennio 1969-71. La predisposizione di tale program
ma è avvenuta con la seguente procedura.

In primo luògo i Comitati regionali sono stati invitati a presentare le loro proposte. Acqui
site dette proposte, il Comitato centrale per l ’edilizia scolastica ha provveduto ad assumere 
i dati riguardanti:

a) lo stato del patrimonio edilizio alla data del 1° giugno 1966, quale accertato dalla rile
vazione nazionale sull’edilizia scolastica;

b) le variazioni intervenute a seguito, sia della costruzione di nuovi edifici, sia della di
missione dall’uso scolastico di edifici non più utilizzabili;

c) il fabbisogno di posti-alunno all’anno scolastico 1967-68;
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d) il patrimonio edilizio realizzabile con i finanziamenti già disposti e in corso di utiliz
zazione o non ancora utilizzati;

e) il fabbisogno aggiuntivo conseguente allo sviluppo della scolarità per il triennio sco
lastico 1968-69; 1969-70; 1970-71;

f) la riduzione in unità omogenee delle carenze di posti-alunno dei vari raggruppamenti 
tipologici di scuole, in ragione del rapporto tra i vari indici di costo.

Il Comitato ha provveduto, quindi, alla determinazione dell’intervento finanziario comples
sivo occorrente per ogni singola regione, in misura proporzionale ai relativi fabbisogni, in mo
do da conseguire il duplice scopo della progressiva eliminazione delle carenze e della progres
siva contrazione degli squilibri territoriali in rapporto agli indici di disponibilità edilizia. Nello 
stesso tempo, però, non ha mancato di considerare anche quelle particolari esigenze di alcune 
zone che hanno immediata incidenza sui costi (ad esempio: maggiori costi nelle zone di con
fine mistilingue, e per le opere programmate nel biennio 1967-68 nelle zone sismiche della Sicilia).

Il progetto del programma nazionale così elaborato è stato, quindi, sottoposto all’esame 
del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) e, subito dopo la pro
nuncia del parere favorevole, approvato dal Ministro della pubblica istruzione (decreto mi
nisteriale 9 gennaio 1970).

Nelle tabelle che seguono è riportata la ripartizione dei finanziamenti considerati dal pro
gramma, per regioni, per anno e per destinazione.
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Ripartizione per anno e per regione dello stanziamento disponibile per il programma triennale
dì edilizia scolastica 1969-71

(migliaia di lire)

R E G I O N I
1969

A n n i

1970 1971
Totale

Di cui 
accantonati

(a)

Piemonte . . . . 15.398 15,398 9.654 40,450 6,067,5

Valle d’Aosta . 266 266 168 700 105,0

Lombardia . . 26.817 26.817 16.816 70.450 10.567,5

Trentino-Alto Adige . 3.578 3.578 2.244 9.400 1.410,0

Veneto . 13.856 13.856 8.688 36.400 5.460,0-

Friuli-Venezia Giulia 3.217 3.217 2,016 8.450 1.267,5

Liguria . . . . 4.164 4.164 2.612 10,940 1.641,0

Emilia-Romagna 9.878 9.878 6.194 25,950 3.892,5

Toscana . . . . 7.966 7.956 4.988 20.900 3.135,0

Umbria . 1.903 1.903 1.194 5.000 750,0

Marche . 3.198 3,198 2.004 8.400 1.260,0

L a z i o ............................ 21.621 21.621 13.558 56.800 8.520,0

M o lis e ........................... 4.111 4.111 2.578 10.800 1.620,0

Abruzzi . . . . 952 952 596 2,500 375,0

Campania . 35,763 35,763 22.424 93,950 14.092,5

P u g l ie ............................ 15.569 15,569 9.762 40.900 6.136,0

Basilicata . . . . 2.664 2.664 1.672 7.000 1.050,0

Calabria . . . . 10.754 10.754 6.742 28.250 4.237,5

S ic i l ia ............................ 22.839 22,839 14.322 60.000 9.000,0

Sardegna . 9.516 9.516 5.968 25.000 3.750,0

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e 77.174 77.174 48.392 202.740 30.411,0

I t a l ia  c e n t r a l e 34.678 34.678 21.744 91.100 13,665,0

I t a l ia  m e r id io n a l e  . 102,168 102.168 64.064 268,400 40.260,0

ITALIA . 214.020 214.020 134.200 562,240 84.336,0

(a) A disposizione delle regioni per  integrazioni e variazioni dei programmi esecutivi annua li, ai sensi 
dell’art. 9, n. 5 della legge n. 641.
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Ripartizione per raggruppamenti tipologici dello stanziamento 
disponibile per il programma triennale di edilizia scolastica 1969-71

(milioni di lire)

REGIONI
Raggruppamenti tipologici

Totale
I II III IV V VI

Piemonte .............................. 9,328,0 16.166,6 2,833,1 3,489.8 2,118,0 447,0 34.382,5

Valle d’A o s ta ......................... 28,6 5.66,4 — — — — 595,0

L om b ard ia .............................. 20.240,3 19.282,2 5.581,0 8.467,4 6,149,9 161,7 59.882,5

Trentino-Alto Adige . . . 1,661,0 5.275,4 90,0 342,0 604,0 19,6 7.990,0

V e n e t o .................................... 6.731,0 14.63,2,0 2,664,0 3.884,0 2,719,0 310,0 30.940,0

Friuli-Venezia Giulia . . . 2,100,0 2,603,0 1.111,5 868,0 500,0 — 7.182,5

L i g u r ia ................................... 2.950,0 2.800,0 700,0 1.950,0 250,0 649,0 9.2,99,0

Em ilia-Rom agna.................... 6.000,0 7.500,0 1.000,5 6.057,0 1,500,0 — 22,057,5

Toscana .................................... 6.065,9 7.745,2. 916,0 2.045,3 840,0 152,6 17.765,0

U m b r ia .................................... 595,0 1.020,0 1,105,0 850,0 680,0 — 4.250,0

M a r c h e ................................... 1.600,0 2.150,0 1.030,0 1.450,0 91u,0i — 7.140,0

L a z io ......................................... 11.820,0 18.824,0 5.025,0 6.244,0 5,900,0 467,0 48.280,0

A b r u z z i ................................... 1.284,0 2.165,6 1.308,1 1.998,8 1.926,6 496,9 9.180,0

Molise ................................... 176,0 941,0 390,5 226,1 2,9o,5 97,9 2,12,5,0

C a m p a n ia .............................. 22.759,4 30.601,4 8.496,8 9,710,7 7.650,3 638, 79.857,5

Puglie ................................... 10.25.9,0 6.543,0 5,636,6 6.336,7 5.801,8 187,9 34.765,0

B a s i l ic a t a .............................. 808,6 978,3 1.413,7 1.487,7 807,1 454,6 5.950,0

8.000,0 3,000,0 4.970,0 2,000,0 42,5. 24.012,5

S ic il ia ........................................ 18,115,0 15.320,0 6,340,0 5.008,0 5,768,0 449,0 51.000,0

Sardegna .............................. 6.250,0' 7.500,0 2.000,0 2,600,0 2.000,0 900,0 21.250,0

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  . . . 49.038,9 68.823,6 13,980,1 25,058,2 13.840,9 1.587,3 172,329,0

I t a l ia  c e n t r a l e  ............................ 20.0.80,9 2:9.739,2 8.078,0 10.589,3 8.330,0 619,6 77.435,0

I t a l ia  m e r i d i o n a l i  . . . . 65.652,0 72.0-49,3 28.587,7 3.2.338,0 26.247,3 3.267,7 228.140,0

ITALIA . . . 134.771,8 170.612,1 50.641,8 67.985,5 48.418,2 5.474,6 477.904,0

C) Verifica dell’attuazione della legge n. 641 e delle leggi precedenti

In relazione all’art. 5 della legge 28 luglio 1967, n. 641, il Ministero ha compiuto una veri
fica dello stato di attuazione al 28 febbraio 1970 delle opere finanziate con il programma bien
nale 1967-68. I criteri adottati sono stati finalizzati all’obiettivo di disporre di dati analitici es
senziali che consentano la valutazione dei tempi di esecuzione delle opere e l’individuazione 
delle eventuali cause di ritardo. Nell’apposito prospetto sono riportati i dati più significativi 
di tale verifica, elaborati in funzione dei finanziamenti complessivi disposti con il programma 
biennale per le singole regioni.

Nello stesso tempo, il Ministero ha, inoltre, curato la raccolta dei dati relativi alle opere 
annesse al finanziamento statale mediante il sistema dei contributi, vigente prima della legge 
28 luglio 1967, n. 641. Anche tali dati sono riportati di seguito in appositi prospetti.
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Stato di attuazione del programma
(valore

R E G I O N I

Previsioni de 

Numero opere

1 programma 

Valore

Piemonte . . . . 245 12.975

Valle d’Aosta 5 500

Lombardia . . . . 336 22.977

Trentino-Alto Adige 67 3.810

V e n e t o ............................ 296 21.769

Friuli-Venezia Giulia 98 6.002,

L i g u r i a ............................ 83 8.45 S

Emilia-Romagna 183 17.2,13

T o s c a n a ............................ 205 11.790

U m b r i a ............................ 87 4.290

Marche 131 5.561

Lazio . . . . . 366 31.166

A b r u z z i ............................ 172, 7.700

M o l i s e ............................ 53- 1.908

Campania . . . . 734 49.845

P u g l i e ............................ 363' 30.302

Basilicata . . . . 83 5.711

C a la b ria ............................ 416 30.2,74

S i c i l i a ............................ 523 51.843

Sardegna . . . . 233 19.502

I t a l ia  s e t t e n t m o n a l e 1.313 93.702

I t a l ia  c e n t r a l e 789 52.813

I t a l ia  m e r id io n a l e 2.577 197.085

ITALIA . . . 4.679 343.600

(o) In particolare, sono state ultimate opere per un valore di lire 2.086, appaltate opere per un valore di
lire 58.249, avviate le procedure d’appalto di opere per un valore di lire 59.918.

NOTA BENE

I raggruppamenti tipologici sono i seguenti:
I — Scuole elementari;
II — Scuole medie;



biennale di edilizia scolastica 1967-68 
in milioni)

Situazione dei progetti Opere ultimate, appaltate o in corso di appalto (a)

presentati approvati
Numero opere Valore % sulle somme

Numero opere Valore Numero opere Valore assegnate

228 12.452 173 8.672 147 7.412 57,12-

1 155 1 155 1 155 31,00

308 20.756 243 14.852 224 13.514 58,81

61 3.644 51 3.408 39 2.576 67,61

290 2,1.184 237 16.201 183 12.983 59,64

95 5,994 86 4.826 73 3.682 61,35

78 8.211 50 3,569 38 2,537 30,00

174 15.292 144 11.159 136 10.475 60,85

185 11.378 134 7.101 114 6.058 51,36

81 3,.800 62 2.801 59 2.691 , 62,73

129 5,458 120 4.987 97 3,396 61,07

345 28.925 199 16.309 28 2,2,05 7,07

160 7.441 144 5.808 143 5.798 75,30

52 1.66*6 48 1.368 48 1.368 71,70

685 42.699 435 22.716 32,9 14.730 29,55

348 27.282 286 19.566 2.10 12.490 41,22

75 4.495 56 2,433 49 2,190 38,35

394 28.075 158 10.096 114 77385 24,39

435 49.073 231 16.618 93 4,901 9,45

229 19,208 127 9.596 43 3.70-8 19,01

1.235 87.688 985 62.842 841 53.334 56,92

740 49.561 515 31.198 298 14.350 27,17

2.428 179,939 1.485 88.201 1.029 52.570 26,67

4.403 317.188 2.985 182.241 2.168 120.254 35,00

III — Licei classici, licei scientifici, licei artistici, istituti magistrali, scuole magistrali.
IV — Istituti tecnici industriali, agrari, nautici, istituti professionali corrispondenti agli 

istituti tecnici, anzidetti, istituti di istruzione artistica (esclusi i licei artistici);
V — Istituti tecnici e istituti professionali non compresi nel IV raggruppamento;
VI — Istituti statali di educazione.



Valore delle opere ultimate nel 1969 e finanziate col sistema

(milioni

R E G I O N I Scuole materne 1° gruppo

Piemonte . . . . 706

Valle d’Aosta — —

Lombardia . . . . 138 450

Trentino-Alto Adige — 106

Veneto . . . . . 15 842

Friuli-Venezia Giulia . 77 327

L i g u r i a ............................ 41 624

Emilia-Romagna 29 968

T o s c a n a ............................ 43 1.252

U m b r i a ............................ 23 .257

M a r c h e ............................ 35 383

Lazio ............................ 199 702

A b r u z z i ............................ 250 636

M o l i s e ............................ 18 475

Campania . . . . 381 3.412

P u g l i e ............................ 92 1.381

Basilicata . . . . 75 555

C a la b r ia ............................ 75 1.244

S i c i l i a ............................ 102 1.340

Sardegna . . . . 6 934

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e 300 4.023

I t a l ia  c e n t r a l e 300 2,594

I t a l ia  m e r id io n a l e 999 9.977

ITALIA . • • 1.599 16.594



dei contributi, ai sensi di leggi anteriori alla legge n. 641

di lire)

2° gruppo 3° gruppo 4° gruppo 5° gruppo 6° gruppo Totale

480 ____ 45 — ___ 1.231

458 ____ 290 20 .82, 1.438

— — — — — 106

682 — — 65 — 1.604

219 — 477 — — 1.100

518 550 950 155 — 2.839

837 330 994 200 — 3.358

646 204 315 197 — 2.657

403 — — — — 683

340 ÌOO 115 — _ 973

529 170 — 115 1.715

367 — 432 103 1.788

320 144 — — ----- 957

3.055 375 245 897 — 8.365

1.061 — 466 — — 3.000

214 — — — — 844

703 235' — — — 2.257

2.701 881 950 580 — 6.554

1.251 349 260 135 — 2.935

3.195 880 2.756 440 82 11.676

1.918 474 430 312 — 6.028

9.672 1.984 2.353 1.715 — 26.700

14.785 3.338 5.539 2.467 82 44.404



— 138 —

Valore delle opere in corso di costruzione al 31 dicembre 1969, e finanziate

(milioni '

R E G I O N I Scuole materne 1° gruppo

P i e m o n t e ..............................................................................................................

Valle d’A o s t a ......................................................................................................

L o m b a r d ia ..............................................................................................................

Trentino-Alto A d i g e ........................................................................................

V e n e t o ......................................................................... ...........................................

Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................

L i g u r i a .....................................................................................................................

E m i l ia - R o m a g n a ...............................................................................................

T o s c a n a .....................................................................................................................

U m b r i a .....................................................................................................................

M a r c h e .....................................................................................................................

Lazio .....................................................................................................................

A b r u z z i ...................................................................................................... .......

M o l i s e ................................................... .......

C a m p a n i a ..............................................................................................................

P u g l i e ............................................................................................... .......

B a s i l i c a t a .............................................................................................................

Calabria  ..................................................................

S i c i l i a ................................................... .................................... .......

Sardegna .............................................................................................................

Italia se t t e n t r io n a l e ................................................................................ .......

Italia centrale ......................................................................................................

Italia m e r id io n a l e ...............................................................................................

ITALIA

5-6

78

79 

31 

40 

86 

85 

33 

46

522

289

131

516

240

59

293

370

686

1.528

2.479 

25 

798 

549 

1.828 

703 

1.375 

1.995 

2.567 

1.388 

1.423 

5,452 

. 1.014 

1.089 

8.297 

4.066 

1.856 

5.194 

2.930' 

1.043

9.752

10.830

26.479

2.584 46.061



col sistema dei contributi, ai sensi di leggi anteriori alla legge n. 641

di lire)

2° gruppo 3° gruppo 4° gruppo 5° gruppo 6° gruppo Totale

1.457 180 300 326 — 4.798

25

3.2321.465 141 750 _ —

222 — 490 — — 1.261

1.540 130 677 150 _ 4.404

1.133 — 140 — — 2,007

1.082 — 1.440 ■ — _ 3,937

2.810 802 1.583 870 — 8.146

3.843 418 1.593 1.059 37 9.602

974 — 209 170 — 2,774

2.993 550 2.676 244 — 7.932

5,05.5 201 601 401 — 12,232

1.672 380 856 — — 4.211

440 113 180 222 — 2.175

3.689 872 1.510 5S0 — 15,474

3.987 818 960 706 — 10.767

1.158 392 — 160 — 3,625

4,060 1.53.5 893 1.141 — 12,823

5.599 1.831 3.331 1.682 — 15.666

613 730 215 80 — 2,681

9.709 1.263 5.380 1.346 _ 27.810

12,865 1.169 5.079 1.874 37 32,540

21.218 6.671 7.94.5 4.581 — 67.422

43.792 9.093 18.404 7.801 37 127.772,
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Valore delle opere non ancora iniziate al 31 dicembre 1969, e finanziate

(m ilion i

R E G I O N I Scuole materne 1° gruppo

P i e m o n t e ...................................................................................................... .......

Valle d’A o s t a ......................................................................................................

L o m b a r d ia ..............................................................................................................

Trentino-Alto A d i g e ........................................................................................

V e n e t o .....................................................................................................................

Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................

L i g u r i a .....................................................................................................................

E m i l ia - R o m a g n a ...............................................................................................

T o s c a n a ............................................ ........................................................................

U m b r i a .....................................................................................................................

M a r c h e .....................................................................................................................

Lazio .....................................................................................................................

A b r u z z i ............................. .......................................................................................

M o l i s e .....................................................................................................................

C a m p a n i a ..............................................................................................................

Puglie  .............................................................................................................

B a s i l i c a t a ......................................................................................................

C a la b r ia .....................................................................................................................

S i c i l i a .....................................................................................................................

Sardegna .............................................................................................................

Italia settentrionale . ..................................................................

Italia c e n t r a l i ......................................................................................................

Italia m e r id io n a l e ................................................... ...........................................

ITALIA

60

43

98

95

95

93

273

26

23,

1.037

262

127

668

627

307

614

161

484

1.359

2.766

1.154

7

1.539

284

2,150

358

1.367

1.966

2.646

1.120

918

7.543

742

1.459

6.649

3.676

787

10.008

5.963

1.739

8.824

12,227

31.023

\

4.609 5.2.074

N O T A  B E N E

I raggruppamenti tipologici sono i seguenti:

I — Scuole elementari;
II — Scuole medie;
III — Licei classici, licei scientifici, licei artistici, istituti magistrali, scuole magistrali;
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col sistem a dei contributi, ai sensi di leggi anteriori alla legge n. 641 

di lire)

2° gruppo 3° gruppo 4° gruppo 5° gruppo 6° gruppo Totale

497 — 180. — ' — 1.391

7

1.374 153 350 350 —

1

3.809

273 — — 250 — 807

2.546 262 1.526 — — 6.582

595 10 598 — — 1.656

1.153 200 100 290 _ 3.205

1.558 150 501 559 — 4.826

4.409 175 1.262 756 _ _ 9.52,1

810 206 264 409 — 2,835

680 — 262, 56 — 1.938

6.145 486 1.560 1.275 190 18.236

653 . IO 1.356 300 — 3,323

338 360 555 — 55 2,894

4.322 924 1.869 1.023 150 15,605

3.134 358 670 88 _ 8.553

349 63 80 — — 1.279

3.475 2,.280 1.513 1.488 — 19.071

10.186 2.2,26 2,478 1.2,67 — 22,734

2.082 462 1.605 80 — 6.129

7.996 775 3.255 1.449 _ _ 22,783

12.044 867 3.348 2.496 190 32.531

24.539 6.683 10,126 4.2,46 250 79.588

44.579 8,325 16.729 8.191 395 134.902

IV — Istituti tecnici industriali, agrari, nautici, istituti professionali corrispondenti agli 
istituti tecnici anzidetti, istituti di istruzione artistica (esclusi i licei artistici);

V — Istituti tecnici e istituti professionali non compresi nel IV raggruppamento;
VI — Istituti statali di educazione.



D)  E d i l i z i a  p r e f a b b r i c a t a

Per quanto riguarda la sperimentazione di edilizia scolastica di cui all’art. 28 della legge 
28 luglio 1967, n. 641, l’apposita Commissione giudicatrice, nel corso dell’anno 1969, ha con
cluso i lavori per l'affidamento alle Ditte costruttrici delle opere inserite nel piano del primo 
intervento. Questo prevede la realizzazione di 28 edifici per 352 aule. Al mese di giugno, sono 
stati stipulati 20 contratti, per un importo di 5.350 milioni, corrispondenti a 21 edifici e 278 
aule. Per gli altri edifici è imminente l’approntamento dei provvedimenti.

Per il secondo piano di intervento si sta provvedendo all’invio, alle Ditte, dell’avviso per 
il giudizio di qualificazione dei sistemi costruttivi e per il successivo affidamento delle opere.

L’utilizzazione degli ultimi residui di stanziamenti disposti da leggi precedenti (18 dicem
bre 1964, n. 1358 e 23 dicembre 1966, n. 1142), inoltre, ha consentito la stipulazione di due con
tratti per complessive 12 aule.

In relazione, infine, alle celebrazioni del centenario di Roma Capitale, è stata posta allo 
studio un’iniziativa per la costruzione di un Istituto professionale per la cinematografia. La spe
sa globale per l’attuazione degli interventi sopra indicati si aggira, tenuto conto della mag
giorazione dei costi e delle indicazioni di mercato, intorno ai 20 miliardi.

E) Interventi in materia di edilizia scolastica minore e di arredamento delle scuole dell’obbligo

Nel settore dell’edilizia scolastica minore e di arredamento della scuola si è data appli
cazione agli articoli 29 e 30 della legge 641, con le modifiche apportate dagli articoli 5 e 6 della
legge 17 febbraio 1968, n. 106. Gli interventi svolti possono essere così riassunti.

1. — Edilìzia scolastica minore — Questa forma di intervento, efficace e rapida nei tempi 
di realizzazione, si concretizza nella concessione di contributi a Comuni che intendono adattare
o riattare ad uso di scuole della fascia dell’obbligo costruzioni o locali di loro proprietà. Lo 
stanziamento di bilancio, nel 1969, pari a lire 230 milioni, ha consentito l’accoglimento di richie
ste per 173 opere.

2. — Iniziative varie — È questa una forma di intervento simile alla precedente, ma estesa 
a qualsiasi opera comunque utile alla scuola e non al solo adattamento di locali. Lo stanzia
mento di lire 30 milioni ha dato modo di finanziare lavori per 26 scuole.

3. — Sussidi per l’acquisto di arredamento — Questa forma di intervento si concretizza nella
concessione di un contributo, nella misura massima di 1/3 della spesa, a favore di Comuni che 
intendono acquistare arredamenti per le scuole d’istruzione obbligatoria. Su 820 richieste, con 
preventivi di spesa che superano i 3 miliardi di lire, è stato possibile accoglierne 333 con la 
concessione di sussidi per complessivi 200 milioni, corrispondenti all’intero fondo di bilancio.

4. — Fornitura di arredamento scolastico — Questa forma di intervento consente di acqui
stare materiale di arredamento, per il tramite dei Provveditori agli studi, e di assegnarlo 
direttamente alle scuole dell’obbligo di quei Comuni che non siano in grado di provvedervi. Gli 
accreditamenti disposti nei riguardi dei Provveditori stessi sono stati pari a 400 milioni.

F) Interventi urgenti

Questa forma d’intervento è prevista dall’art. 26 della legge n. 641 per fronteggiare situa
zioni determinate da eventi imprevedibili, che, per motivi d’igiene e di sicurezza, rendono in
differibile l’esecuzione di opere di edilizia scolastica. I relativi provvedimenti sono disposti
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dal Ministero per i lavori pubblici, d’intesa con il Ministero della pubblica istruzione. Nel 
corso del 1969 è stato impegnato l’intero stanziamento dell’anno, per un ammontare di lire
2 miliardi e 350 milioni. Sono stati, altresì, impegnati i residui del precedente anno, pari a 
lire 130 milioni circa. Di particolare rilievo, nel quadro degli interventi urgenti, sono le prov
videnze previste per Pozzuoli, con un intevento finanziario di 2.000 milioni.

G) A ttività del centro studi per l ’edilizia scolastica

Il Centro Studi, oltre a partecipare alle operazioni di qualificazione e di espletamento dei 
concorsi per le opere di edilizia scolastica a carattere sperimentale, ha curato le intese col 
Ministero dei lavori pubblici per la definizione delle norme tecniche relative all’edilizia sco
lastica, elaborate sulla base delle ricerche e degli studi compiuti dallo stesso Centro. Tali nor
me sono state approvate, dopo il parere favorevole del Consiglio Superiore dei lavci? pubblici, 
con decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro della pubblica istru
zione, 21 marzo 1970, pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 134 del 
1° giugno 1970.

BIBLIOTECHE E DIFFUSIONE DELLA CULTURA

1. — Personale delle Biblioteche statali e delle Soprintendenze bibliografiche.

In applicazione della legge 1° marzo 1968, n. 208 (la cui copertura finanziaria è stata assi
curata dall’art. 24 della legge n. 942), gli organici delle diverse carriere sono stati incremen
tati in due anni di 1.079 posti. Le nuove tabelle organiche finali comprendono, così, 2.167 unità 
di personale, contro le 1.273 della preesistente dotazione.

All’assegnazione dei nuovi posti si sta provvedendo, sia mediante lo svolgimento di con
corsi, molti dei quali già espletati, sia mediante assunzione diretta di invalidi, profughi e altre 
categorie benemerite, nei casi e nei limiti previsti dalla legge.

Situazione degli organici del personale delle biblioteche pubbliche statali, delle soprintendenze 
bibliografiche, dell’istituto di patologia del libro e laboratori di restauro

RUOLI E CARRIERE

Posti in organico

al 31 dicembre 
1968

al 31 dicembre 
1969 Incremento

Carriera d i r e t t i v a ........................................................ 381 405 24

Carriera di concetto ( a . b . ) .......................................... 343 361 18

Carriera di concetto ( r a g . ) .......................................... 84 87 3

Carriera e s e c u t i v a ........................................................ 611 615 34

Cam era a u s i l ia r ia ........................................................ 642 680 38

O p e r a i ............................................................................. 17 19 2
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Per la formazione e l’aggiornamento professionale del personale delle biblioteche e delle 
Soprintendenze bibliografiche, si sono tenuti nel 1969 i seguenti corsi:

— di qualificazione tecnica per bibliotecari di III classe: il corso si è svolto in due turni 
(dal 13 al 28 ottobre e dal 17 novembre al 2 dicembre) presso la Scuola speciale per archivi
sti e bibliotecari dell’Università di Roma;

— di aggiornamento tecnico per bibliotecari di l a classe: il corso si è svolto presso la sede 
indicata dal 5 al 18 novembre;

— di formazione per vice aiuto bibliotecari aggiunti: il corso si è svolto in due turni (dal 
19 al 29 maggio e dal 18 al 28 giugno) presso la Scuola suddetta;

— di qualificazione tecnica per ragionieri: il corso si è svolto presso la sede dell’Istituto 
di patologia del libro di Roma dal 13 al 16 ottobre;

— di formazione sul restauro librario: il corso si è svolto presso il suddetto Istituto di 
patologia dal 21 al 31 ottobre;

— di perfezionamento sul restauro librario : il corso si è svolto dal 24 al 29 novembre presso 
la sede di cui sopra;

— di formazione per distributori aggiunti: il corso si è svolto in due turni (dal 15 al 
17 settembre e dal 18 al 20 settembre) presso l’Istituto di patologia del libro.

2. — Spese per il funzionamento delle biblioteche statali, per l’acquisto di pubblicazioni e per 
il restauro di m ateriale raro e dì pregio.

Le biblioteche pubbliche dello Stato, nella diversità degli ordinamenti e delle caratterizza
zioni, assolvono tutte, ad eguale livello, i compiti che sono loro propri di offrire la documen
tazione completa di tutta la produzione libraria nazionale, di fornire i sussidi bibliografici per 
le alte ricerche e gli studi, di tutelare nel contempo il prezioso materiale raro e di pregio in 
dotazione.

Nel procedere, quindi, alle assegnazioni rese possibili dallo stanziamento disposto per il 
1969 dalla legge n. 942, si è sempre tenuto presente l’obiettivo generale di offrire al pubblico 
un completo ed efficiente servizio d’informazione bibliografica. Come negli anni scorsi e se
guendo il programma preordinato, l’azione amministrativa, perciò, è stata indirizzata al poten
ziamento di tutte le attrezzature ed aH’ammodernamento degli arredi delle biblioteche dipen
denti con i mezzi che oggi offre la tecnica. Così, ad esempio, si è provveduto all’installazione 
di perfezionatissimi sistemi anticendio e di apparecchiature capaci di controllare ed eliminare 
l’umidità nociva alla conservazione delle raccolte librarie.

Nell’interno, poi, di facilitare le ricerche degli studiosi, si è dato inizio nell’anno 1968, 
in molte biblioteche (Nazionali centrali di Firenze e di Roma, Braidense di Milano, Nazionale 
di Napoli, Universitarie di Bologna, di Napoli e di Genova, Medica, Angelica, di Storia mo
derna e contemporanea di Roma), al lavoro di unificazione dei diversi tipi di cataloghi con 
la loro riduzione in schede di formato internazionale, mediante il sistema delle riproduzioni foto
grafiche. Nello stesso intento, in quasi tutti gli istituti dipendenti, è stata disposta la protra
zione dell’orario di chiusura.

Prosegue, inoltre, la vasta opera di restauro del materiale raro e di pregio, in una mi
sura finalmente rispondente alle effettive esigenze. Si ricorda, in proposito, che in aggiunta 
a quanto si sta facendo per il materiale librario di Firenze danneggiato dall’alluvione, è stato 
intrapreso il restauro dei fondi pregevoli della biblioteca centrale di Roma, in vista del suo 
prossimo trasferimento nella nuova sede di Castro Pretorio. Infine, continuando il programma 
già iniziato negli anni precedenti, sono stati restituiti al patrimonio librario nazionale preziosi
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codici, sia per l’iniziativa di singoli Istituti, sia mediante acquisti diretti da parte del Ministero. 
Fra gli acquisti più importanti, meritano di essere ricordati quelli di due codici Nonantolani 
dei secoli IX e X, del libro delle Ricordanze del Ghiberti, del Breviario aragonese del XV se
colo, e del prezioso Uffiziolo di Gian Galeazzo Visconti.

3. — Servizio Nazionale di lettura — Biblioteche pubbliche non statali.

Nel settore delle biblioteche pubbliche non statali, l’azione amministrativa nel 1969 c stata 
impegnata in una più accelerata attuazione dei programmi, la cui realizzazione negli scorsi 
anni, per le cause illustrate nelle precedenti Relazioni, aveva progredito ad un ritmo più lento 
di quello desiderato.

Risultato di questa azione è stato il potenziamento dei sistemi di pubblica lettura già 
funzionanti nelle province di Cremona, Gorizia, Lecce, Rieti, La Spezia; l’estensione dell’area 
servita in altre ricoscrizioni ove l’iniziativa era stata appena avviata (sistemi parziali in provin
cia di Cuneo, di Vercelli, di Milano, sistemi dell’Alto Sangro, di Chieti, ecc.); l’istituzione di 
nuovi sistemi a Pordenone, Foggia, Potenza e Matera; l’avvio dell’iniziativa in altre provin
ce nelle quali, da tempo, si era iniziata una insistente opera di sensibilizzazione al problema 
della pubblica lettura (Arezzo, Firenze, Treviso, Viterbo, Latina, Cagliari).

Anche per ciò che riguarda la tutela e la conservazione del pregevolissimo patrimonio li
brario posseduto dalle biblioteche pubbliche non statali — comprese le capitolari, le monasti
che e le ecclesiastiche in genere — l’attività svolta è stata notevole e si è concretata, da un 
lato, nel restauro di singoli «pezzi» e, dall’altro, nel delicato lavoro di rifacimento degli in
ventari di fondi non ancora esplorati; lavoro quest’ultimo, che ha consentito all’Amm'nistra- 
zione di venire in possesso di numerosi e nutriti elenchi di opere di pregio.

I dati relativi alle spese disposte confermano l’accresciuto impegno dell’Amministrazione 
in questo settore: tali spese sono state pari a: 799 milioni nel 1968; a 982 milioni nel 1969; a 
758 milioni nei soli primi quattro mesi d'J 1970.

4. — Interventi a favore delle Accademie e degli Istituti culturali.

Nel decorso anno il Ministero ha promosso uno schema di disegno di legge per aumentare 
la dotazione annua dell’Accademia Nazionale dei Lincei da 500 a 750 milioni. Il provvedimento, 
approvato nel corrente anno è divenuto legge 23 giugno 1970, n. 946, si propone di mettere il 
nostro predetto massimo e più rappresentativo istituto culturale nelle condizioni di poter non 
soltanto intensificare — secondo i voti dei suoi soci e del mondo culturale — la sua lodevole 
attività (Congressi, pubblicazioni dei « Rendiconti », delle « Memorie » e delle collezioni « Mo
numenti antichi » e « Notizie degli scavi di antichità », ecc.), ma anche impostare nuove ini
ziative, quali, ad esempio, la pubblicazione delle opere matematiche di F. Severi, delle « Fonti 
inedite ed edite di storia economica», de! «Corpus fontium historiae byzantinae » ed all re, non
ché di poter incrementare il patrimonio della sua Biblioteca e gli scambi internazionali, da 
tempo in atto, di documenti e borsisti.

Alle esigenze delle altre Accademie e dei Centri ed Istituti speciali, si è provvedut- attin
gendo dai fondi dall’art. 25 della legge n. 942, superiori, per l’anno in esame, di 157 milioni 
rispetto a quelli del 1968.

Tale maggiore disponibilità ha consentito di far fronte a particolari esigenze straordinarie 
di determinati Istituti, quali: la Giunta centrale per gli studi storici, impegnata nella parteci
pazione a Mosca, al XIII Congresso internazionale di scienze storiche; l’Accademia patavina 
di scienze, lettere ed arti, per il restauro della sede; l’Istituto italiano per la storia della mu
sica, per la ristampa di alcune pubblicazioni richieste anche all’estero; e altri. E ha consen

10.
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tito inoltre: di aumentare, portandola ad oltre mezzo milione, la dotazione di alcuni enti, quali 
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, l’Accademia della Crusca, l’Unione accademica nazionale, 
l’Accademia dei Georgofili di Firenze, la Fondazione « Guglielmo Marconi » di Bologna, l’Istituto 
«Domus Mazziniana» di Pisa; e di assegnare alle benemerite Deputazioni e Società di storia 
patria, contributi variabili da un massimo di lire 3.000.000 (Firenze, Roma, Torino e Venezia) 
a un minimo di lire 800.000 (Ancona, Reggio Calabria, ecc.), in rapporto alle rispettive realiz
zazioni.

Risulta che tutti gli Istituti inclusi nel Piano hanno intensificato la loro attività, aumen
tando il numero delle proprie tornate a carattere scientifico e la mole delle proprie pubblica
zioni. In questo settore, dunque, la situazione, pur non raggiungendo ancora 1’ « optimum », 
può considerarsi soddisfacente.

L’Amministrazione ha potuto, inoltre, finanziare, più adeguatamente che nel passate, e pre
cisamente per l’importo di circa 70 milioni, l’attività di numerosi altri enti che, pur non 
avendo titolo a dotazione per legge, svolgono tuttavia un’attività meritevole della più attenta 
considerazione, quali, ad esempio, il Centro di studi Piero Gobetti di Torino, l’Accademia Pe
trarca di Arezzo, la Fondazione « Il Vittoriale degli Italiani » di Gardone Riviera, la Società 
dei naturalisti di Napoli.

Spese per il funzionamento delle biblioteche statali e delle soprintendenze bibliografiche

(migliaia di lire)

R E G I O N I Spesa

Piemonte . . . 98,130

Lombardia . . . . 72,426

V e n e t o ............................ 94.504

Friuli-Venezia Giulia 13.000

L i g u r i a ............................ 28.357

Emilia-Romagna 120.127

Toscana . . . 232,171

Lazio ............................ 461.487

Campania . . . . 155,483

P u g l i e ............................ 15.759

S i c i l i a ............................ 48.555

Sardegna . . . . 34.670

ITALIA . . . 1.374.669
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Spese per il servizio nazionale di lettura e per sussidi alle biblioteche non statali, disposte
nell’anno 1969

(m igliaia di lire)

R E G I O N I Spesa

P i e m o n t e ............................................................................................................................. 76.784

Valle d’A o s t a ...................................................................................................................... —

Lombardia . ............................................................................................................... 153.809

Trentino-Alto A d i g e ........................................................................................................ 24.824

V e n e t o .................................................................................................................................... 76.623

Friuli-Venezia G i u l i a ........................................................................................................ 19.036

L i g u r i a .................................................................................................................................... 37.199

E m ilia -R o m a g n a ................................................................................................. ....... 93.148

T o s c a n a ............................................................................................................... ...... 62.164

U m b r i a .................................................................................................................................... 37.385

M a r c h e .................................................................................................................................... 33.841

Lazio .......................................................................................... ......................................... 123.739

M o l i s e .................................................................................................................................... 2.419

A b r u z z i .................................................................................................................................... 69.312

C a m p a n i a ............................................................................................................................. 40.780

P u g l i e .................................................................................................................................... 78.955

B a s i l i c a t a ............................................................................................................................. 11.444

C a la b ria .................................................................................................................................... 14.997

S i c i l i a .................................................................................................................................... 11.966

Sardegna ............................................................................................................................. 14.019

I t a l ia  s e t t e n t e i o n a l e ................................................................................................................................................... 481.423

I t a l ia  c e n t r a l e ...................................................................................................................................................................... 254.295

I t a l ia  m e r i d i o n a l e ............................................................................................................................................................ 246.716

ITALIA 982.434



Spese per il servizio nazionale di lettura e per sussidi alle biblioteche non statali, disposte
nei primi quattro mesi dell’anno 1970

(m igliaia di lire)

R E G I O N I Spesa

Piemonte

Valle d’Aosta . .

Lombardia 

Trentino-Alto Adige 

Veneto . . . .  

Friuli-Venezia Giulia 

Liguria . .

Emilia-Romagna 

Toscana . . . .  

Umbria . . . .  

Marche . . . .  

Lazio . . . .  

Molise . . . .  

Abruzzi . . . .  

Campania

Puglie . . . .

Basilicata

Calabria . . . .  

Sicilia . . . .  

Sardegna

I t a l ia  s e t t e n t r io n a l e  

I t a l ia  c e n t r a l e  . 

I t a l ia  m e r id io n a l e

113.684

40.239

21.490.

38.057

78.699

20.627

21.661

90.928

8,335

13.999

20.013

1.630

59.858

19.741

69.629

S8.948

7.207

53.048

20.609

334.457

131.540

292.405

ITALIA 758.402.
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UNIVERSITÀ

A) Modifiche all’ordinamento didattico e nuove istituzioni universitarie

Nell’anno 1969, in attesa che la Riforma dell’Università possa concludere il suo iter par
lamentare, l’atto legislativo di maggiore rilievo, per quel che attiene all’assetto strutturale
dell’Università, è stato la legge 13 dicembre 1939, n. 910, la quale ha liberalizzato i piani di
studio, nonché gli accessi ai vari corsi di laurea. Altri provvedimenti di particolare impor
tanza intervenuti nell’anno in questione sono indicati nel paragrafo riguardante l’attività nor
mativa, quali: l’istituzione di una libera Università in Ancona, l’istituzione della Facoltà di 
magistero presso le Università di Sassari e di Ferrara, l’istituzione, la trasforma-dorè o il
riordinamento di corsi di laurea presso numerosi Atenei.

B) P ersonale docente, assistente, tecnico e amministrativo

1. — Professori di ruolo — L’organico dei professori universitari di ruolo, in applicazione 
delle leggi 24 febbraio 1967, n. 62 e 8 marzo 1968, n. 199 ha raggiunto, nell’anno accademico 
1969-70, la consistenza complessiva di 3.798 posti, con un incremento di 290 posti rispetto al
l’anno accademico 1968-69. Tale disponibilità di organico ha consentito per l’anno accademico 
1969-70 l’assegnazione di 270 cattedre, che ai sensi dell’art. 1 della legge 24 febbraio 1967, 
n. 62, sono state ripartite nel seguente modo:

— il 5% dell’aliquota annua — e cioè 13 posti — è stato destinato per le esigenze delle 
facoltà e scuole delle Università e  degli istituti di istruzione universitaria istituiti dopo il 31 
dicembre 1965;

— il 30% della restante parte — e ciò è 77 posti — è stato destinato per lo sdoppiamento 
delle cattedre di ruolo aventi un numero di studenti superiore a 250 (per le cattedre di ruolo 
relative ad insegnamenti clinici, il raddoppiamento è stato previsto anche quando ai reparti 
annessi è assegnato un numero di letti superiore al massimo prescritto);

— il 10% dell’aliquota ancora disponibile — e cioè 18 posti — è stato riservato alle facoltà 
che hanno richiesto l’apertura del concorso per quelle discipline che sono state impartite per 
incarico da almeno 9 anni. I relativi posti sono stati assegnati con decreto del Presidente 
della Repubblica, sentito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione, sulla base delle 
motivate richieste — corredate da pareri del Senato accademico e del Consiglio di Ammini
strazione — formulate dalla facoltà e scuole medesime, con riferimento ai singoli corsi di 
laurea e di diploma;

— i posti rimanenti — e cioè 162 — sono stati ripartiti tra le facoltà e scuole delle Uni
versità e degli istituti di istruzione universitaria sulla base delle motivate richieste.

Complessivamente sono stati banditi 118 concorsi per cattedre universitarie, che sono 
tuttora in corso di espletamento.

In applicazione dell’art. 5 della citata legge n. 62 (la quale prevede la nomina in ruolo 
anche in soprannumero, del professore incaricato che abbia impartito per almeno nove anni 
un insegnamento ufficiale e che risulti compreso in una terna di vincitori di concorso a cat
tedra universitaria), sono stati nominati 15 professori universitari di ruolo in soprannumero 
(anno accademico 1969-70). I posti ricoperti dai professori universitari di ruolo, che nell’anno 
accademico 1968-69 erano 2.798, nell’anno accademico 1969-70 risultano 2.818, con un incre
mento di 14 unità.

2. — Professori aggregati — La legge 25 luglio 1966, n. 585, come è noto, ha istituito il 
ruolo dei professori aggregati, con una dotazione di organico di 1.000 posti, da coprire nel quin
quennio 1° novembre 1965 — 1° novembre 1969, mediante assegnazioni annuali di 200 posti. 
Nell’anno accademico 1969-70 i posti in organico di detti professori sono stati 800. Ê in corso 
la ripartizione di altri 200 posti relativi anorganico al 1° novembre 1969. Con le assegnazioni
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relative a quest’ultimo contingente sarà esaurita la dotazione di organico prevista dalla citata 
legge n. 585.

Per la ripartizione tra le facoltà e le sedi dei posti assegnati è stato tenuto conto: del 
numero degli studenti in corso; delle particolari esigenze delle facoltà scientifiche ; delle richie
ste delle facoltà.

Per quanto riguarda la scelta dei « gruppi di materie », per la designazione dei posti, sono 
stati seguiti i criteri suggeriti dalla prima Sezione del Consiglio Superiore della pubblica 
istruzione, con il parere del 28 aprile 1987: assegnazione di un minimo di posti ad ogni corso 
di laurea; preferenza ai gruppi aventi importanza professionale; riferimento alla popolazione 
studentesca; riferimento all’ordine seguito dalle facoltà per i singoli concorsi; posposizione 
dei doppioni.

3. — Assistenti ordinari — L’organico degli assistenti universitari di ruolo, in applicazione 
della citata legge n. 62, ha raggiunto nell’anno accademico 1969-70 la consistenza complessiva 
di 13.505 posti, con un incremento di 1.300 posti rispetto all’anno accademico 1968-69.

Con Decreti del Presidente della Repubblica 28, 135, 254 e 268, rispettivamente dell’8 gen
naio, 5 febbraio e 23 marzo 1970, sono già stati assegnati 1.230 posti, di cui 1.216 da confe
rirsi per concorso pubblico, e 14 per concorso riservato al personale assistente straordinario.

Nella ripartizione dei posti messi a concorso pubblico, il Ministero ha provveduto a  rag
gruppare i vari tipi di Facoltà nelle due grandi branche di facoltà umanìstiche e di facoltà 
scientifiche. Tenuto, poi, conto della notevole prevalenza attribuita negli anni scorsi, nella 
determinazione del coefficiente di esigenza, alle facoltà scientifiche (anche al fine di rendere 
operante il voto a suo tempo formulato dal Parlamento circa la opportunità di attribuire posti 
di assistente alle materie per le quali sono previste esercitazioni pratiche individuali di stu
denti), nell’anno accademico 1969-70 è stato ritenuto necessario attribuire una leggera premi
nenza alle esigenze delle facoltà umanistiche.

I posti coperti, che nell’anno accademico 1968-69 erano 9.145, hanno raggiunto il numero 
di 11.000, con un incremento di 1.855 unità.

4. — Personale tecnico — L’organico del personale tecnico delle Università e delle isti
tuzioni universitarie, nell’anno 1970 non ha avuto alcuna variazione rispetto al 1969 (5.581 posti).

I posti coperti, che nell’anno 1969 erano 5.119 (di cui 692 posti per incarico), nel 1970 hanno 
raggiunto il numero di 5.812, con un incremento di 693 unità.

5. — Personale amministrativo — L’organico del personale delle Segreterie universitarie, 
non ha subito alcuna variazione rispetto al precedente anno 1968 (7.804 posti).

Situazione degli organici del personale insegnante e assistente

Anno accademico 
1968-69

Anno accademico 
1969-70 Variazione

RUOLO Posti risul
tanti dalle 

tabelle 
organiche

Posti
coperti

Posti risul
tanti dalle 

tabelle 
organiche

Posti
coperti

Dei posti 
in organico

Dei posti 
coperti

Professori di ru o lo .................... 3.501 2.798 3.791 2.818 290 14
Professori fuori ruolo . . . . — 169 — 176 — 7
Professori nominati in catte

dre convenzionate . . . . 321 191 321 177 _ 14 (-)
Professori nominati dal Gover

no militare alleato . . . . 2 _ 2 _ __
Professori aggregati . . . . 800 — 800 352 — 352
Assistenti ord in ari.................... 12.205 9.145 13,505 11.000 1.300 1.855
Assistenti ordinari in posti con

venzionati ............................... 184 123 202 133 18 10
Assistenti incaricati supplenti — 1.450 — 1.585 — 135



Ripartizione per facoltà dei posti di professore universitario di ruolo 

(Anno accademico 1969-70)

Posti d’organico

F A C O L T À
Statali Convenzionati

Posti occupati

G iu risp ru d en za .............................................................. 438 + 12 s 4 361

Scienze p o l i t i c h e ........................................................ 84 + 3 s 11 69

Economia e com m ercio ................................................. 232 49 190

Scienze statistiche demografiche ed attuariali . 17 + 1 s 2 13

Lettere e filosofia ( a ) ..........................................■ . 421 + 16 s 30 366

Scienze economiche e bancarie ................................... 9 6 10

M a g i s t e r o ...................................................................... 175 + 2 s 32 137

Lingue e letterature straniere ( b ) ............................ 45 10 33

Medicina e c h ir u r g ia ................................................. 657 + 7 s 113 628

Scienze matematiche, fisiche e naturali . 603 + 9 s 14 504

Chimica in d u str ia le ....................................................... 17 1 10

Ingegneria . ........................................................ 339 + 10 s 23 305

Farmacia ..................................................................... 71 + 3 s 1 55

A rch itettura ...................................................................... 56 + 1 s 1 42

A g r a r i a ............................................................................ 170 + 6 s 16 152

Medicina v e t e r in a r ia ................................................. 77 + 8 s 10 83

Economia m a r i t t i m a ................................................. 8 1 7

Scienze n a u tich e ............................................................... 6 — 3

Scuola normale di Pisa (classe lettere e classe 
s c i e n z e ) ..................................................................... 9 + 1 s — 8

Scuola di ingegneria a ero sp a z ia le ............................ 9 — 6

Totale 3.443 + 79 s 324 2.982

(s) =  Soprannumero.
Co) Comprende i posti attribuiti alla Scuola speciale per archivisti e bibliotecari di Roma e alla Scuola 

di paleografìa musicale di Parma.
(6) Comprende i posti attribuiti all’Istituto Universitario Orientale di Napoli.



Ripartizione di 800 posti di professore aggregato
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B a r i ......................... 5 6 10 1 4 5 31

Bologna . . . . 2 2 3 2 4 12 11 3 2 11 5 1 58

Cagliari . . . . 1 5 5 6 3 1 8 29

Camerino . . . . 3 1 4

Catania . . . . 1 2 10 10 2 25

Ferrara . . . . 3 3 4 2 12

Firenze.................... 2 2 7 4 7 8 1 4 4 39

Genova . . . . . 3 3 1 6 9 1 11 34

Lecce .................... 2 1 3

Macerata . . . . 3 3

Messina . . . . 1 3 6 4 1 15

M ilan o.................... 5 22 13 4 4 48

Modena . . . . 3 3 5 11

N a p o li.................... 2 7 6 20 14 1 14 8 3 2 77

Padova .................... 5 9 9 16 13 2 13 1 68

Palermo . . . . 5 4 1 7 8 1 8 3 37

P a r m a .................... 2 2 8 6 7 1 2 28

P a v i a .................... 2 4 2 6 11 2 27
Perugia . . . . 1 1 4 5 1 2 2 16
Pisa . . . . . . 3 2 7 8 1 11 2 1 35
R o m a .................... 3 3 13 7 21 16 3 11 77
Salerno.................... 3 3
Sassari . . . 1 1 1 3
S i e n a .................... 5 3 1 9
T o r in o .................... 2 1 7 5 17 11 1 2 46
T r ie s te .................... 2 3 5 1 4 15
Venezia . . . . 1 2 3
Milano - Politecnico 17 5 22
Torino - Politecnico 15 15
Venezia - Arch. . 3 3
Napoli - Orientale 3 3
Napoli - 1st. Nav. 1 1

Totale . . . 25 5 42 3 79 53 2 187 180 3 25 127 23 27 15 4 800
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Professori aggregati in servizio al 1° novembre 1969
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B a r i ........................................................ 1 2 5 1 4 13

B o l o g n a .............................................. 2 9 5 2 1 6 4 i 30

C a g l i a r i .............................................. 2 4 3 1 5 15

C am erino.............................................. 2 2

C a t a n i a .............................................. 1 4 6 11

F e r r a r a .............................................. 1 2 1 4

Firenze .............................................. 1 3 2 4 4 1 1 2 18

Genova .............................................. 1 4 4 1 4 14

M a c er a ta ............................................. 3 3

M e s s i n a ......................................... . 1 2 3

M ila n o .................................................. 3 13 7 3 i 27

Modena ........................... ... 1 1

N a p o l i .................................................. 2 13 5 5 3 2 i 31

P a d o v a .............................. ..... 1 3 8 6 1 8 1 28

P a le r m o .............................................. 4 1 2 4 4 2 17

P a r m a ................................................... 1 1 2 3 3 1 i 12

P a v i a ................................................... 2 3 3 7 1 16

P e r u g i a .............................................. 1 2 3

Pisa ................................................... 2 1 3 4 1 4 1 i 17

R o m a ............................................. ..... 6 3 12 10 1 5 37

S i e n a ................................................... 2 1 1 4

T o r in o .................................................. 2 2 7 8 1 20

T r ie s te ................................................... 1 1 2 4

Milano - P olitecnico ......................... 8 4 12

Torino - P o litecn ico ......................... 7 7

Venezia - 1st. Architettura . . . 2 2

Napoli - Istituto Navale . . . . 1 1

Totale . . . 8 15 24 17 92 88 2 12 59 12 17 5 1 352
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Ripartizione di 1.230 nuovi posti di assistente ordinario
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B a r i .................................... 5 7 5 4 5 10 8 2 5 3

B o l o g n a ......................... 5 3 9 5 7 11 8 1 2 11 4 2

C a g l i a r i ......................... 3 6 3 8 5 5 1 6

Camerino .................... 4 4 2

Catania ......................... 4 4 6 6 8 6 2 3

F e r r a r a ......................... 2 6 6 1

Firenze.............................. 6 3 4 5 5 15 17 1 6 2

Genova . . . . . . . 3 3 3 3 8 9 10 2 6 2

Lecce .............................. 5 5 5

M acerata ......................... 4 4
M e s s i n a ......................... 7 11 4 6 12 8 1 1

M ilan o .............................. 6 4 12 11 5 2

Modena ......................... 2 1 9 3 1

N a p o l i .............................. 14 5 8 21 18 2 11 6 4 4

Padova ......................... 4 7 6 11 3 4 45 6 2 7 2

P a le r m o ......................... 5 7 6 4 8 6 1 6 4 2

P a r m a .............................. 1 3 6 6 5 1 2

P a v i a .............................. 1 3 4 3 6 4 2 5
P e r u g i a ......................... 1 4 6 3 8 7 8 1 3 1

P i s a ................................... 4 3 2 3 8 23 1 6 2 1

R o m a .............................. 12 11 4 20 19 10 46 22 2 11 1 10

Sassari ......................... 2 4 3 1 1 1

S ien a .................................. 4 6 6 8 5 1
T o r in o .............................. 3 4 4 3 7 13 8 1 3 1

Trieste .............................. 1 4 3 4 32 3 1 6
V e n e z i a ......................... 6 5 7
Torino - Università . . 8 5
Torino - Politecnico . . 8 5
Venezia - Architettura . 2
Napoli - Navale . . . 3 1

Napoli - Orientale . . 5

Pisa - Scuola normale . 1 1

Salerno.............................. 2 6

Pisa - Sc. Sup. St. Un. .

Totale . . . 103 42 10 123 6 17 109 97 301 204 1 31 96 1 40 34 15
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Ampliamento della sede della Facoltà di farmacia (per un importo di 112 milioni circa). 
Sopraelevazione dell’edificio sede della clininiea otorinolaringoiatrica (per un importo di 

101 milioni).

Politecnico di Milano.

Assetto edilizio della Facoltà di ingegneria (per un importo di 2.257 milioni).

Politecnico di Torino.

Assetto edilizio della Facoltà di ingegneria (per un importo di 183 milioni circa).
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Ripartizione di 1.230 nuovi posti di assistente ordinario
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B a r i ................................... 5 7 5 4 5 10 8 2 5 3 54

B o l o g n a ......................... 5 3 9 5 7 11 8 1 2 11 4 2 68

C a g l i a r i ......................... 3 6 3 8 5 5 1 6 37

C am erino......................... 4 4 2 10

C a t a n i a ......................... 4 4 6 6 8 6 2 3 39

F e r r a r a .................... ..... 2 6 6 1 15

F i r e n z e ......................... 6 3 4 5 5 15 17 1 6 2 64

Genova . . . . . . 3 3 3 3 8 9 10 2 6 2 49

Lecce .............................. 5 5 5 15

Macerata .................... 4 4 8

M e s s i n a ......................... 7 11 4 6 12 8 1 1 50

M ila n o .............................. 6 4 12 11 5 2 40

Modena ......................... 2 1 9 3 1 16

N a p o l i .............................. 14 5 8 21 18 2 11 6 4 4 93

Padova ......................... 4 7 6 11 8 4 45 6 2 7 2 102

Palermo . . . . . . 5 7 6 4 8 6 1 6 4 2 49

P a r m a .............................. 1 3 6 6 5 1 2 24

P a v i a .............................. 1 3 4 3 6 4 2 5 28

P e r u g i a ......................... 1 4 6 3 6 7 8 1 3 1 40

Pisa .............................. 4 3 2 3 8 23 1 6 2 1 53

R o m a .............................. 12 11 4 20 19 10 46 22 2 11 1 10 168

S a ssa r i.............................. 2 4 3 1 1 1 12

S i e n a .............................. 4 6 6 8 5 1 30

T o r in o .............................. 3 4 4 3 7 13 8 1 3 1 47

T r ie s te .............................. 1 4 3 4 32 3 1 6 53

V e n e z i a ......................... 6 5 7 18

Torino - Politecnico . . 8 5 13

Torino - Politecnico . . 8 5 13

Venezia - Architettura . 2 2

Napoli - Navale . . . 3 1 4

Napoli - Orientale . . 5 5

Pisa - Scuola normale . 1 1 2

Salerno.............................. 2 6 8

Pisa - Sc. Sup. St. Un. .

Totale . . . 103 42 10 123 6 17 109 97 301 204 1 31 96 1 40 34 15 1.230



Situazione degli organici del personale tecnico dell’Università

Anno accademico 
1968-69

Anno accademico 
1969-70 Variazione

TECNICI UNIVERSITARI Posti risul
tanti dalle 

tabelle 
organiche

Posti
coperti

Posti risul
tanti dalle 

tabelle 
organiche

Posti
coperti

Dei posti 
in organico

r H posti 
coperti

Carriera d ire tt iv a ..................... 1.018 659 1.018 684 _ 23

Carriera di concetto:

— t e c n i c i ............................... 1.041 620 1.041 795 _ 175

— o s t e t r ic h e .......................... 100 — 100 — — —

Carriera esecutiva: tecnici 
esecutivi .............................. 3.170 2,947 3.170 3.368 _ 421

Personale incaricato (tecnici 
laureati, tecnici coadiutori, 
tecnici esecutivi) . . . . 716 771 55

Personale degli uffici tecnici 
universitari:

— carriera direttiva . . . 20 8 20 8 _ _
— carriera di concetto . . 80 67 80 65 — 2 (-)

Personale degli osservatori 
astronomici:

— a s tr o n o m i......................... 61 40 61 55 15

— personale calcolatore . . 18 13 18 13 — —

— personale tecnico leureato 18 7 18 9 — 2

— tecnici coadiutori . . . 24 14 24 15 — 1

— tecnici esecutivi . . . . 2 8 23 2 8 2 4 - 1

Personale dell’Osservatorio Ve
suviano ................................... 5 5 5 5 —

C) Contributi di funzionamento alle  università e agli is t i tu t i  scientifici

Per l’anno finanziario 1989 la disponibilità per contributi di funzionamento alle Università 
e agli istituti di istruzione universitaria è stata di 25.912 milioni, di cui: 6.825 milioni come 
normale stanziamento di bilancio; 15.000 milioni quale integrazione prevista dalla legge n. 942 
del 1966; 2.000 milioni quale maggiore stanziamento disposto con variazione di bilancio; 2.007 
milioni quale somma residua dell’anno finanziario 1968.

Per la ripartizione delle predette disponibilità sono stati seguiti gli stessi criteri adottati 
nei precedenti anni, conformemente al parere del Consiglio Superiore della pubblica istruzione. 
Così è stata elaborata una tabella di coefficienti da attribuire a ciascuna Università e a cia
scun istituto di istruzione universitaria, tenendo conto delle esigenze dei singoli Enti, del nu
mero, del tipo e delle peculiari necessità delle facoltà e della popolazione scolastica.

Il criterio in base al quale è stato attribuito il rispettivo coefficiente di valutazione è stato 
il seguente:

La somma da ripartire è stata ragguagliata a 1.000 e sono stati assegnati:
— 400 punti al fattore « corso di laurea »;
— 600 punti al fattore « studenti » regolarmente iscritti.
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Sui 400/1000 punti attribuiti al fattore « corso di laurea » sono stati assegnati:
— un punto per ogni anno di ciascun corso di laurea o diploma di facoltà morali;
— cinque punti per ogni anno di ciascun corso di laurea o diploma di facoltà scientifiche 

a carattere sperimentale.

Sui 600/1000 attribuiti al fattore « studenti » sono stati assegnati:
— un punto per ogni mille studenti ad ogni corso di laurea o diploma di facoltà morali;
— cinque punti per ogni mille studenti iscritti ad ogni corso di laurea o diploma di facoltà 

scientifiche.
Nel complesso sono stati assegnati contributi per un importo complessivo di 25.695 milioni 

circa. La somma residua di 219 milioni è stata erogata nel corrente esercizio finanziario 1970.

Contributi di funzionamento per Vanno finanziario 1969 

(migliaia di lire)

S E D E Contributi assegnati

B a r i ............................ 1.343,000

Bologna . . . . 1.522.000

Cagliari . . . . 633.000

Camerino . . . . 208.000

Catania . . . . 906.000

Ferrara . . . . 370.000

Firenze . . . . 1.010.000

Genova . . . . 914.000

Lecce . . . . 100.000

Macerata . . . . 61.000

Messina . . . . 753.000

Milano . . . . 902,000

Modena . . . . 435.000

Napoli . . . . 1.950.000

Padova . . . . 1.236.000

Palermo . . . . 1.028,000

Parma . . . . 572,000

Pavia . . . . 629,000

Perugia . . . . 629.000,

Pisa . . . . 1.042,000

Roma . . . . 2.544.000

Sassari . . . . 361.000

Siena . . . . 330.000

Torino . . . . 930.000

Trieste . . . . 558.000

Venezia . . . . 175.000



(m igliaia di lire)

S E D E Contributi assegnati

Milano - P o litecn ico ............................................................................................................... 618.000

Torino - P o l i t e c n i c o ........................................................................................................ 515.000

Venezia - Istituto Universitario A rch ite ttu ra .............................................................. 75.000

Salerno - Istituto Universitario Magistero . ........................................................ 60.000

Bologna - Scuola Perfezionamento Scienze A m m in is tra tiv e ............................ 40.000

Pavia - Istituto Genetica del T erm in illo ...................................................................... 15.000

Napoli - Istituto Universitario O r ie n ta le ..................................... ................................ 55.000

Napoli - Istituto Universitario N a v a l e ...................................................................... 103.000

Perugia - Università per s t r a n i e r i ............................................................................ 31.000

Pisa - Scuola Normale S u p e r io r e ................................................................................... 300.000

Roma - Isef Statale - Foro I t a l i c o ............................................................................ 100.000

Milano - Università Cattolica « S. Cuore » .............................................................. 1.415,000

Urbino - U n iv e r s ità ............................................................................................................... 850.000

Milano - Università di Economia e Commercio « L. Bocconi » 87.000

L’Aquila - U n iv e r s i t à ........................................................................................................ 205,000

Chieti - U n iv e r s ità ............................................................................................................... 65,000

Roma - Università Studi Soc. « Pro Deo » ............................................................... 8.000

Trento - Istituto Universitario Scienze S o c i a l i ........................................................ 8,000

Catania - Istituto Universitario M a g is t e r o .............................................................. 25.000

Napoli - Istituto Universitario Magistero « Benincasa » .......................................... 35,000

Roma - Istituto Universitario Magistero « M. Assunta » ................................... 22.000

Torino - Isef Pareggiato, Corso V. Emanuele I I ....................................................... 2,650

Milano - Isef Pareggiato, Largo Gemelli, 1 .............................................................. 2.000

Bologna - Isef Pareggiato, Via S. Vitali , 1 5 ............................................................... 2.650

Urbino - Isef Pareggiato, presso U n iv e r s ità .............................................................. 2.000

Firenze - Isef Pareggiato, Via de Ricorboli, 1 ........................................................ 2.000

Napoli - Isef Pareggiato (Mostra O ltr e m a r e ) ........................................................ 2,700

Palermo - Isef Pareggiato, V. Federico, 6 1 ............................................................... 2.000

Perugia - Isef P a r e g g ia to ................................................................................................. 1.350-

Milano - Isef Pareggiato della Lombardia, presso Università Statale . . . 2,000

L’Aquila - Isef P a r e g g ia to ................................................................................................. 1.300

Totale 25.793.650



D ) C o n t r ib u t i d i f u n z io n a m e n t o  agli osservatori a st r o n o m ic i e agli i s t i t u t i  s c ie n t if ic i  s p e c ia l i

La disponibilità complessiva, nell’anno finanziario 1969, è stata di 1.700 milioni circa. Tale 
disponibilità è stata ripartita nei modi che risultano dal prospetto seguente, tenute presenti le 
esigenze particolari degli istituti e le assegnazioni disposte negli anni precedenti.

Contributi di funzionamento agli Osservatori Astronomici e agli istituti scientifici speciali 
nell’anno 1969

(migliaia di lire)

I S T I T U Z I O N I Contributi assegnati

Arcetri-Firenze - Osservatorio A s t r o t ì s i c o .................................................

Catania - Osservatorio A s t r o f i s i c o ...............................................................

Milano-Brera - Osservatorio A s t r o n o m ic o .................................................

Roma-Montemario - Osservatorio Astronomico  ...................................

Teramo-Collurania - Osservatorio A stro n o m ic o .........................................

Torino-Pino Torinese - Osservatorio Astronomico  .................................

Trieste - Osservatorio A str o n o m ic o ..............................................................

Padova - Osservatorio A stro n o m ic o ...............................................................

Napoli-Capodimonte - Osservatorio A stron om ico .........................................

Cagliari-Carloforte - Stazione Astronomica G e o d e t ic a ............................

Napoli-Resina - Osservatorio V e s u v ia n o ........................................................

Trieste - Osservatorio Geofisico Sperimentale . ...................................

Roma - Istituto di Archeologia e Storia dell’A r t e ...................................

Firenze - Istituto Nazionale di O t t i c a .......................................................

Novara - Verbania Pallanza - Istituto dì Idrobiologia « M. De Marchi :

Napoli - Stazione z o o l o g ic a ............................................................................

Roma - Istituto Nazionale di G e o f i s ic a .......................................................

Roma - Istituto Italiano di Studi L e g is la t iv i.................................................

Roma - Istituto Nazionale E n to m o lo g ia .......................................................

Roma - Istituto di Odontoiatria « G. Eastman » . .

Bologna - Commissione Geodetica I t a l i a n a ................................................

Firenze - Erbario C o lo n ia le ............................................................................

4 2 .2 5 0  

2 8 .5 5 0  

4 3 .1 5 0  

47 .900 ,

, 4 .0 0 0  

2 8 ,0 5 0  

3 3 ,1 0 0  

3 4 .6 5 0  

2 0 .7 5 0  

4 .0 8 5  

3 9 .6 5 0 '

8 5 .5 0 0

3 4 .5 0 0

4 7 .0 0 0

5 1 .2 5 0  

1 6 0 .0 0 0  

2i55 .000

8.500:

1 8 .0 0 0

5 0 .0 0 0

1 4 .0 0 0  

7 .1 5 5
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I S T I T U Z I O N I Contributi assegnati

Palermo - Giardino C o lo n ia le .......................................................................................... 5.250

Roma - Istituto Italiano Studi G e r m a n ic i .............................................................. 10.000

Spoleto - Centro di Studi sull’Alto M e d io e v o .............................................................. 32.000

Firenze - Istituto di Diritto Agrario Internazionale e Comparato . . . . 23.000

Firenze - Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria 13.550

Firenze - Istituto P a p ir o lo g ic o ................................................................................... 6.500

Torino - Istituto Elettronico Nazionale « G. Ferraris » .......................................... 430.000'

Firenze - Istituto e Museo di Storia della S c ie n z a ................................................. 7.500.

Roma - Istituto Nazionale Alta M a te m a tica .............................................................. 50.000

Roma - Istituto Italiano di Paleontologia U m a n a ................................................. 5.000

Roma - Istituto Studi Europei « A. De Gasperi » ................................................. 6.000

Roma - Istituto per le Scienze Umane « A. Torrente e D. Rubino » . . . 11.800

Roma - Centro Studi A m m in istrativ i............................................................................ 1.500

Roma - Centro Radioelettrico Sperimentale « G. Marconi »..................................... 2.250

Milano - Stazione Sperimentale Industria C a r t a ........................................................ 300

Roma - Centro Internazionale Cooperazione Sperimentazione Agraria 800

Milano - Istituto di Ricerche Farmacologiche « M. Negri » ................................... 12.700

Catania - Istituto di V u lc a n o lo g ia ............................................................................ 5.000

Roma - Sezione Italiana presso l’Istituto Internazionale Scienze ammini
strative di B r u x e l le s .................................................................................................

1.300

Trieste - Scuola Autonoma O s t e t r ic ia ...................................................................... 1.000

Venezia - Scuola Autonoma O s t e t r ic ia ..................................................................... 1.000

Trapani - Scuola Autonoma O s t e t r ic ia ...................................................................... 900

Vercelli - Scuola Autonoma O s t e t r ic ia ..................................................................... 400

Bolzano - Scuola Autonoma O s t e t r ic ia ..................................................................... 200

Novara - Scuola Autonoma O s t e t r i c i a ..................................................................... 200

Udine - Scuola Autonoma O s te tr ic ia ............................................................................ 200

Salerno - Scuola Autonoma O s t e t r ic ia ..................................................................... 300

Totale 1.685,700

11.



E) R i c e r c a  s c i e n t i f i c a

Com’è noto ai sensi dell’art. 30 della legge 31 ottobre 1966, n. 942, modificato dal 3° com
ma dell’art. 31 della legge 24 febbraio 1967, n. 62, gli stanziamenti per la ricerca scientifica 
hanno entità crescente in ciascuno degli anni finanziari dal 1966 al 1970.

Nell’anno finanziario 1969, la disponibilità complessiva è stata di 4.224 milioni di cui 3.842 
milioni iscritti in bilancio e 381 milioni quale residuo dell’anno precedente.

Come già illustrato nelle precedenti Relazioni, il Ministero, in questo settore, porta viva 
attenzione allo sviluppo dei calcolatori elettronici, trattandosi di strumenti indispensabili, sia 
ai fini scientifici, sia ai fini didattici e non soltannto per le scienze sperimentali, ma anche per le 
scienze umane in senso lato.

L’azione del Ministero è stata improntata, pertanto, ai seguenti principi:

— in primo tempo, favorire la costituzione di Centri di calcolo elettronico (o automatico) 
interfacoltà per l ’utilizzazione dei calcolatori cosiddetti della prima e della seconda genera
zione. A tale riguardo, da una recente ricognizione, è risultato che in 20 sedi universitarie esi
stono oltre 50 calcolatori dei vari tipi piccolo, medio e grande;

— in tempo più recente, favorire la creazione di Consorzi interuniversitari per l’utilizza
zione di più potenti calcolatori, in armonia con quanto prevede l’art. 120 della legge 27 luglio 
1967, n. 685, che ha approvato il Programma Economico Nazionale per il quinquennio 1966-70.

I contributi per la ricerca scientifica, erogati alle Università e agli istituti di istruzione 
universitaria, nell’anno finanziario 1969, ammontano a lire 3.808 milioni, dei quali 3.426 milioni 
circa, attinti dallo stanziamento dell’anno 1969, e 381 milioni dai residui del precedente anno. 
La restante somma di 415 milioni circa è in corso di assegnazione.
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Contributi per la ricerca scientifica nell’anno 1969 

(migliaia di lire)

UNIVERSITÀ E ISTITUTI UNIVERSITARI Contributi assegnati

Bari .

Bologna

Cagliari

Camerino

Catania

Chieti

Ferrara

Firenze

Genova

L’Aquila

Lecce

Macerata

Messina

Milano

Modena

Napoli

Padova

Palermo .

Parma

Pavia

Perugia .

Pisa

Roma

Sassari .

Siena

Torino

Trieste

Venezia .

1 1 7 .0 7 5

5 7 9 .9 0 0

72,750

1 9 .5 0 0  

5 2 .8 6 0  

3 1 .1 0 0  

3 7 .6 0 0

1 6 6 .0 2 0

1 2 6 .1 6 0

2 5 .5 0 0

2 6 .5 0 0  

6.200

7 0 .4 0 0

9 0 ,1 1 3

2 9 .0 0 0

Ì 7 0 .0 4 4

1 3 1 .4 0 0

1 1 9 .5 4 5

7 1 .5 0 0  

4 6 2 .7 8 0

8 4 .5 0 0  

1 9 1 .1 0 0  

5 4 6 .3 5 0

41.805

3 9 ,3 0 0

84.257

1 7 4 .9 9 9

11.700
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UNIVERSITÀ E ISTITUTI UNIVERSITARI Contributi assegnati

Istituti Universitari Liberi:

Milano - P o l i t e c n i c o ........................................................................................................ 3 6 .0 0 0

Torino - P o l i t e c n i c o ........................................................................................................ 4 3 .5 0 0

Università libere:

Milano - Cattolica « S. Cuore » ................................................................................... 4 0 .7 0 0

Urbino - U n i v e r s i t à ........................................................................................................ 2 1 .6 5 0

Roma - Università Internazionale Studi Sociali « Pro Deo » ............................ 3 .5 0 0

Milano - Istituto Universitario Lingue M o d e r n e ................................................. 1 .0 0 0

Venezia - Istituto Universitario A rch ite ttu ra .............................................................. 7 .0 0 0

Istituti Universitari Liberi e Pareggiati:

Milano - « Bocconi » ........................................................................................................ 4 .3 0 0

Roma - « M. SS. Assunta » ...................................................................... . . . 2 ,1 0 0

Salerno - M a g i s t e r o ........................................................................................................ 4 .4 0 0

Istituti con Ordinamento speciale:

Napoli - Istituto Universitario O r ie n ta le ..................................................................... 1 5 .6 0 0

Napoli - Istituto Universitario N a v a l e ................................................ 5 .0 0 0

Pisa - Scuola Normale S u p e r io r e ..................................................................... 1 7 .6 0 0

Roma - Osservatorio A s tr o n o m ic o ..................................................................... 1 .0 0 0

Milano - Osservatorio Astronomico di B r e r a ........................................................ 1 .0 0 0

Napoli - Stazione Z o o lo g ic a .......................................................................................... 1 3 .0 0 0

Teramo ■ Osservatorio Astronomico di C o llu r a n ia ................................................. 500 '

Torino - Osservatorio A s tr o n o m ic o ................................................ 4 .3 0 0

Torino - Istituto Elettrotecnico Nazionale « G. Ferraris » ................................... 2 .0 0 0

Trapani - Scuola Autonoma di O ste tr ic ia ..................................................................... 500-

Trento - Istituto Superiore Scienze S o c i a l i .............................................................. 1 .0 0 0

Trieste - Osservatorio A stro n o m ic o ............................................................................ 2 .5 0 0

Totale 3.808.108
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F) A s s is t e n z a  u n iv e r s it a r ia

1. — Assegno di studio — La legge 21 aprile 1969, n. 162, ha eliminato, in gran parte, gli 
inconvenienti derivanti dalle macchinose procedure previste dalla precedente disciplina ed ha 
ampliato, in modo sensibile, il numero dei beneficiari, demandando all’autonomia di ogni sin
gola sede la distribuzione delle somme e consentendo l’utilizzo totale degli stanziamenti relativi 
ad ogni anno accademico, senza possibilità di residui. Nella valutazione dei titoli dei candi
dati, infatti, le nuove norme tengono in maggiore considerazione le condizioni economiche degli 
studenti, e consentono, perciò, un più facile accesso agli studi universitari dei giovani di estra
zione operaia e contadina. In particolare è da tener presente che la legge 14 febbraio 1963, 
n. 80 limitava la concessione dell’assegno agli studenti appartenenti a famiglia avente un red
dito complessivo netto non superiore a quello esente dall’imposta complementare (lire 960.000), 
aumentato di un quarto per il primo figlio e di un terzo per gli altri figli, oltre il primo, con
siderando a carico anche i figli maggiorenni, fino al ventiseiesimo anno di età, qualora stu
denti universitari e non aventi reddito. La legge 21 aprile 1969, n. 162, invece, mentre stabi
lisce un reddito di priorità per coloro che appartengono a famiglia il cui reddito complessivo 
netto sia esente dall’imposta complementare, prevede la possibilità di ottenere l’assegno di 
studio anche da parte di studenti il cui reddito familiare non superi le lire 1.200.000 annue, 
ovvero lire Ì.500j000 se trattasi di reddito di lavoro dipendente; essa, inoltre, mantiene la 
maggiorazione per gli altri figli a carico, già fissata dalla legge 14 febbraio 1963, n. 80, ma in
clude nella famiglia di provenienza anche gli studenti universitari coniugati, fino al venti
seiesimo anno di età, purché privi di redditi propri.

La legge n. 162 ha anche aumentato la misura unitaria dell’assegno, che è stata portata 
a lire 250.000 per gli studenti residenti nel Comune ove ha sede l’Università o in località dalle 
quali si possa raggiungere quotidianamente la sede medesima, ed a lire 500.000 per gli stu
denti residenti nelle località meno vicine. Un ulteriore beneficio per gli studenti è stato poi 
disposto con la legge 11 febbraio 1969, n. 910, la quale ha stabilito che, a decorrere dall’anno 
accademico 1969-70, coloro che fruiscono dell’assegno sono dispensati dal pagamento delle tas
se, soprattasse, contributi, diritti di segreteria, ecc.

Per l ’anno accademico 1968-69 è stata ripartita tra le opere universitarie la somma com
plessiva di 27.089 milioni circa. Sulla somma predetta, sono stati concessi n. 25.383 assegni 
della misura di lire 250.000 e n. 37.537 assegni della misura di lire 500.000. Complessivamente 
hanno beneficiato di assegni, pertanto, 62.920 studenti pari circa al 15,77 per cento della popo
lazione studentesca. Le somme residue presso alcune Università, sono state devolute dalle 
opere alle varie forme di assistenza ai sensi dell’art. 5 della citata legge n. 162.

Per l’anno accademico 1969-70 è stata ripartita tra le opere universitarie la somma com
plessiva di lire 37.852 milioni.

Tale somma, però, si è rivelata del tutto insufficiente al fabbisogno, sia perché le nuove
disposizioni sopra accennate hanno fatto notevolmente aumentare il numero degli studenti in
condizioni di merito e di reddito per aspirare all’assegno, sia per il maggior ammontare del
l’assegno stesso. Per risolvere la difficile situazione venutasi così a determinare, il decreto 
legge 19 giugno 1970, n. 369, convertito con modificazioni nella legge 26 luglio 1970, n. 574, ha 
disposto uno stanziamento integrativo di 25.000 milioni. In virtù di tale integrazione il numero 
complessivo degli assegni per l’anno accademico 1969-70 sale a circa 155.000.
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Assegno di studio

(Anno accademico 1968-69)

UNIVERSITÀ E ISTITUTI UNIVERSITARI Numero assegni 
di lire 250.000

Numero assegni 
di lire 500.000

Totale 
numero assegni

Bari . . . .  

Bologna . 

Bologna - Isef . 

Cagliari . 

Camerino 

Catania .

Chieti 

Ferrara .

Firenze . . .

Firenze - Isef

Genova

Lecce

Macerata

Messina .

Milano

Milano - Isef 

Lombardia - Isef 

Modena 

Napoli

Napoli - Isef .

Padova

Palermo .

Palermo - Isef .

Parma

Pavia

Perugia .

1.433

1.038

12

405

28

1.193

256

128

732

44

929

336

41

599

718

4

12

229

2.625

50

1.289

1.620

22

434

138

350

1.762

2.550

51 

771 

198

1.853

531

155

1.263

30

1.032

223

73

1.632

456

46

15

252

2.293

52 

1.480 

1.485

63

1.145

990

1.701

3.195

3.588

63

1.176

226

3,046

787

283

1.985

74

1.961

559

114

2,231

1.174

50

27

481

4.918

102

2.769

3.105

85

1.579

1.128

2.051
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UNIVERSITÀ E ISTITUTI UNIVERSITARI Numero assegni 
di lire 250.000

Numero assegni 
di lire 500.000

Totale 
numero assegni

Perugia - Isef ............................................................... 4 8 12

P i s a ................................................................................... 689 1.619 2,308

Roma ............................................................................ 5.074 3.279 8.353

Roma - Isef ...................................................................... 34 89 123

Sassari . ............................................................... 116 192 308

S ie n a ................................................................................... 95 302, 397

T o r i n o ............................................................................ 858 1.014 1.872,

Torino - I s e f ..................................................................... 10 35 45

T r i e s t e ............................................................................ 307 643 950

Milano - P o l i t e c n i c o ................................................. 309 607 916

Torino - P o litecn ico ........................................................ 290 624 914

Venezia - U n i v e r s i t à ................................................. 345 335 680

Venezia - Architettura................................................... 34 134 168

Milano - Cattolica . ................................................. 407 2.106 2,513.

U r b i n o ............................................................................ 258 1.129 1.387

Urbino - I s e f .............................................................. 1 49 50

Milano - « Bocconi » ................................................. 102: 351 453

Catania - M a g i s t e r o ................................................. 243 5.77 820

L’Aquila - Università . . . . . . . 98 602 700

L’Aquila - I s e f ............................................................... 2 14 16

Napoli - Magistero « Benincasa » ............................ 746 472 1.218

Roma - Magistero « Maria SS. Assunta » 92 148 240

Salerno - Istituto U n i v e r s i t a r io ............................ 252 440 692

Napoli - O r ie n ta le ........................................................ 181 211 392

Napoli - Navale ........................................................ 67 64 131

Roma - « Pro Deo » . ................................................. 44 11 55

Trento - Scuola S o c ia le ................................................. 24 3:78 402.

Milano - Lingue M o d e r n e .......................................... 36 3 39

Totale 25.383 37.528 62.911
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2. — Borse di studio per giovani laureati — Per l’anno 1969 la disponibilità di 2.090 milioni
è stata così.ripartita:

— per conferma di borse di studio precedentemente assegnate . . . L. 930 milioni

— per borse di studio da assegnare mediante concorsi nazionali . . » 372 milioni

— per borse di studio a cittadini s tra n ie ri..........................  » 30 m ilioni

— per borse di studio da conferirsi dalle Università e Istituti di istru
zione u n iv e rs ita ria ...................................................................................... » 558 milioni

— per pagamento degli assegni previsti dall’art. 48 della legge 12 feb
braio 1968, n. 1 3 2 ...................................................................................... » 200 milioni

L’importo unitario delle borse di studio è stato fissato in lire 1.500.000, sia per le borse asse
gnate dal Ministero sia per quelle assegnate dagli Atenei.

Assegnazione alle Università per borse di studio a giovani laureati 
(Anno accademico 1969-70)

(m igliaia di lire)

UNIVERSITÀ E ISTITUTI UNIVERSITARI Assegnazioni

Bari .

Bologna .

Cagliari .

Camerino

Catania ,

Ferrara

Firenze

Genova

Macerata

Messina ,

Milano

Modena

Napoli

Padova

28.500

36.000

9.000

3.000

15.000

6.000

15.000

24.000

1.500

19.500

15.000

4.500

57.000

24.000



UNIVERSITÀ E ISTITUTI UNIVERSITARI Assegnazioni

P a le r m o ...............................................................................................................

P a r m a ...............................................................................................................

Pavia  ........................................................................................................

P e r u g i a ...............................................................................................................

P isa . ................................................................................................

R o m a ...............................................................................................................

S a s s a r i ...............................................................................................................

Siena ...............................................................................................................

T o r i n o ....................................................................................................   . .

T r i e s t e ....................................................... ...... ................................................

L e c c e ...............................................................................................................

Milano - Politecnico . .....................................................................

Torino - P o l i t e c n i c o ...................................................................................

V e n e z ia ...............................................................................................................

Venezia - Istituto Universitario A r c h ite t tu r a ..................................

Salerno - Istituto Universitario S t a t a l e ................................................

Milano - Università Cattolica « S. Cuore » ..........................................

L’Aquila - U n iv e r s i tà ....................................................................................

Urbino - U n i v e r s i t à ...................................................................................

Chieti - U n iv e r s ità ............................................................................

Trento - Istituto Superiore Scienze S o c i a l i ..................................

Roma - Libera Università Internazionale Studi Sociali « Pro Deo : 

Milano - Università Economia e Commercio « Bocconi » .

Catania - Istituto Universitario di M a g i s t e r o ...................................

Napoli - Istituto Universitario Magistero « S. Orsola Benincasa » .

Roma - Istituto Universitario Magistero « Maria SS. Assunta » .

Napoli - Istituto Universitario O r ie n ta le ..............................................

Napoli - Istituto Universitario N ava le ....................................................

25.500

10.500

10.5.00

10.500 

ia.500

78.000

3.000

3.000

19.500

6.000

4.500

13.500

7.500

3.000

1.500

4.500

19.5.00

1.500

15.000

3.000

1.500

1.500 

7.600 

4.500,

9.000

1.500

4.500

1.500

Totale 5.43.000
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3. — Borse di studio biennali di addestram ento didattico e scientifico. — La somma dispo
nibile per l’anno accademico 1969-70 è stata di 4.705 milioni comprensiva dello stanziamento 
di bilancio per l ’anno 1970, pari a 3.750 milioni e della quota residua di 955 milioni dell’anno 
finanziario precedente. Su tali disponibilità sono stati utilizzati 2.700 milioni. La quota non uti
lizzata pari a 2.055 milioni verrà erogata nel prossimo anno, in quanto il Ministero del Tesoro
— Ragioneria Generale dello Stato — ha fatto presente, nel settembre 1969, che la spesa com
plessiva — per il biennio 1969-70 e 1970-71 — non potrà complessivamente superare l’importo di 
lire 5.400 milioni.

Borse biennali di addestramento didattico e scientifico 

(Anno accademico 1969-70)

UNIVERSITÀ E STUDI UNIVERSITARI Numero borse Spesa 
(migliaia di lire)

B a r i ...................................................................................................................... 9S 142.500

B o l o g n a ............................................................................................................... 135 202.500

C a g l i a r i ............................................................................................................... 35 52.500

C a m e r in o ............................................................................................................... 1® 19.500

C a t a n i a ............................................................................................................... 51 76.500

F e r r a r a ............................................................................................................... 15 22.500

Firenze ............................................................................................................... 90, 135,000

Genova ............................................................................................................... 104 166.000

Lecce ...................................................................................................................... 8 12.000

M a c e r a ta ............................................................................................................... 4 6.000

Messina . ..................................................................................... 57 85.500

Milano ............................................................................................................... 69 103,.500

M o d e n a ............................................................................................................... 15 22.500

Napoli ............................................................................................................... 163 244.500*

Padova ............................................................................................................... 69 103.500

P a l e r m o ....................................................... ....................................................... 58 87.000

Parma ............................................................................................................... 37 55.500'

P a v i a ................................................................................... .................................. 34 51.000

P e r u g i a ............................................................................................................... 40, 60.000

P i s a ...................................................................................................................... 69 103.500

R o m a ...................................................................................................................... 249 373,500

S a s s a r i ................................................................................... ...... 20 30,000
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UNIVERSITÀ E STUDI UNIVERSITARI Numero borse Spesa 
(migliaia di lire)

S i e n a ...................................................................................................................... 19 28.500

T o r in o ...................................................................................................................... 75 112.5001

T r i e s t e ............................................................................................................... 22, 33,000

V e n e z i a ............................................................................................................... 3 4,500

Milano - P o lite c n ic o .......................................................................................... 37 55,50© .

Torino - P o lit e c n ic o .......................................................................................... 22 33.000

Venezia - A r c h ite ttu r a ................................................................................... 8 12,000

Napoli - N a v a l e ................................................................................................. 5 7.500

Napoli - O r i e n t a l e .......................................................................................... 5 7.500

Pisa - Scuola Normale .................................................................................... 4 6.000

S a l e r n o ............................................................................................................... 10 15.000

Urbino ............................................................................................................... 38 57.000

L’A q u i l a ............................................................................................................... 5 7.500

C h ie t i ...................................................................................................................... 3 4.500

Milano - « S. Cuore » .......................................................................................... 77 115.500

Milano - « Bocconi » .......................................................................................... 12 18.000

Catania - M a g is te r o .......................................................................................... 7 10.500

Napoli - « Benincasa » ................................................................................... 9 13.500

Roma - « S, Maria Assunta » ..................................................................... 6 9.000

Roma - « Pro Deo » .................................................................................... 2 3.000

Trento - Scienze S o c i a l i ............................................................................ 1 1.500

Totale 1.800 2.700.000
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4. — Contributi alle Opere universitarie per form e varie di assistenza. — Per le varie forme di 
assistenza (collegi, case dello studente, sussidi, borse, mense, assistenza sanitaria, buoni-libro, 
impianti sportivi), per il 1969 sono stati ripartiti, sentito il parere del Comitato Nazionale delle 
Opere Universitarie, 3.500 milioni facenti parte dello stanziamento previsto dall’art. 33 della 
legge n. 942. Sono stati, altresì, ripartiti 1.921 milioni circa, sui fondi rimasti inutilizzati per 
assegni di studio o rate di assegni non più corrisposti dalle Opere Universitarie nell’anno ac
cademico 1967-68 (art. 31 legge 31 ottobre 1966, n. 942).

Per l’anno 1970 sono stati stanziati, per le varie forme di assistenza 4.100 milioni; la 
ripartizione fra le varie Università è tuttora in corso.

G) Edilizia universitaria

La legge 28 luglio 1967, n. 641, come è noto, nell’autorizzare la spesa complessiva di lire 
209.900 milioni per il quinquennio 1967-71, ha previsto la formulazione di programmi quinquen
nali di spesa ed ha disposto che il primo programma sia articolato in due distinte fasi: la 
prima, per il biennio 1967-68 per un importo di 83.000 milioni; la seconda, per il triennio 1969- 
1971, per un importo di 126.900 milioni.

Sull’importo del triennio 1969-71, sono state riservate le somme di lire 15.000 milioni per 
l’edilizia universitaria assistenziale, di lire 3.000 milioni per gli impianti sportivi universitari, 
di lire 10.890 milioni per le necessità edilizie delle nuove Università, di lire 3.267 milioni per
fronteggiare situazioni derivanti da eventi non prevedibili.

La somma disponibile per contributi ad opere di edilizia generale per il triennio 1969-71
risulta, pertanto, di lire 94.743 milioni, alla cui ripartizione si è provveduto con decreto mini
steriale 22 ottobre 1969.

Nella formulazione del programma per l’assegnazione dei contributi in parola si è tenuto 
conto:

— dell’effettivo grado d’urgenza delle singole opere;

— della necessità di completare le opere iniziate con contributi erogati sui fondi di cui 
alle precedenti leggi;

— dell’ammontare della popolazione studentesca;

— della necessità di dare precedenza alle costruzioni di aule e di laboratori, indispensa
bili per sanare situazioni particolarmente disagevoli, determinate dalla grave sproporzione tra 
numero di studenti e locali disponibili.

Quanto poi alla somma di lire 18.000 milioni, destinata all’edilizia assistenziale e sportiva, 
con decreto ministeriale 21 gennaio 1970, si è provveduto alla ripartizione della somma di lire 
13.050 milioni per contributi alle opere di costruzione, ampliamento e completamento di edifìci 
(case dello studente, collegi, mense universitarie) per le Università e per gli Istituti universi
tari; e con il medesimo decreto è stata, altresì, ripartita la somma di lire 2.610 milioni per 
impianti sportivi, tenendo conto del grado di urgenza delle singole opere, dell’ammontare 
della popolazione scolastica, della necessità di completare le opere già iniziate.

Ai sensi degli articoli 33, 6° comma e 35, 3° comma, della citata legge n. 641, sulle somme 
di lire 15.000 milioni e 3.000 milioni sono state accantonate le quote del 10% e del 3%, rispet
tivamente, per le necessità edilizie delle nuove università e per fronteggiare situazioni deri
vanti da eventi non prevedibili.
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Contributi per l’edilizia universitaria per il triennio 1969-71

(milioni di lire)

U N I V E R S I T À Edilizia
generale

Edilizia
dipar

timentale

Edilizia
assi

stenziale
Edilizia
sportiva Totale

B a r i ..................................................................... 3.499,0 2,400,0 950,0 1,80,0 7.029,0

B o l o g n a .............................................................. 3.833,0 2,400,0 726,0 160,4 7.119,4

C a g l i a r i .............................................................. 1.720,0 1.171,0 250,0 56,0, 3.19/.0

C a m erin o .............................................................. 328,0 247,0 49,0 15,0 639,0

C a t a n i a ............................................................... 1.807,0 1.440,0 475,0 100,0 3.822,0

F e r r a r a .............................................................. 1.068,4 520,0 88,0 2,0,0 1.68/,4

F i r e n z e ............................................................... 2.030,0 1.345,0 425,0 106,1 3.906,1

Genova .............................................................. 2.270,0 1,530,0 436,0 72,0 4.30Ü.0

Lecce ..................................................................... 600,0 335,0 98,0 20,0 1.053,0

M a c e r a ta .............................................................. 350,0 — 47,5 13,0 410,5

M e s s i n a .............................................................. 2.250,0 1.3,00,0 500,0 104,0 4,154,0

Milano .............................................................. 2.385,0 1.640,0 371,0 146,3 4.542,3

Modena .............................................................. 535,0 794,0 133,0 27,0 1.489,0

N a p o li..................................................................... 5,-300,0 3.750,0 1.094,0 233,0 10.377,0

Padova .............................................................. 3,500,0 2,350,0 785,0 150,0 6,785,0

Palermo ............................................................... 2.800,0 1,830,0 600,0 115,6 5.245,6

Parma .............................................................. 1,645,2 1.048,0 300,0 56,0 3.049,2

P a v i a ..................................................................... 1,455,0 932,0 304,0 60,0 2.751,0

P e r u g i a .............................................................. 1.370,0 960,0 422,0 65,0 2.817,0

P i s a ..................................................................... 2,542,0 1.775,0, 530,0 90,0 4.937,0

R o m a ..................................................................... 5,960,0 3.800,0 1.443,0. 340,0 11.543,0

S a s s a r i .............................................................. 530,0 350,0 50,0 12,0 942,0

S i e n a ..................................................................... — 900,0 110,0 22,0. 1.032,0

Torino ...................................................................... 2.106,0 1.400,0 — 307,6 3.813,6

T r i e s t e ............................................................... 1.355,7 1.000,0 198,5 39,0 2.593,2

V e n e z i a .............................................................. 261,9 711,0 185,0 3?,0 1.192,9

Milano - P o lite c n ic o .......................................... 1.845,5 1.248,0 2,20,0 — 3.313,5



U N I V E R S I T À Edilizia
generale

Edilizia
dipar

timentale

Edilizia
assi

stenziale
Edilizia
sportiva Totale

Torino - P o lite c n ic o .......................................... 500,0 520,0 1,020,0

Napoli - Istituto Universitario Navale . — — 70,0 — 70,0

Napoli - Istituto Universitario Orientale . 195,0 — 80,0 — 275,0

Salerno - Istituto Universitario . . . . — — 160,0 30,0 190,0

Pisa - Scuola Normale Superiore . 111,5 70,0 300,0 25,0 506,5

Roma - Istituto Superiore Educazione Fisica 140,0 — — — 140,0

Roma - Istituto Nazionale Geofisico 150,0 — — — 150,0

Torino - Istituto Elettronico Nazionale « G. 
Ferraris » . . .......................................... 450,0 — — — 450,0

Arcetri - Osservatorio Astrotìsico . 60,0 — — — 60,0

Catania - Osservatorio Astrotìsico . 75.0 — — — 75,0

Padova - Osservatorio Astronomico . 90,0 — — — 90,0

Roma - Osservatorio Astronomico . 178,0 — — — 178,0

Carloforte - Stazione Astronomica . 15,0 — — — 15,0

Trieste - Osservatorio Geofìsico Sperimentale 99,5 — — — 99,5

Pisa- Scuola Sup. Studi Universitari . — — 220,0 — 220,0

Perugia - Università Italiana per Stranieri 67,0ì — — — 67,0

Venezia - Istituto Univ. Architettura . 1.081,3 131,2 50,0 — 1.262,5

Pavia - Collegio G h i s l e r i ............................ — — 30,0 — 30.0

Pavia - Collegio B o r r o m e o ............................ — — 100,0 10,0 110,0

Padova - Collegio Don Nicola Mazza . — — 250,0» — 250,0

Torino - Collegio Universitario . . . . — — 550,0 — 550,0

Fondazione Rui (Resid. Univ. Internaz.) — — 550,0 — 550,0

Trieste - Osservatorio Astronomico 85,0 — — — 85,0

Milano - Osservatorio Astronomico . 85,0 — — — 85,0

Napoli - Osservatorio Astronomico 23,8 — — — 23,8

Pino Torinese (Torino) - Osservatorio Astro
nomico ....................................................... 52,0 _ — — 52,0

Resina (Napoli) - Osservatorio Vesuviano . 50,0 — — — 50,0

Totale 56.845,8 37.897,2 13,050,0 2.610,0 110.403,0



Opere edilizie universitarie di maggiore rilievo ultimate nell’anno 1969 con l’impiego

DEI CONTRIBUTI CONCESSI NEGLI ANNI PRECEDENTI

Università di Bari.

Completamento della sede della Facoltà di agraria (per un importo di 510 milioni). 
Costruzione di nuovi edifici per la sede delle Facoltà di giurisprudenza, economia e com

mercio, lettere e magistero (per un importo di 1.157 milioni).
Costruzione della nuova sede della Facoltà di ingegneria (per un importo di 1.625 milioni). 
Parziale realizzazióne del « campus » destinato alle Facoltà scientifiche (per un importo 

di 350 milioni).
Ampliamento della sede dell’istituto di fisica della Facoltà di scienze (per un importo di 

210 milioni).

Università di Bologna.

Completamento della costruzione della nuova sede degli istituti di patologia chirurgica e 
clinica otorinolaringoiatrica (per un importo di 663 milioni circa).

Completamento della sede della Facoltà di economia e commercio (per un importo di 747 
milioni circa).

Costruzione di nuovi padiglioni per la Facoltà di ingegneria (per un importo di 644 mi
lioni circa).

Università di Cagliari.

Costruzione di edifici per gli istituti di archeologia ed arte delle Facoltà di lettere e ma
gistero (per un importo di 483 milioni circa).

Costruzione del V e VI padiglione per la Facoltà di ingegneria (per un importo di 603 mi
lioni circa).

Università di Catania.

Costruzione del nuovo centro clinico scientifico universitario di Catania; costruzione del
l’edificio n. 12 per gli istituti di farmacologia, chimica farmaceutica, biochimica, fisiologia 
(per un importo di 762 milioni circa).

Costruzione del nuovo centro clinico scientifico universitario di Catania; costruzione del
l’edificio n. 13 per gli istituti di chimica generale, organica, industriale, fisica (per un impor
to di 617 milioni circa).

Costruzione del nuovo centro clinico scientifico universitario di Catania; costruzione della 
rete idrica fognante, elettrica e recinzione (per un importo di 452 milioni circa).

Costruzione del nuovo centro clinico scientifico universitario di Catania; costruzione del
l’edificio n. 21 (Servizi generali) e n. 22 (Pronto soccorso) (per un importo di 515 milioni).

Università di Camerino.

Completamento della costruzione dell’edificio sede degli istituti di chimica generale e inor
ganica e di chimica organica e farmaceutica (per un importo di 383 milioni circa).



Università di Firenze.

Lavori di ampliamento della Facoltà di agraria (per un importo di 780 milioni circa). 
Lavori di ampliamento dei locali della Facoltà di architettura, per un importo di 749 mi

lioni circa).

Università di Genova.

Costruzione della nuova sede della Facoltà di medicina e chirurgia (per un importo di 
1.458 milioni circa).

Acquisto di n. 4 padiglioni ospedalieri per la costruzione della nuova sede della Facoltà 
di medicina (per un importo di 831 milioni circa).

Costruzione della sede di nuovi istituti ed aule per la Facoltà di scienze (per un im
porto di 875 milioni" circa).

Università di Messina.

Completamento dei padiglioni A e B del Policlinico universitario (per un importo di 1.134 
milioni).

Università di Milano.

Completamento della costruzione dell’edifìcio sede dell’istituto di fisica della Facoltà di 
scienze (per un importo di 807 milioni circa).

Completamento dell’edificio sede delle Facoltà di giurisprudenza, lettere e filosofia (per un 
impòrto di 1.669 milioni circa).

Costruzione dell’edificio di nuovi istituti di chimica della Facoltà di scienze (per un im
porto di 1.042 milioni circa).

Completamento della sede dell’istituto di farmacologia della Facoltà di medicina (per un 
importo di 527 milioni circa).

Costruzione della sede dell’istituto di genetica, anatomia comparata, zoologia (per un im
porto di 121 milioni circa).

Università di Modena.

Costruzione della nuova sede degli istituti biologici della Facoltà di medicina e chirur
gia (per un importo di 905 milioni circa).

Costruzione della nuova sede degli istituti di chimica per la Facoltà di scienze (per un 
importo di 891 milioni circa).

Università di Napoli.

Completamento della nuova sede della Facoltà di ingegneria (per un importo di 4.093 
milioni).

Costruzione della nuova sede della Facoltà di medicina e chirurgia (per un importo di 
4.200 milioni).

Costruzione della nuova sede della Facoltà di giurisprudenza (per un importo di 508 mi
lioni circa).
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Università di Padova.

Ampliamento del Policlinico universitario (clinica ortopedica, reparto cardiochirurgico) 
(per un importo di 537 milioni).

Costruzione della sede dell’istituto elettrotecnico per la Facoltà di ingegneria (per un im
porto di 611 milioni circa).

Acquisto e urbanizzazione dell’area per le esigenze delle varie Facoltà (per un importo 
di 500 milioni).

Università di Palermo.

Completamento della sede della Facoltà di ingegneria (per un importo di 1.441 milioni).

Università di Parma.

Costruzione del primo lotto della sede della Facoltà di medicina veterinaria (per un im
porto di 629 milioni circa).

Università di Pavia.

Costruzione della sede dell’istituto di chimica organica (per un importo di 616 milioni).

Università di Perugia.

Costruzione della sede degli istituti chimici e biologici della Facoltà di scienze (per un 
importo di 652 milioni circa).

Consolidamento del terreno per la costruzione della sede delle Facoltà di scienze politi
che ed economia e commercio (per un importo di 85 milioni circa).

Costruzione della sede degli istituti di fisiologia, medicina legale e biologia (per un im
porto di 421 milioni).

Costruzione della sede degli istituti policattedra della Facoltà di economia e commercio 
(per un importo di 115 milioni circa).

Parziale realizzazione del dipartimento di chimica (per un importo di 300 milioni).
Completamento della costruzione dell’edificio sede dell’istituto di clinica chirurgica (per 

un importo di 215 milioni circa).

Università di Pisa.

Assetto edilizio della sede della Facoltà di ingegneria (per un importo di 504 milioni).

Università di Roma.

Costruzione della sede dell’istituto di patologia chirurgica (per un importo di 457 milioni 
circa).

Costruzione della sede dell’istituto di medicina legale (per un importo di 672 milioni circa). 
Ampliamento della sede della clinica chirurgica (per un importo di 694 milioni circa).

12.



Università dì Sassari.

Costruzione della nuova sede della Facoltà di agraria (per un importo di 846 milioni circa).

Università di Siena.

Adattamento dell’ex caserma Mazzini per la sede degli istituti di chimica e fisica (per 
un importo di 134 milioni).

Università di Torino.

Costruzione della nuova sede delle Facoltà di giurisprudenza, lettere e filosofia, e magi
stero (per un importo di 1.329 milioni).

Ampliamento della sede della clinica ostetricoginecologica (per un importo di 348 milioni). 
Sopraelevazione dell’edificio sede dell’ist’tuto chimico (per un importo di 95 milioni circa). 
Ampliamento della sede della Facoltà di Farmacia (per un importo di 112 milioni circa). 
Sopraelevazione dell’edificio sede della clinica otorinolaringoiatrica (per un importo di 101 

milioni).

Politecnico di Milano.

Assetto edilizio della Facoltà di ingegneria (per un importo di 2.257 milioni).

Politecnico di Torino.

Assetto edilizio della Facoltà di ingegneria (per un importo di 183 milioni circa).
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T abella  5

Confronto tra previsioni di piano e scolarità effettiva (anno 1969-70)

TIPO DI ISTRUZIONE Previsioni 
di piano

Scolarità
effettiva

Scostamento
percentuale

Scuola d'istruzione o b b lig a to r ia ............................ 6.792.000 6.861.355 1,02 (+)

Scuola elementare . . . .  . . . 4.714.000 4.796.583 1,75 (+)

Scuola media ........................................................ 2.078.000 2.064.762 0,64 (-)

Scuole secondarie s u p e r i o r i ................................... 1.657.000 1.509.724 8,89 (-)

Istruzione classica, scientifica e magistrale . 572.000 634.338 10,90 (+)

G in n a s i- lic e i............................................................... 239.000 204.774 14,32 (-)

Licei s c ie n t i f i c i ........................................................ 142.000 220.216 55,08 (+)

Istituti m a g i s t r a l i ................................................. 191.000 209.348 9,61 (+)

Istruzione t e c n i c a ................................................. 710.00P 643,021 9,43 (-)

Istituti agrari, industriali e nautici . 351.000 269.783 23,14 (-)

Altri i s t i t u t i ............................................................... 359.000 373.238 3,97 (+)

Istruzione p ro fession a le .......................................... 375.000 232.365 38,03 (-)

Istruzione universitaria (esclusi i fuori corso) . 373.000 474.727 27,27 (+)
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ĉd
'b

0
0)
'o3aco

(*)
 

R
ile

va
zi

on
e 

so
m

m
ar

ia
.

( 
) 

D
at

i 
in 

co
rs

o 
di 

el
ab

or
az

io
ne

.



U
N

IT
A

’ 
SC

O
LA

ST
IC

H
E 

PE
R 

TI
PO

 
DI

 
IS

TR
U

ZI
O

N
E 

SE
CO

ND
O 

LA 
PO

SI
ZI

O
N

E 
GI

UR
ID

IC
A 

DE
LL

E 
SC

U
O

LE
(N

um
er

i 
in

di
ci

 
ba

se
: 

19
61

-62
 

= 
10

0)

— 215 —

LO

<
à
9Eh

ìEHO
EH

o
78■*->cd

<o
còco

co
rH
CO

*
©

m  c o  i o

0)
-j-jcd-J-S
co

o CO O CO
o 0 5 LO CO
rH rH •rH rH tH

g£
O
N
ft
Eh

Q
O
Pl.

IS3
C
*3

eato
V-a
o-o«
Ü

s-e
Kto
gto
toSS
•2
3

Q
*8to
g
toSS
•S'*î33

Q

§>
S

«to
s

toss
•2’SS
3

W)cd

cd
5.5 ° o 3

eu
’Soto
toss
•2
3

3'VG

Ga>
o
S

T3co•4-»<d y i a
a 'u

3 *P§ •+J JHobD r3 o
u *-< ÏH
<D <D 0a a &

3 3 3

oo m m
3 3+j

tn t/i

^to
O

to3
•S‘n
3%-

cS
'b

1  o
« .2 
m "S 
« 03 
1  g 
M 13

(*)
 

R
ile

va
zi

on
e 

so
m

m
ar

ia
.

( 
) 

Da
ti 

in 
co

rs
o 

di 
el

ab
or

az
io

ne
.



U
N

IT
A

’ 
SC

O
LA

ST
IC

H
E 

PE
E 

TI
PO

 
DI

 
IS

TR
U

ZI
O

N
E 

SE
CO

ND
O 

LA 
PO

SI
ZI

O
N

E 
GI

UR
ID

IC
A 

DE
LL

E 
SC

U
O

LE
(D

ati
 

as
so

lu
ti)

216

co
<>-3
wCQ
Eh

13
cd

ao£

cd
■*-3cd-t-3co

rH ^  CO

55

<
Oh
S

a

wz
o►HN
P«HCO

Q
o&h-H

ea«a*■»a
o
«
o

*»
C

<*> e

g * 8

g

Ck)
e SS

• 2 O

3 3
ì-

-w
co co

l-H

OJQ

eoìg.
e<a>

o

CD£O cd
GG

tuocds

3o•<S>
s:o

Q)IS•2*£3»

<Uso
WD
<Uft

Ga>T5
GOftm
‘uuoo

f t  <+H

3 3
co co co co

JÌ)
Q
SSO

s—, O 
& 
0) £ p  
3 
5-

U
cd
ki

.■53 g

.«5 i5

a>
o
3OCO

(*)
 

R
ile

va
zi

on
e 

so
m

m
ar

ia
.

( 
) 

D
at

i 
in 

co
rs

o 
di 

el
ab

or
az

io
ne

.



U
N

IT
A

’ 
SC

O
LA

ST
IC

H
E 

PE
R 

TI
PO

 
DI

 
IS

TR
U

ZI
O

N
E 

SE
CO

ND
O 

LA 
PO

SI
ZI

O
N

E 
GI

UR
ID

IC
A 

DE
LL

E 
SC

U
O

LE
(N

um
er

i 
in

di
ci

 
ba

se
: 

19
61

-62
 

= 
10

0)
5i-JW
Si

217

«  e? e©

w
<
sH

Jh
-*-»cd

ao
£

50CO

cd
■4-i
cd
co

© co C? co

lo tr— co CSI Tf co

© © ©

£

Oh

§
<
Ü

W£
oh-1N&
tó
EhCO

Q
OOh

ecu
5»P.
o'ts«
o

to
*.

ìsto
g
’to
toSS
•S
3

e
to
g
toS
o'î3SK

O«3

do
S
sto

eo

toS
•2’SSs
î -

* s 'o
£

r-X ’-4-3
G

' V
, _ l o
I fì co
cd
G %
•S o

3 3

cd
*h

tüDcd
S

e
. t o

‘Soto
to
I•t-*mS

3 3-4-» -4-3H-î £2
co co

3cdG
U33

O<DtuD
*-»<Da

3 a-4-J -*-a+3 ‘43to co

fiO)T3COaco
‘SShOo
Uleua
s s

^to
eso

tos
o

eto

e

s

o
u
cd
*b•jH
4J ‘o
io '•M
h-H y i

<D tn
cd

O
3 'a>

oO
CO 3

(*)
 

R
ile

va
zi

on
e 

so
m

m
ar

ia
.

( 
) 

Da
ti 

in 
co

rs
o 

di 
el

ab
or

az
io

ne
.



00co

2 1 8

m
p
o
P
om
H
P
J
H
a
c
o
t-H

QHH
cd
Pi—i
cS
a
'z
oi—i
CS3
HH
CO
o
O h

<
P
o
Q  ^

3<
§
Eh

r-H CO <N «O I-H

Ri

eO
I I

I M I

&3
02
m-

N  «  O

N
P
P5
&H
co

O  CC OS

0)
"tS
CÜ
m

O
&<

tf
H
Oh
W
ffi
a
HH
Eh
03
c
J
o
am
<Ehh-H
£

N
N
D
PS
PQ
<

a
5 5
o
HH
Csj
t )
tó
CO

O
o
PLiI—l
Eh

53
Q
ato

©
T3e*•»
O

to*.
■S
e<a
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T abella  98

Rapporto di composizione degli iscritti per la prim a volta  
nella prim a classe nelle scuole secondarie di secondo grado.

TIPO DI ISTRUZIONE 1961-62 1968-69 1969-70

Istruzione classica , scientifica e  m a g is t r a le ........................... 35,5 37,8 37,0

Ginnasi - l i c e i ..................................................................................... 14,4 10,7 10,3

Licei s c i e n t i f i c i ................................................................................ 7,3 14,0 15,4

Istituti m a g i s t r a l i ........................................................................... 13,8 13,1 11,3

Istruzione t e c n i c a ................................................................................ 39,0 37.4 39,3

Istituti a g r a r i ..................................................................................... 1,0 0,8 0,7

Istituti i n d u s t r i a l i .......................................................................... 16,2 13,7 15,0

Istituti nautici ................................................................................ 0,7 0,8 0,9

Istituti co m m erc ia li.......................................................................... 14,2 12,9 13,3

Istituti per g e o m e t r i .................................................................... 4,6 7,4 7,6

Istituti per il t u r i s m o ..................................................................... — 0,2 0,2

Istituti per c o r r isp o n d e n t i..................................... ..... — 0,7 0,8

Istituti fe m m in ili..................................... .......................................... 2,3 0,9 0,8

Istruzione p r o fe s s io n a le ..................................................................... 25,5 24,8 23,7

Totale 100 100 100,0
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Diplomati delle scuole secondarie superiori distinti secondo l’indirizzo degli studi

Anno
conseguimento

diploma
Maturità
classica

Maturità
scientifica

Abilitazione
m agistrale

Abilitazione
tecnica Totale

Valori assoluti

1960-61 ..................................... 23.684 8.274 22.734 47.108 101.800

1967-68 . . . . . . 31.506 16.769 42.783 89.385 180.443

1968-69 ..................................... 34.345 19.118 51.505 93.770 198.738

Composizione percentuale

1960-61 ..................................... 23,3 8,1 22,3 46,3 100

1967-68 ..................................... 17,5 9,3 23,7 49,5 100

1968-69 ..................................... 17,3 9,6 25,9 47,2 100

T abella  106

A bilita ti degli istitu ti tecnici secondo il tipo di abilitazione.

Anno
conseguimento

diploma
Industriale Commerciale Geometri Altri Totale

Valori assoluti

1960-61 ..................................... 8.092 24.957 7.751 6.308 47.108

1967-68 ..................................... 33.435 30.591 13.347 12.012 89.385

1968-69 ..................................... 25.649 34.714 15.382 8.025 93.770

Composizione percentuale

1960-61 ..................................... 17,2 53,0 16,4 13,4 100

1967-68 . . . . . . 37,4 34,2 14,9 13,5 100

1968-69 ..................................... 38,0 37,0 16,4 8,6 100
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STUDENTI ISCRITTI PER FACOLTÀ E RIPARTIZIONE

F A C O L T À

Scienze m atematiche, fisiche e naturali, chim ica industriale

F a r m a c ia ....................................................................................................

M edicina e c h ir u r g ia ..........................................................................

I n g e g n e r ia ................................................................................................

A rch ite ttu ra ................................................................................................

A g r a r i a ..................................... ...............................................................

M edicina v e te r in a r ia ..........................................................................

Economia e c o m m e r c io .....................................................................

Scienze p o li t ic h e ....................................................................................

Giurisprudenza  ..........................................

Lettere e filo so fia .....................................................................................

Magistero ...............................................................................................

Altre fa c o ltà ...............................................................................................

Totale

l a  R i p a r t iz io n e

1961-62

6.129

914

3.747

6.394

1.830

413

99

16.551

971

4.826

3.373

3.573

184

49.544

1968-69

10.919

1.108

7.936

11.439

2.686

976

332

14.441

684

6.305

7.234

10.752

2.856

77.668

1969-70

Numeri 
indici 
1969-70 
base 

1961-62 
=  100

12.574

1.215

10.340

14.222

3.345

1.331

5 3 4

13.853

2,793

5.984

e.3«5

12.300

3.453

205

133

276

222

183

322

539

288

124

249

344

1.877

90.348 182
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STATISTICA - ANNI ACCADEMICI 1961-62, 1968-69 E 1969-70

2a  R i p a r t iz io n e 3a  R ip a r t iz io n e Italia

1961-62 1968-69 1969-70

Numeri 
indici 
1969-70 
base 

1961-62 
=  100

1961-62

'

1968-69 1969-70

Numeri 
indici 
1969-70 
base 

1961-62 
=  100

1961-62 1968 69 1969-70

Numeri 
indici 
1969-70 
base 

1961-62 
=  100

10.918 26.782 216.627 244 6.685 20.363 26.661 399 23.732 58.064 65.862 277

2.354 2.859 3.132 133 1.260 1.662 2.189 174 4.528 5.629 6.536 144

8.813 23.520 29.340 333 5.405 12.459 16.872 312 17.965 43.915 56.552 315

7.788 15.950 2 0 .5 3 6 264 3.709 10.512 1 5 ,5 1 4 418 18.431 37.901 50.272 273

2.148 5.477 7.002 326 786 1.010 2.065 263 4.764 9.173 12.412 260

949 2.359 2 .7 8 5 293 1.235 1.845 2 .4 0 0 195. 2.597 5.180 6.525 251

280 591 918 328 89 243 362 407 468 1.166 1,814 388

17.618 30.323 2 8 .1 4 2 160 14.596 29.035 25.965 178 48.765 73.799 67.960 139

3.430 6.040 5,690 166 — __ 519 — 4.401 6.724 9.002 204

13.097 11.484 1 3 ,6 4 6 1 0 4 16.049 13.886 17.989 112 33.972 31.675 37.619 111

7.501 17.134 1 8 .8 3 0 251 8.057 18.485 19,601 243 18.931 42.853 46.826 247

8.282 24.151 29.473 356 8.927 27.321 42.748 479 20.782 62.224 8 4 .5 3 0 4 0 7

3.253 11.131 15.999 492 3.192 5.937 9.365 293 6.629 19.924 2 8 .8 1 7 435

86.431 177.801 202,120 234 69.990 142.758 182,259 260 205.965 398.227 474.727 230
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COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEGLI

F ACOLTÀ

l a  R i p a r t iz io n e

1961-62 1968-69 1969-70

Scienze m atem atiche, fisiche e naturali, chim ica industriale

F a r m a c ia ....................................................................................................

M edicina e ch iru rg ia ................................................................................

In g eg n er ia .....................................................................................................

A r c h ite t tu r a ...............................................................................................

A g r a r ia ..........................................................................................................

M edicina v e te r in a r ia ...............................................................................

Economia e co m m erc io ..........................................................................

Scienze p o l i t i c h e .....................................................................................

G iu r isp ru d en za ..........................................................................................

Lettere e f i lo so f ia .....................................................................................

M a g is te r o ....................................................................................

Altre F a c o ltà ...............................................................................................

Totale

12,1

1.8

7.6

14,0

3.7 

0,8 

0,2

33,4

2,0

9.7

6.8 

7,2 

0,4

100,0

14.1

1.4

10.2

14.7

3.5

1.3 

0.4

18,6

0,9

8,1

9.3

13.8 

3,7

100,0

13,9

1.4

11.5 

15,7

3.7

1.5 

0,6

15,3

3,1

6.6 

9,3

13.6

3.8

100,0
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ISCRITTI PER FACOLTÀ

2 a R i p a r t iz io n e 3 a R ip a r t iz io n e I t a l ia

1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0 1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0 1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0

12,6 1 5 ,1 13,2 , 9 ,5 1 4 ,3 1 4 ,6 1 1 ,5 1 4 ,6 1 3 ,9

2 ,7 1,6 1 ,5 1,8 1.2 1,2 2,2 1 ,4 1 ,4

10,2 1 3 ,2 1 4 ,5 ' 7 ,7 8 ,7 9 ,3 8 ,7 11,0 1 1 ,9

9 ,0 9 ,0 10,2 5 ,3 7 ,4 8 ,5 8 ,9 9 ,5 10,6

2 ,5 3 ,1 3 ,5 1,1 0 ,7 1,1 2 ,3 2 ,3 2,6

1,1 1 ,3 1 ,4 1,8 1 ,3 1 ,3 1 ,3 1 ,3 1 ,4

0 ,3 0 ,3 0 ,5 0,1 0,2 0,2 0,2 0 ,3 0 ,4

2 0 ,4 1 7 ,0 1 3 ,9 2 0 ,9 2 0 ,3 1 4 ,2 2 3 ,8 1 8 ,5 1 4 ,3

4 ,0 3 ,4 2,8 — — 0 ,3 2,1 1 ,7 1 ,9

1 5 ,1 6 ,5 6 ,7 2 2 ,9 9 ,7 9 ,9 1 6 ,5 8,0 7 ,9

8 ,7 9 ,6 9 ,3 1 1 ,5 1 2 ,9 10,8 9 ,2 10,8 9 ,9

9 ,6 1 3 ,6 1 4 ,6 12,8 1 9 ,1 2 3 ,5 10,1 1 5 ,6 1 7 ,8

3 ,8 6 ,3 7 ,9 4 ,6 4 ,2 5 ,1 3 ,2 5 ,0 6,0

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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STUDENTI IMMATRICOLATI PER FACOLTÀ E RIPARTIZIONE

l a  R ip a r t i z i o n e

F A C O L T À Numeri
indici

1961-62 1968-69 1969-70 1969-70 
base 

1961-62 
=  100

Scienze m atem atiche, fìsiche e naturali, chim ica industriale 1.909 4.172 5,203 273

F a r m a c ia ......................................................................................................... 192 273 322. 168

M edicina e c h ir u r g ia ................................................................................ 805 2.246 2,942, 365

I n g e g n e r ia ..................... ■............................................................................. 1.972 3.463 4,517 229

A rch ite ttu ra .................................................................................................... 419 758 1.524 364

A g r a r i a .......................................................................................................... 135 412 476 353

Medicina v e te r in a r ia ............................................................................... 25 145 213 852

Economia e c o m m e r c io .......................................................................... 5.705 4.891 5.0.86 89

Scienze p o li t ic h e .......................................................................................... 259 106 1.510 583

Giurisprudenza .......................................................................................... 1.286 2.015 2,13,9 166

Lettere e filo so fìa .......................................................................................... 935 2.134 2.512 269

M a g i s t e r o .................................................................................................... 1.076 3.745 5,772 536

Altre fa c o ltà .................................................................................................... 59 579 1.101 I .816.6

Totale . . . 14.777 24.939 33.317 225
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STATISTICA - ANNI ACCADEMICI 1961-62, 1968-69 E 1969-70

2a  R ip a r t iz io n e 3 a R ip a r t iz io n e I t a l ia

1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0

Numeri 
irdici 
1 9 6 9 -7 0  
base 

1 9 6 1 -6 2  
=  100

1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0

Numeri 
indici 
1 9 6 9 -7 0  
base 

1 9 6 1 -6 2  
=  100

1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0

Numeri 
irdici 
1 9 6 9 -7 0  
base 

1 9 6 1 -6 2  
=  100

3 .4 7 2 9 .3 9 4 9 .8 1 2 283 2 .1 9 4 9 .0 5 9 10.32:6 4 71 7 .5 7 5 2 2 .6 2 5 2 5 ,3 4 1 3 3 4

4 5 5 763 1.00-9 222, 2 75 4 8 9 7 7 4 281 9 2 2 1 .5 2 5 2 .1 0 5 2.2.8

1 .3 7 0 6 .6 5 1 8 .1 0 6 5.92 1 .1 3 3 3 .8 7 3 5 ,0 7 8 4 4 8 3 .3 0 8 1 2 .7 7 0 1 6 .1 2 6 4 8 7

2 .4 6 0 5 .2 6 7 6 ,5 2 4 2 6 5 1 .3 1 2 3 .9 3 0 5 ,2 6 8 401 5 .7 4 4 1 2 .6 6 0 16.3 .09 2,84

7 20 1 .5 7 7 2,012 2 7 9 194 3 66 631 3.25 1 .3 3 3 2 .7 0 1 4 .1 6 7 31,3

2 60 8 1 9 9 3 3 3 59 4 11 7 4 4 9 4 2 . 2 2 9 8 0 6 1 .9 7 5 2 ,3 5 1 29,2

67 2 0 5 3 74 55® 21 91 170i 8 0 9 113 441 7 57 670

8 .2 8 7 1 1 .8 5 5 1 0 .0 9 9 l,2i2 6 .1 7 7 9 .8 4 7 9 .6 2 6 156 2 0 .1 6 9 2 6 .5 9 3 2 4 .8 1 1 12,3

1 .0 1 4 1 .8 5 3 2 ,3 1 1 22.8, — — 2 6 6 — 1 .2 7 3 1 .9 5 9 4 ,0 8 7 3,21

3 .2 7 1 3 .0 9 3 4 .4 8 5 1,37 4 .1 9 0 4 .0 0 7 5 .7 8 4 1 38 8 .7 4 7 9 .1 1 5 1 2 ,4 0 8 1 42

2 .3 1 2 4 .6 7 9 5 .1 4 8 22.3, 2 .5 6 2 4 .6 0 4 5 .2 4 0 2 0 4 5 .8 0 9 1 1 .4 1 7 1 .2 .900 2.22

2 .8 4 3 8 .9 0 8 1 1 .0 8 7 390 3 .3 5 7 1 1 .8 6 3 1.9 .236 5 73 7 .2 7 6 2 4 .5 1 6 3 6 .0 9 5 4 9 6

8 9 8 5 .0 1 2 6 .6 2 7 738 1 .1 8 2 2 .8 3 4 3 .4 7 1 2.94 2 .1 3 9 8 .4 2 5 1 1 .1 9 9 5,24

2 7 .4 2 9 6 0 .0 7 6 6 8 .5 2 7 250 2 3 .0 0 8 5 1 .7 0 7 66.81 .2 290 6 5 .2 1 4 1 3 6 .7 2 2 1 6 8 .6 5 6 2 59
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COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEGLI

F A C O L T À

1 9 6 1 -6 2

l a  R ip a r t i z i o n e  

1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0

Scienze m atematiche, fìsiche e naturali, chim ica industriale . . . 1 2 ,9 1 6 ,7 1 5 ,6

F a r m a c ia .................................................................................................................... 1 ,3 1,1 1,0

Medicina e ch iru rg ia ................................................................................................ 5 ,5 9 ,0 8,8

In g eg n er ia .................................................................................................................... 1 3 ,3 1 3 ,9 1 3 ,6

A r c h ite t tu r a ............................................................................................................... 2,8 3 ,0 4 ,6

A g r a r ia ......................................................................................................................... 0 ,9 1 .7 1 ,4

Medicina veterinaria ................................................................................................ 0,2 0,6 0,6

Economia e co m m erc io .......................................................... ............................... 3 8 ,6 1 9 ,6 1 5 ,3

Scienze p o l i t i c h e ..................................................................................................... 1,8 0 ,4 4 ,5

G iu risp ru d en za ............................................................................................... ..... . 8 ,7 8,1 6 ,4

Lettere e f i lo so f ia ..................................................................................... . . 6,3 8,6 7.6

M a g is te r o .................................................................................................................... 7 ,3 15,0 17,3

Altre F a c o ltà ............................................................................................................... 0,4 2,3 3,3

Totale . . . 100,0 100,0 100-,0



T a b e l l a  110

STUDENTI IMMATRICOLATI PER FACOLTÀ

2a  R i p a r t iz io n e 3a  R i p a r t iz io n e I t a l ia

1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0 1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0 1 9 6 1 -6 2 1 9 6 8 -6 9 1 9 6 9 -7 0

1 2 ,7 1 5 ,6 1 4 ,3 9 ,5 1 7 ,5 1 5 ,4 11,6 1 6 ,5 1 5 ,0

1 ,7 1 ,3 1 ,5 1,2 0 ,9 1,2 1 ,4 1,1 1,2

5 ,0 11,1 11,8 4 ,9 7 ,5 7 ,6 5 ,1 9 ,3 9 ,6

9 ,0 8,8 9 ,5 5 ,7 7 ,6 7 ,9 8,8 9 ,3 9 ,7

2,6 2,6 3 ,0 0 ,9 0 ,7 0 ,9 2,0 2,0 2 ,5

0 ,9 1 ,4 1 ,4 1,8 1 ,4 1 ,4 1,2 1 ,4 1 ,4

0,2 0 ,4 0 ,5 0,1 0,2 0 ,3 0,2 0 ,3 0 ,5

3 0 ,2 1 9 ,7 1 4 ,7 2 6 ,9 1 9 ,1 1 4 ,4 3 0 ,9 1 9 ,5 1 4 ,7

3 ,7 3 ,1 3 ,4 — — 0 ,4 2,0 1 ,4 2 ,4

1 1 ,9 5 ,1 6 ,5 1 8 ,2 7 ,8 8 ,7 1 3 ,4 6 ,7 7 ,4

8 ,4 7 ,8 7 ,5 11,1 8 ,9 7 ,8 8 ,9 8 ,4 7 ,6

- 1 0 ,4 1 4 ,8 1 6 ,2 1 4 ,6 2 2 ,9 2 8 ,8 11,2 1 7 ,9 2 1 ,4

3 ,3 8 ,3 9 ,7 5 ,1 5 ,5 5 ,2 3 ,3 6,2 6,6

100,0 100,0 100,0- 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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T a b e l l a  111
Laureati e diplomati per gruppi di corsi.

G RUPPI DI CORSI (1) 1960-61 1966-67 1967-68

Valori assoluti

Scientifico ........................................................................................... 3.589 4.817 5.983

M e d i c o ..................................................................................................... 2.559 2.702 3.202

Ingegneria .......................................................................................... 2.641 3.709 4.692

Agrario ................................................................................................ 571 530 631

Economico .......................................................................................... 2.601 4.722 5.673

G i u r i d i c o ................................................................................................ 4.957 4.349 4.925

L e t t e r a r io ................................................................................................ 4.338 8.847 13.509

D ip lo m i ..................................................................................................... 630 1.567 1.579

Totale . . . 21.886 31.243 40.194

Com]oosizione percen tuale

Scientifico .......................................................................................... 16,4 15,4 14,9

Medico ..................................................................................................... 11,7 8,7 8,0

Ingegneria ................................ .......................................................... 12,0 11,9 11,7

Agrario ..................................................................................... 2,6 1,7 1,6

Economico .......................................................................................... 12,0 15,1 14,1

G i u r i d i c o ................................................................................................ 22,6 13,9 12,2

L e t t e r a r i o ................................................................................................ 19,8 28,3 33,6

D ip lo m i ..................................................................................................... 2,9 5,0 3,9

Totale . . . 100 100 100,0

(1) N el gruppo scientifico sono compresi i corsi di laurea in: scienze m atem atiche, m atem atica e 
fisica; fisica-chimica, chim ica industriale, scienze naturali, scienze biologiche, scienze geologiche, farm a
cia, discipline nautiche; nel gruppo medico: medicina e chirurgia; nel gruppo ingegneria: oltre al biennio 
propedeutico, i vari corsi di laurea in ingegneria e architettura; nel gruppo agrario: scienze agrarie, 
scienze forestali, m edicina veterinaria; nel gruppo economico: economia e commercio, scienze politiche, 
scienze economico-marittime, scienze statistiche e demografiche e attuariali, scienze coloniali; nel gruppo 
giuridico: giurisprudenza; nel gruppo letterario: lettere, filosofia, m aterie letterarie, pedagogia, geografia, 
lingue e letterature straniere, lingue e letterature qrìentali, lingue e  letterature europee. I diplomi com
prendono quelli in statistica, di abilitazione alla  vigilanza nelle scuole elem entari e di abilitazione a ll’in
segnam ento dell’educazione fisica.

Tabella 112
Percentuale dei licenziati che proseguono gli studi a livello successivo.

TIPO DI LICENZA 1961-62 1968-69 1969-70

Elem entare .......................................................................................... 79,1 89,6 91,7

M e d ia ........................................................................................................ 73,0 84,8 87,5

Secondaria di secondo g r a d o .......................................................... 64,1 75,0 84,9


